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PARTE TERZA 



GOVERNO COSTITUZIONALE. 



CAPITOLO PRIMO. 

Del Governo inglese prima delia Costituzione 
del 1688. 

Perchè ogn' uno formarsi possa un' idea 
giusta del governo britannico , crediamo a pro- 
posito di qui riportare quanto sta scrìtto in 
una nota alla storia d' Inghilterra di Davide 
Hume, dalla quale pare che la Gran Brettagna 
abbia prima del 1688 avuto tre costituzioni. 

I. La più antica di tutte, quella che sussi- 
steva cioè prima delle Chartres od antichi di- 
plomi ; quando uè il popolo né i baroni ave- 
vano il più piccolo privilegio regolare, ed al- 
lora che ìì autorità, del governo risiedeva quasi 
intieramente nel re. 

II. Quella che le venne dopo, in cui il po- 
polo gioiva forse d'una minor libertà che sotto 
ai Tudors; in essa il re aveva meno autorità , 



perchè la possanza dei baroni gli imponeva un 
grati Treno; ma esercitava una tirannia estrema 
sul popolo. 

IH. Quella finalmente che era in vigore 
prima dello stabilimento dell'attuale libertà. 

Pari a tutte le altre la Costituzione inglese , 
qualunque si fosse, si trovò sempre in uno 
stalo di continua fluttuazione , nè è slata mi- 
gliorata che mediante violentissime innovazioni. 
Gli elogi meritati dai patrioti! cui la nazione 
inglese è debitrice degli odierni suoi privilegi , 
devono essere loro accordati con qualche ri- 
serba , nè vuoisi dar mala voce a quelli clic 
rimasero partigiani dell'antica costituzione. 

A beli conoscere che cosa si fosse quest'an- 
tica costituzione, non v'ha certamente epoca 
più utile a studiarsi quanto il regno ti' Elisa- 
beltà : avvegnaché te prerogative di questa 
principessa non vennero mai contestate , e per 
conseguenza essa ne fece uso senza alcuno scru- 
polo. ■ * .■ 

Onde dimostrare dunque le sorgenti del va- 
sto potere dì cui gli inglesi monarchi gioivano 
prima del 1688 ricapitoliamo qui alcune delle 
ari lidie prerogative della Corona. 

Uno fra gli' strumenti il più antico ed il più 
fermo di questo potere era la Corte della ca- 
mera stellata ; avea essa 1' autorità . d' imporre 
multe ad arbitrio, di imprigionare, e di inflig- 
gere punizioni- corporali ; qualunque specie di 
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falli ,. di disprezzi , di disordini che non erano 
della giurisdizione e del diritto consueto , com- 
petevano ad essa. Una parte dei membri di 
questa corte veniva scelta dal consiglio privato, 
ed una parte Trai magistrati; ma niuno di essi 
possedeva le rispettive cariche se non per volere 
del re. Quando questo principe si trovava pre- 
sente in questo" tribunale , egli solo giudicava > 
ed ai, membri della Corte nuli' altro rimaneva 
che il diritto d' opinare. Basta una Corte di 

: questa natura hi qualsivoglia governo per diy 
struggere ogni pianta legale e regolare di libertà 
e. certo chi oserà' opporsi alla corona ad al 
ministero ; od aspirare al titolo di difensore 
della libertà, quando tutti si troveranno sog- 
getti ad una tanto arbitraria giurisdizione i lo 
per me non credo che attualmente esista in 
qualsivoglia monarchia ^ulula dell' Europa un 
tribunale quanto il suddetto dispotico e contra- 
rio a savie leggi". 

Un* altra ancor più terribile autorità era 

.quella della Corte dell'alta commissione; per-* 
chè il delitto d'eresia, che gli apparteneva di 
inquisire e giudicare, è più. indefinibile di tutte 
le prevaricazioni civili e tanto più che .l' uso 
che avea di fare perquisijioni e di esigere il 
giuramento degli accusati, era ancor più con- 
trario ad ogni più leggiera nozióne di giustizia 
e di equità. Frequentissime erano le inulte e 
le carcerazioni che venivano pronunziate da 



questa Corte; enorme si era il numero degli ec-1 
clesiastici cbe spogliava dei loro benefizi , o 
che sospendeva dalle lorff funzioni; e fuvvi 
un tempo, che un terzo del clero d'Inghilterra 
era in tale condizione (i). In una lettera di- 
retta all' Arcivescovo di Cautorbery la regio» 
Elisabetta dice espressamente « che era risoluta 
» a non soffrire che da un canto o dall' altro 
» alcuno* sì scostasse mai dalla linea tirata e 
» circoscritta dall'autorità , dJIc sue leggi e 
» dalle sue ingiunzioni. (3) » >t 

La legge marziale superava anche queste due 
Corti nella maniera pronta, arbitraria e violenta 
con cui incrudeliva; in ogni caso di ribellione 
o di disordine pubblico qualunque , la corona 
se ne serviva contro i colpevoli; in queste oc- 
casioni, questa legge non solamente veniva ap- 
plicata ai soldati ma all'intiera popolazione e 
quell'infelice che era caduto in sospetto al prevo- 
sto , od al governatore d'una Contea/ od ài 
loro deputati , poteva essere punito qual ribelle 
o fautore e complice di ribellione. Il Lord 
Bacone dice che si era accordato un favore al 
Conte d' Essex ed ai complici della sua congiura, 
facendo ad essi il processo secondo il diritto 
ordinario, e che il caso richiederà la severità 
della legge marziale (3). 

(l)IKl] TOI. I. p. 4 79 . 

(?) Mutdtn. p- i83. 
(3) Voi 4. p. Sio. ' 



Si è veduta la regina Maria dare -esempi dt 
Questo rigore per difendere gli interessi dell' ov- 
tuilossia. Sussiste tuli' ora una lettera della re- 
gina Elisabetta al conte di Sussex dopo clic 
la ribellione delle provinole settentrionali fu 
Sedata , in cui questa principessa , lo rimprovera 
acerbamente di non aver essa udito che alcuno 
fosse stato da lui mandato al patibolo in virtù 
della legge marziale (l). Eppure tutta fa cre- 
dere che circa ottocento 1 persone siano state 
ehi in un modo chi io un altro messi a morte 
per questa ribellione sì poco formidabile. I rè 
d'Inghilterra non si servivano di questa legge 
ai doli tempi di ribellione o di guerra civile : 
nel i55a quando» non vi era né ribellione 
ne sollevafliouff, il re Edovardo creò una com- 
missione di legge marziale ed autorizzo i com- 
missari a metterla in esecuzione come lo giu- 
dicherebbero più necessario. Nè minor uso fé' 
di questa legge la regina Elisabetta : mille esem- 
pi se ne potrebbono addure , ed a convincer- 
sene basta a leggere la storia d'Inghilterra di 
David Buine da cui tutto questo capitolo è 
totalmente copiato. 1 ■ 

Dopò aver riferiti diversi fatti in appoggio di 
questa asserzione, Hurae continua: in uu tempo 
in cui i popoli in- preda allo spavento credi- 
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vano sempre di vedere ]u spada reale sospesa 
mila loro lesta, nessun giuralo avrebbe osato 
assolvere un uomo che la corte avesse risoluto 
di condannare. La pratica di noti mettere i 
testimoni a confronto cogli accusali j dava agli 
avvocati delia corona le armi più pericolose 
contro al popolo. Infatti difficilissima cosa sa- 
rebbe di trovare un esempio nel corso di tutti 
rpie'regni che le surriferite leggi erano in vigore, 
in cui ii sovrano od i ministri non siano usciti 
vincitori in questa sorta .di procedure. I timidi 
giurali ed i magistrati che non occupavano i 
loro posti che momentaneamente e col bene- 
placito del re , non mancavano mai di asse- 
condare le intenzioni della corte. Come che 
da lungo tempo esisteva 1' uso di condan- 
nare alla milita , di metter prigione o di 
punire, secondo il volere della corte, ì giurali 
die pronunziavano una sentenza contraria alle 
istruzioni che venivano loro date, è evidente 
che essi erano ben lontani di offerire in allora 
una malleveria della libertà d^l popolo. 

Un' altra prerogativa totalmente incompatibile 
colla libertà (ed io dirò colla g'ustizia) era il 
potere che aveva la corle di prendere a viva 
forza gli uomini {ptefftr) pel servizio così di 
terra come di mare .... Ed ognuno si im- 
magina facilmente quanti abusi e quanto fre- 
q'.ientt ingiustizie seco si strascinava un tal po- 
tere; quanti -denari gli officiali preposti a questo 
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uffizio strappavano a quelli che volevano sot- 
trarsi al servizio (i) (a). 

In ciò , per quanto il governo d' Inghilterra 
fosse differente per altri rispetti , rassomigliava 
allora alquanto al governo turco d' oggidì. JI 
sovrano aveva ogni potere tranne quello d'im- 
porre le tasse. Sì nell'uno che nell'altro paese 
questa eccezione non essendo sostenuta da ve- 
run altro privilegio, sembra piuttosto pregiu- 
dicevolc che vantaggiosa al popolo. In Turchia 
questa eccezione obbliga il sultano a tollerare 
le estorsioni dei bascià e dei governatori delle 
provincie dai quali trae in seguito regali o ne 
conlisca i beni a suo profìtto. In Inghillerra 
questa eccezione indusse Elisabetta a ristabilire 
i monopoli ed a tribolare con privilegi esclu- 
sivi parecchi capi. di commercio. Espediente fu 
questo si pernicioso che , se avesse sussistito 
per un certo numero d' anni , 1' Inghilterra 
questo centro di ricchezze , del commercio e 
delle arti , sarebbe oggi giorno tanto povera 
d'industria quanto ' Marocco o la costa ili Bar- 
baria. ■ 

Osserveremo inoltre che il prezioso diritto che 
aveva il popolo di regolare le imposizioni, pre- 
zioso in quanto che divenne inseguito il mezzo 



(i) MurJcn p. 181. 

(a) Vcd. il I.° Cupilolo di quesla a. parti-. 



con cu! e per cui il parlamento ottenne tanto 
altre immunità , fu spesso deluso in una ma- 
niera indiretta durante il regno d'Elisabetta 
e de' suoi successori, i quali esigettero frequen- 
temente imprestiti da suoi sudditi : gabella 
arbitraria ed ingiusta, che riusciva oltre modo 
dannosa a ciascun particolare ; perocché an- 
che allora quando questo denaro era resti- 
tuito con esattezza , ciò che accadeva assai di 
rado , cagionava sempre una perdita reale ai pre- 
statori per ciò clie restava nelle mani del prin- 
cipe senza rapportare interessi. Fu conser- 
vato in una proposizione fatta da Lord Burlagli 
un progetto di chiedere un imprestilo generale 
sul popolo, che equivale ad un sussidio: colai 
progetto avrebbe distribuito il peso più ugual- 
mente, ma non cessava perciò di essere una 
tassa imposta senza il consenso del parlamento, 
e mascherata sotto un altro nome ...... 

La dimanda della benevolenza o dono gra- 
tuito era un'altra invenzione di qu e' tempi per 
ta.ss.ire il popolo , e questo costume era s) 
poco considerato come irregolare che nel i585 
le coronili offrirono alla regina una benevolenza 
che riSutò generosissimamente come non avente 
allora bisogno di denaro. La regina Maria ac- 
crebbe pure con un ordine del . consiglio il 
dazio su di alcuni capi della dogana .... 

La provveditoria era un altra specie di tassa 
ineguale , arbitraria ed oppressiva. La 
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guardia nobile era di tutte le imposizioni esalte 
in virtù di questa prerogativa la più regoline 
e la pii legale , sebbene foste un giogo . molto 
stringente e molto gravoso alle graudi case. 

Quando per mancanza di figli maschi un' e- 
redità toccava in sorte alle figlie , il sovrano 
le obbligava a ricevere quello sposo che egli 
stesso le sceglieva. E quando l' erede era in 
età minore, foss* egli maschio, o femmina, 
la corona gioiva dì tutte le entrate della suc- 
cessione durante la minorità. Un mezzo ordi- 
nario dì ricompensare un cortigiano od un fa- 
vorito era dì dargli una ricca tutela. 

Gli espedienti che il potere arbitrario inven- 
tava per strappare danaro dal popolo, erano 
inesauribili , intanto che il popolo alla buona, 
credeva di essersi ben assicurate le sue pro- 
prietà col non lasciare alla corona il diritto di 
imporre le tasse. 

L' embargo (ij sulle merci, altrimenti detto 
la chiusura, e l'apertura dei porti, era un altro 
mezzo con che i monarchi inglesi tiravano da- 
naro dai loro suddiLt. 

11 parlamento o per meglio dire il suo potere 
era pur nullo in qual si fosse materia- ... E 
nel fatto era la corona che possedeva tutto il 
poter legislativo .... In una parola /' autorità 



(ij Termine tutto dillo Sp*«aue)« td «domi» 



assolutissima del sovrano, per usare l'espressione 
del Jord cancelliere, eia stabilita su più di 
venti capi della prerogativa reale , ciascheduno 
dei quali era affatto incompatibile colla liberta 
del suddito. 



CAPITOLO IL 



Origine e progressi della Costituzione Britannica. 

.Allorché i baroni strapparono a Giovanni 
senza terra, che regnò dal ian sino al iai5, 
le due famose carte, sulle quali gli Inglesi 
sembrano fondare i loro naturali diritti , il 
popolo, curvato sotto la tirannide dei nobili, 
nella stessa guisa che questi 1' erano sotto quella 
dei re, alzo la voce, mentre si tenevano le 
conferenze a Runamed , e colle armi alla mano 
domandò d' essere sgravalo dalle stesse servitù,, 
di cui il principe sollevato avrebbe la nobiltà; 
e gli venne fatto di ottenerlo perchè gli stessi 
baroni sentivano che era del loro interesse di 
far con esso popolo causa comune. Si fu questa 
riunione cbe impedì lo stabilimento del potere 
arbitrario permanente in Inghilterra , nel modo 
stesso che si trova stabilito in altri regni del 
pari ohe V Inghilterra sottoposti al governò 
feudale. 

Non ostante la gran carta che fissava i limiti 
al poter reale, nulla stabiliva sui mezzi di, ri- 
clamo contro le infrazioni che i re avrebbero 
potuto fare; e ciò perchè gli Inglesi, tuttora 
pesti dalle passate violenze, ben fortunati si 
reputavano d' avere ai loro principi strappato 
la promessa che, pel tratlo successivo, sareb- 



bero stati umani nel governare; e. non pensa- 
rono punto a stabilire questi mezzi. i ' 

OdoarJo I, che regnò dal 1372 al i3p5 circa; 
loro ne fece nascere l'idea colla chiamata che 
fece del popolo alle adunanze dei signori, ove 
andarono a sedere e formarono in questa guisa 
la Camera bassa. In sul principio non vi assi- 
stevano che per dare il. loro assenso a quanto 
dai lordi era già stato decretato , come era 
prescritto nelle lettere di loro convocazione. 
Ma la loro influenza andò grado a grado cre- 
scendo, talché sotto Enrico V, che regnò dal 
i349 in avanti, erano persino giunti a rifiutare 
il loro assenso al bill dei sussidi, infino a che 
non fosse stato preventivamente statuito sul 
conto delle loro petizioni. 

Da Enrico V fino ad Enrico VII , cioè dal 
i3gg al i44 a ' a nazione esclusivamente occur 
pala nelle guerre intestine della rosa bianca e 
della rosa rossa; e sotto al regno di quest'ul- 
timo principe le. comuni, prive dell' appoggio 
dei Signori che erano, in gran parte, a poco 
a poco scomparsi sotto la falce delle guerre o 
sotto la scure dei carnefici e ridotte a loro sole, 
erano diventate lo stromento passivo delle vo* 
lotità di questo nuovo Tiberio. Enrico -Vili 
che regnò dal i485 sino al i5o8 ancora pai 
tiranno del VII, si fece dichiarare dalle co- 
muni medesime superiore alla legge: Maria nel 
i553 e ne' successivi anni in cui regnò colla 
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scure, aHa mano le tenne neh' avvilimento 
del timore ; e le grandi qualità d' Elisa- 
betta che regnò dal 1 558 sino al 1602 fece 
laro rispettare il suo dispotismo. Non fu che 
sotto Giacomo Stuardo primo di questo anno 
elettore nel i6o3 , che rialzarono la testa , 
perchè 1' estensione imprudente che questo 
prìncipe volle dare alla prerogativa reale e le 
massime del potere assoluto che professava , 
fecero rinascere fra gli Inglesi quello stesso 
spirito di liberta che un secolo della tirannia 
dei Tudars aveva quasi estinto; e Carlo I , il 
quale, regnò dal i6a5 sino al 1646 circa, ed 
era imbevuto delle stesse massime di suo pa- 
dre , e fattosi ad impor tasse di denaro arbi- 
trarie , e ad imprigionare io modi contrari 
alle leggi , vide ben presto la reale autorità 
diffalcata e distrutta da una schiera dì fanatici, 
parlamentari , strumenti a" un temerario ipo- 
crita , la cui profonda politica afferrò le redini 
del governo e seppe ritenerle fino alla morte. 

Iufirio a che durò il regno di Cromwell che 
la rimembranza delle guerre civili ed un go- 
verno glorioso al di fuori, giusto ed economo 
al di dentro resero sopportabile , la causa della 
libertà restò sospesa, ma alla di lui morte, 
avvenuta li i3 settembre del i658, in Witheal, 
alcuni subalterni ambiziosi , tentato avendo di 
dividersi il potere , il popolo stanco di essere 
ili trastullo delie fazioni, acconsentì di riposarsi 

Gran Brut. Voi. II. a 
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sotta ristesse- governo che era stato proscritto, 
e Carlo li venne richiamalo nel 1660. La mag- 
gior parte tli quelli che avevano concorso alla 
di lui ristaurazione , volevano die fosse stipu- 
lato a quali condizioni verrebbe ricevuto, 0 che 
fossero definiti i diritti della nazione e della- 
prerogativa reale ad oggetto di prevenire tanto 
il ritorno del potere arbitrario , quanto le di- 
scordie civili; ma Mouk, più occupalo de'suoi 
particolari interessi che di quelli della patria T 
trasse in lungo ogni pratica , in lino a che 
Carlo li fu proclamalo ; ben certo che , dopo 
questa proclamazione- avvenuta nel 1661 . non 
sarebbe stato più tempo di detlare condizioni 
al Monarca. Questa perfidia di Monk , oltre 
T aver impressa una nota d' infamia al suo no* 
me , non che aver assicurala la grandezza della 
famiglia degli Stuardi, fu anzi la. causa della 
di lei rovina. '• ■ - ■ ; 

I pochi ostacoli che incontrò la ristaurazione 
di Cario II dipendono da una cagione che non 
è forse stata bastantemente considerata e che 
merita di fissare l'attenzione principalmente nelle 
circostanze del governo. I nobili ed i grandi , 
assoggettali essendosi al protettorato «U Crorowell 
che 1' Europa non esitò a riconoscere; e l'u- 
surpatore avendo regnato senza proscrizioni, 
la classe dei gfand" si conservò con tutta l' in- 
fluenza che loro davan la ricchezze ; e si pud 
dire che la monarchia assoluta era piuttòsto 



«spesa die abolita (i). Lo slessò Gromwtell 
n' era persuaso', siccome Io cóbiprota il rifiliti 
die alla sua morte diede di nominarsi un suc- 
cessore , noti ostante le sollecitazioni ed istante 
di sua moglie e de' suoi principali amici , c 1 
benché riconoscesse Suo figlio inetto ad essergli 
surrogato. ' ■ « 

Carlo li, cut il terribile esempio della morte 
patema non potè allontanare dalle massime 
dell'autorità assoluta, die ergano come innate 
nei principi della sua Casa y non tardò guari 
tìd accorgersi che, quantunque nel collocarlo 
Sul Irono bull* fosSe stato stipulato, gl'Inglesi 
non avevano perciò rinunziato ai principj di 
libertà. La democrazia rappresentativa è una sì 
buona salvaguardia , che potè rendere inutili 
tutti gli sforai che questo principe corrotto , 
sostenuto dai maneggi e dai tesori di un 
despola vicino , fece per ristabilire Un governo 
arbitrario ; e ben lungi dall' ottenere una legale 
estensibile Ai poteri, si trovò forzato di abolire 
ì servizi militari . di riconoscere il diritto di 
reclamo, d 1 acconsentire che il parlamento non 
avesse mai a restar disciolto più di tre anni , e 
di ratificare il famoso atto dell' Zfaiens corpus, 
1' egida della libertà degli Inglesi (2). 



(1) V. A uiew o/iAe cautts nnd caaiequenca , of the pre- 
tini irar hì the kob Etmtm. 

(») Vedi fi Capiiolfl 3ÙY. ' ■" " 



Giacomo II proclamato re 1' istesso giorno 
della morte di Carlo II , cioè li 16 fcbt>raio : 
l685, nel voler liberare l'autorità reale dagli 
impedimenti che gli si erano frapposti, e rista-, 
fcilire una religione proscritta dalle leggi , per- 
dette la corona. Tale e tanta era fa di lui 
affezione al potere arbitrario , che erasi reso 
sospetto persino a quei medesimi cattolici dei 
quali favoriva la religione. Attesa la sua fuga 
dall'Inghilterra e la violazione delie leggi fon- 
damentali che fece, la nazione, col mezzo del 
parlamento dichiarò che aveva abdicato e che 
però il trono era vacante. Allora trasportò la 
corona a Maria sua figlia ed a Guglielmo prin- 
cipe d'Orange , in quell'epoca Statholder d' 0- 
landa , ohe sbarcò perciò con un esercito in 
Inghilterra. Così coli' aver posto sul trono Ma- 
ria e Guglielmo vennero meglio assicurati i 
diritti ed i privilegi della nazione. . . , 

11 principio che formò la base della rivolu- 
zione, scrive Guthrie , è stato nuovo in poli- 
tica e senza esempio nella storia, l'abdicazione 
cioè d'un monarca vivente e la vacanza del 
trono. Non si fu già un anntchilamento del di- 
ritto di successione ed una nuova limitazione 
della prerogativa reale fotta dal re , unìtameuto 
alle due camere del parlamento ; ma sibbene 
un alto della sola nazione fondato sulla con- 
vinzione die non v'era più il re; poiché, in 
«n'assemblea di Londra e di comuni radunati, 
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sulla supposizione di questa vacanza le due 
(amere decretarono che » avendo il re Già» 
» corno l'atto ogni sfono per rovesciare la co- 
ti stituEÌooe del regno, violando il contratto 
» originario fra il re ed il popolo ; avendo ad 
» mitigazione dei gesuiti e di altre persone di 
» cattive intenzioni , infrante le leggi fonda- 
ti mentali; ed essendo fuggito personalmente 
» fuori del regno , avea da se stesso rinunziato 
« al governo , e che per conseguenza il trono 
n rimanevasi vacante. « 

Il detto Guthrie , uno fra i principali im- 
parziali scrittori sulla rivoluzione del 1688 , 
osserva e dice che per certi riguardi questa 
non fu così compiuta , come si desiderava. 
Consta di fatti che dessa fu diretta da un 
partito aristocratico e non dai rappresentanti 
del popolo, e però fu somma ventura che non 
riuscisse ancora più, imperfetta. 



. : -.. , , CAPITOLO W- 

Velia slato ottuple della Costituzione inglese. 

Colla rivoluzione del 168Q che stabilì 1^ 
costituzione britannica^ la forma del governo si ' 
mantenne monarchica, ma con leggi fondamen- 
tali contenute qel così detto fidi Jes Proli?, 
o bill dei diritti (i) e cplla rappresentanza di 
un parlamento.. 

,, Questo bill, dichiara illegali senza, il consenso 
de) Parlamento 

, i.° Il potfir reale <Ji sospendere le leggi, o 
di accordar dispense dalle medesime, 
j a.° La conservazione di un'armata in tempo, 
■ k !>**• . . 
L 3.° Qualsiasi tassa di denaro. Ed assicura, 
poi i.° lo stabilimento dei giurati ; 

a. 0 il diritto di presentare petizioni al Re; 
3.° il diritto di portare le armi; 
. 4-° la libertà delle elezioni e delle discus- 
sioni nel Parlamento. 

Questo bill dei diritti compiè , a) dire degli 
Inglesi , l' opera della costituzione inglese , o 
costituzione politica del regno , 0 comunque 
voglia chiamarsi, la forma del governo delle 
Isole, britanniche. 



(i) Bill significa progetto di uu alto in Puri™ ente 
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: La rappresentanza parlamentaria, i dì lei at- 
tributi , e modi di creare le leggi o bill sono- 
le seguenti. ■ * 

• Il Parlamento è composto t.° dal re; a.° d» 
una Camera detta dei Pari ; 3.° da un» Ca- 
mera- chiamata dei Comuni. 

A costituire un alto del parlamento si esige 
il concorso di tutte e tre le parti suddette. 

11 corpo politico detto Parlamento ha , se- 
condo l'inglese dottrina, tutta la plenipotenza 
della sovranità; perchè, come dice Gulhrie , ha 
]a facoltà di cangiare e di ricreare la costitu- 
zione del regno e degli stessi parlamenti pre* 
cedenti sopra basi nuove ; del che fanno te- 
stimonianza 1' atto di unione ed i diversi statuti 
per elezioni triennali c settenarie ; insomma 
può fare tutto ciò che è possibile nuli' ordine 
naturale dette cose. Eppero alcuni - pubblicisti 
non si sono fatto scrupolo <)' indicare ti potere 
eoi termine un poco ardito di Onnipotenza del 
parlamento. Il Gran Jeforie Barbich soleva dire 
che « l'Inghilterra non può giammai essere 
« rovinata clié da un parlamento, e, come os- 
ti serva sir Matteo Hale, non avendo questa 
t< corte suprema alcuna giurisdizione del regno 
« sopra di se, se sgraziatamente arrivasse a' 
« corrompere se stessa od a traviare i sud- 
« diti , questi non avrebbero nella legge alcun 
k riparo contro 1' oppressione, n (Guthrie tom. 
sud. pag. i46. ) ■ 



■ Discendendo dalla complessiva descrizióne 
del parlamento e sua autorità a quella delle 
sue parti , considerate singolarmente , e se- 
condo 1" opinione degli Inglesi scrittori im- 
parziali , il RE o si considera come parte 
del parlamento ed operante nel Parlamento- 
stesso, o si riguarda come solo, fuori e senza 
il parlamento e nel tempo in cui il parlamento 
non è- radunato: Nel primo caso , il re, da) 
momento in Cui le camere san convocate, o 
personalmente oppure per mezzo di un suo 
rappresentante s'unisce ad esse, senza di clic 
il parlamento stesso non può essere installato ; 
e lo presiede ; e pel diritto che ha di convo- 
carlo, presiederlo e scioglierlo, è chiamato 
Capo, Principe , Fine. Se poi si considera fuori 
del parlamento, egli viene investito del potere 
esecutivo supremo dell' impero Britannico o 
Regni Uniti; e sotto questo aspetto egli non 
può alterare le leggi fondamentali, nè contrav- 
venire agli atti da lui stesso nel parlamento 
concordati. 

• La Camera poi così detta dei Pari è for- 
mata dai Lordi ecclesiastici e dai Lordi se- 
colari, i quali siedono col re in una camera 
appartata. ■ , 

La Camera dei Comuni siede in un'altra car- 
niera separata. 

Il corpo dei Pari , dice Gulhrie , seguendo 
le idee comuni forma e mantiene la scala che 



comincia dall'agricoltore, e s l innelza e termina 
nel sovrano. È dessa una piramide, per così dire, 
politica che posa sopra un' ampia base , decresce 
innalzandosi , e va a terminare in uria punta. 
I nobili son dunque pilastri, espressione anche» 
del celebre Bardi , che non si innalzano dalla 
base del Popolo che per sostenere immediata- 
mente il trono C confessione preziosa ) il quale 
non può rovesciarsi senza seppellire la nobiltà,* 
sotto alle sue rovine ( Guthrie pag. i44- ) 
• Da questa esposizione apparisce 1' indole ca- 
ratteristica della costituzioue inglese , la quale 
non è già nazionale o popolare, ma intiera- 
mente mona re hi co -aristocratica. A valutarne poi 
il carattere come si deve , si può vedere il 
Macchia velli" ne 1 suoi discorsi sulle Deche .di 
Tito Livio i ih. I. Cap. IV. e nella sua relazione 
al Papa Leone sopra il governo di Firenze.. 

La Camera dei Comuni , o le Comuni sono 
composte , secondo Guthrie luogo citato , di 
tutti i proprietari del regno, i quali non,: seg- 
gono nella Camera dei Lordi. Ciascuno di essi 
ha voce nel parlamento e sono i veri rappre- 
sentanti dei medesimi proprietari. . Quindi si 
considerano i Proprietari del regno come Elet- 
tori ed eleggibili ad un tempo stesso. Per altro 
questa idea di Guthrie , come vedremo in se- 
guito , non è certamente esatta ; imperciocché 
a propriamente parlare i membri della Camera 
dei comuni non sono rappresentanti ■ dei prò- 
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prietarii del regno , ma bensì dei borghi ai 
quali un di apparteneva il diritto d' elezione. 
Aldo è il. diie die gli «lettori disi borghi e}et- 
turali debbano essere proprietari ; ed altro è 
dire che Udii i proprietari del regno siano 
elettori. DiiT.il li , siccome dirassi più sotto, 
barinovi città ragguardevoli per popolazione e 
per commercio, le quali non nominano deputati 
al Parlamento; e nelle città stesse che nominano 
e vi spediscono Deputati , vi à un gran nu- 
mero di abitanti ci» non han voto. Per conse- 
guenza vi souo migliaja di ricchi benestanti, i 
quali non sono rappresentati { annotazione al 
detto Guthrie p. i4- r 0; e ^ e dal fatto talmente 
dimostrata erronea , l' idea clic la . Camera dei 
comuni rappresenta tutti i proprietari del re- 
gno , ohe deve al contrario dirsi che ella rap- 
presenta unicamente i borghi che avevauo già 
una volta diritto al L' elezione. Ed è lauto vero, 
secondo la relazione di Gotlù inviato del go- 
verno Francese nell'opera da lui scritta col 
titolo V Administration de la. Justice criminelte 
ett AngUterre Paris i8ao pog. 164, che quasi 
la metà dei membri che seggono nella Camera 
dei Comuni viene eletta dai Jboighi che più 
non esistono, come accenneremo più sotto, e che 
la loro nomina appartiene esclusivamente a 
cento cinquanta <juat(ro proprietari. . 

Secondo la relazione del detto Cotlù pag. 160 
basta che un cittadino abbia, una proprietà 



stallile dì quaranta scellini di rèndita , che equi- 
valgono a quarantotto lire circa di Francia , 
perchè abbia diritto di dare il voto. È perà da 
notare y secondo Bbbston , che la terra devo 
essere posseduta a titolo allodiale per contratto 
incommutabile almeuo vitalizio e die non di- 
penda dalla corona. ■ - <■ . 

La Camera dei Pari oltre ad essere, secondo 
dicono gli Inglesi, un ramo della legislatura (i), 
ha in virtù della Bua supremazia , come nota 
Guthrie , il diritto di essere consultata nei 
punti dubbi, e per conseguenza ad essa si ri- 
portano per prender parere i giudici del banco 
del re, e dei tribunali civili ordinari ;>e quelli 
fra ì baroni dello scacchiere , che sono del 
grado dello della Coiffe « che sono ricono- 
sciuti come saccenti in leggi anche dal tribunale 
della cancelleria. Da questa speciale incombenza 
risulta , che quella la quale vien chiamata 
autentica interpretazione della kgge, che forma 
propriamente parte essenziale della legislazione, 
è riservata alla camera dei Pari. Ala fra le 
incombenze speciali della medesima se ne nota 
una più distinta, cioè ehe secondo l'inglese 
costituzione, quando trattasi di sussidi, conviene; 
che H re si rivolga direttamente alla camera dei 
comuni t il vola della quale in questa parte * 
assolutamente decisivo. Quando un bill di bus* 
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sidj è passato, l'oratore dei comuni lo porta 
e lo presenta al re , la sanzione del quale è 
espressa colla seguente foratola = il re rin- 
grazia i suoi leali sudditi; accetta la loro bene-, 
nevolenza , ed egli pur lo vuole. = 

La maniera di creare le leggi in ambe Ife 
Camere è la medesima : la pluralità dei voli è 
obbligatoria per la Camera intiera; ì voti si 
danno pubblicamente ed a scrutinio aperto. Le 
forme, colle quali si fa tutto questo, si pos- 
sono leggere in Gullnie; perchè poi le delibe- 
razioni: delle camere siano legali, si esige la 
sanzione reale; e questa si dà in due forme: 
la prima personalmente ; la seconda per. mezzo 
di lettere patenti sigillate col gran sigillo , sotto- 
scritte dalla mano del re, ed in di lui assenza 
notificate alle due camere riunite nella Ca- 
mera alta. 

La l'orinola di questa sanzione , se è uu 
bill che tratti di affa ri pubblici si è = fi re lo 
vuole ; e se verte sopra affari particolari , la 
formola è = sìa follo , corri egli desidera. = 

Quando il re rifiuta, si serve delia formola 
. ;= il re s' informerà ■ = 

Finalmente la formola di ringraziamento viene 
espressa dal Consigliere del parlamento coi 
seguenti termini ~ I prelati , signori, e co- 
muni radunati nel presente parlamento , in nome 
di tutti gli altri vostri sudJiti ringraziano umil- 
mente Mostra Maestà , e pregano Dio , per- 
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chè vi conceda salate , prosperità, ed un lungo 
regno. 

Olire al parlamento, il re ha in primo 
luogo Miniitri; indi Consiglieri privati, e? uf- 
ficio del Lord del sigillo privato, I quali sono 
risponsabili delle loro funzioni e condotta verso 
la nazione. 

La ragione , per cui l' inglese costituzione 
caricò di questa risponaabilità i ministri , si fu 
p r difendere \a loro liberta, saka l' inviolabi- 
lità del re. Quello punto 6 essenziale nell' iti' 
gtese costituzione scritta, abbenchc sia illusorio 
nella pratica. Se però si eseguisse secondo la 
Stia ^istituzione ed il suo spirito , sarebbe elBcaee 
per prevenire gli arbitrii dell'amministrazione. Il 
fatto sta però, diremo col citato Cotliì pog. 166, 
che è un essere -immaginario, una specie d'i* 
dolo destinato ad essere collocato soli' altare 
per offrire al popolo un oggetto apparente di 
rispetto. 
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« - ■ . CAPITOLO IV. 



Bill dei Diritti. 

• (Questo bill è una dichiarazione dei diritti 
violati da Giacomo II; un atto che li conferma 
solennemente e perpetuamente; che esprime a 
quali condizioni Guglielmo e Maria hanno rice- 
vuto la corona ; ed a quali la famiglia di Brun- 
swick oggi giorno la possiede,»val a dire l'ob- 
bligo che si è assunto di mantenere in vigore 
la religione protestante, i diritti fondamentali 
e la libertà della nazione Britannica. Quest' alto 
stabilisce la legittimità di una rivoluzione 
uguale a quella del 1688; tuttavolta che il 
principe intenti o violi il contratto, in virtù 
del quale regna. Nè solamente questi princip) 
fondamentali sono stali universalmente sino 
a' nostri giorni ricevuti; ma il negarli era, 
secondo gli statuti, un tradimento formale (t). 
Eppure chi crederebbe che questa dottrina ab- 
bia in oggi a trovar avversari, non già fra i 
giacobini, ma fra i wlglis accusati di demago- 
gia ? Il celebre Burlte ed i suoi seguaci hanno 
negato che il popolo abbia diritto alla resistenza, 
perchè, secoudo loro, i lordi eie comuni, dietro 
il bill dei diritti, iti nome del popolo vi ?o/- 



(1) V. Lord Somnten judgtmaru afvholi Kingdam pag. 8J- 



Si 

tomUero se stessi, i loro er^dì , e la posterità 
per sempre; tal che, a senso loro, quell'atto 
medesimo che stabilisce il diritto di resistenza , 
serve anche a rioùnziafvi per sempre; e l'ob- 
bedienza passiva diventa una parte essenziale 
ed integrante della costituzióne ! '. . . A loro 
avviso potrebbe il parlaménto non solamente 
rassegnare Ì diritti de' propri costituenti im» 
mediati, senza nemmeno consultarli; ma alienare 
que' medesimi della più. remota posterità. . ! A 
loro avviso quelli che dichiarato avessero Gu- 
glielmo e Maria , nel caso che abbracciato 
avessero H caltolictsmo come Giacomo II, de- 
caduti dalla corona, -sarebbero stati veri ri- 
belli . . ! Che se avesse ad ammettersi l'inter- 
pretazione di Burke e de' suoi settari , il bill; 
dei diritti verrebbe nel fatto, secondo l'espres- 
sione di Paine (a bill of wrongs),-ad essere il 
bill dei torti. Ma è troppo chiaro che la pro- 
messa sommessione, in forza di quest' atto , 
non è che condizionale, perchè sia necessario 
di confutare i sofismi di questi giacobini di 
nuovo conio. Molto prima che pubblicati si 
fossero ì diritti dell'uomo, gli amici della li- 
bertà avevano assalito di fronte il bill dei di- 
ritti, domandando da che mai era stato l'atto?.. 
Se il parlamento avea poi il potere di farlo, 
se II popolo l'aveva ratificato, e se conteneva 
iti se veramente tutti i diritti del popolo es- 
senziali j ma a nessuna dì queste questioni si 
è saputo rispondere in modo soddisfacente, 



È certo in primo luogo che questo bill , 
come opera di un parlamento che non aveva 
alcun espresso mandato per fare una riforma 
nella costituzione , può essere annullalo da un 
altro parlamento. 2." che il voto del popolo 
in nessun modo è slato consultato ; e che 
l'atto non contiene gran numero di articoli 
essenziali. * 
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CAPITOLO V. 

Influenza della Costituzione del 1688. 



Sulla Costituzione Britannica. 

Abbiamo veduto che nel 1688 gli Inglesi 
ottennero per la prima volta una sicurezza 
personale, un'indipendenza d'opinione, ed una 
malleveria per le rispettive proprietà , in una 
parola la civile libertà; ma poco dopo so- 
praggiunse uno straordinario ed impreveduto 
cambiamento nella costituzione che attaccò la 
stessa libertà, e non ne lasciò sussistere che 
le apparenze. Sino a quest'epoca di rivoluzione 
i rappresentanti del popolo , scelti da lui me- 
desimo ad oggetto di tener di mira e censu- 
rare coloro cui l' esecuzione delle leggi era 
affidata , animati si mantennero d' un uguale 
sentimento ed interesse col popolò; cosicché se 
questi soffriva , quelli con esso lui pativano ; 
se il popolo veniva spogliato , i suoi rappre- 
sentanti entravano in nessun modo a parta 
del bottino, ed i parlamenti serbandosi popo- 
lari sentirono che, come il diritto di riscuotere 
^li aggravi dal popolo avea loro dato i mezzi 
Gran Brett. Voi. II. 3 



da ricuperare la liberti 1 , sentirono , dico , die 
non era loro possibile conservarsela se non 
usando degli slessi mezzi; ed accordavano per 
conseguenza, da una parte le imposte con mano 
avara , intanto che, dall' altra si opponevano 
con Fermezza alle domande della Corte. " Da 
» sì generosi sensi animati, dice imo scrittore 
» inglese , prodigarono il loro sangue ed i 
» loro tesori , senza mai conoscere il preteso 
» diritto delle attuali sulle future generazioni , 
» d' ifxytècare cioè i prodotti della terra o la 
» luce del cielo per sostituire la povertà e la 
» miseria a quelli che uou orano per anco 
» nati, n Dietro (ante prove per parecchi se- 
coli di seguito date dai rappresentanti alla na- 
zione, inglese , questa uou previde che potessero 
un giorno apostatare; non pensò mai ai mezzi di 
prevenire la loro deiezione; ne tampoco si pensò 
che quei baluardi, i quali avevano ai più vio- 
lenti assalti del potere arbitrario tanto resistito, 
un giorno ponessero essere scavati e distrutti. 
Ma intanto, dopo La rivoluzione del 1688 , i 
principi che avevano animato le democrazia 
rappresentativa dell' Inghilterra, incominciarono 
ad indebolirsi a poco a poco. Comunque, dal- 
l'epoca del i6jSb* in poi , il potere ereditario , 
sottoposto alla censura del potere delegato , 
non avesse mai potuto eoa alti arbitrar} vio- 
lare la sicurezza delle persone, l' indipendenza 
delle opiniooi , ed i diritti di proprietà col 



« 

trailo successivo in naturali custodi dell' auto- 
rità esecutrice fecero causa comune colla mai 
desiata , .ed j rappresentanti del popolo pi» 
sero parte al suo potere, invece di non •pan- 
derlo di vista e censurarlo , com' era loro do- 
vere. « Attualmente scelgono un capo, che 
il nell' umilissimo impiego di servitore della co- 
■a rana è investito di tutti i poteri, che sta- 
li bitisce i progetti delle nuove contribuzioni, 
n che i prodotti ne spende senza mai renderne 
n conto , e che dispone esclusivamente di tutte 
» le cariche proficue ed onorevoli a favore 
» de' suoi partigiani. Le tenui concessioni delle 
)> comuni erano altre volte tanto meno un 
» soggetto di ringraziamento , quanto che la 
» loro censura era sempre odiosa ; e che , se 
» la corona prodigava , i rappresentanti del 
» popolo non aveano parte nella distribuzione 
» delle grazie; oggi invece non è che per l'in- 
« fluenza parlamentaria che si giunge ad otte- 
ii nere qualche cosa ; ed è un principio tal- 
li mente invalso , che le famìglie, le quali 
» colla compera di borghi si sono messe in 
n possesso del potere del popolo , fan conto^ 
» in ugual proporzione, su d'una parte del 
» denaro che il popolo paga. Dacché le comuni 
» si sono unite alla corona , l'influenza, o per 
» meglio dire la corruzione è diventata la gran 
* molla dei goverao- inglese, n»n gii IMI 
» pellicani ob.e T col propri? sangue, aliinei^no 



» i loro parti , ma come spietati mostri ch« 

» si impinguono col sangue ili quelli , che è 

» del loro dovere di nutrire e di proteg- 

» gere (ij. » 



(ti V. atetaurti M immediati piare. 1794, 



CAPITOLO VI. 



Cambiamento cut andò soggetta la costituzione 
Britannica dopo la rivoluzione del 1688. 



Il sistema d* influenza che dalla rivoluzione 
del 1688 in poi s'introdusse nel parlamento, 
non solamente produsse un pronto cambiamento 
nello spirito della costituzione , ma ne fece 
nascer uno eziandio in tutte quelle leggi, che 
erano considerate come fondamentali. Di questo 
numero è l' unione che si operò della Scozia 
coli' Inghilterra sotto il regno della regina, 
Anna ne] 1707, cui il parlamento scozzese, 
per essere stato guadagnato dalla Corte, e per 
essersi usurpato un potere che non avea , ac- 
consentì contro il voto della nazione. Vedasi il 
Cap. I della Parte IV in cui si dà conto di que- 
st'atto d'unione, che alla corona accordò una 
pericolosissima influenza su tutti e due i paesi. 

Ma si fu sotto al regno di Giorgio I." che 
si emanarono parecchi alti contrari alla co- 
stituzione , e specialmente il Biot-act e quello 
che rese fisso a sette anni la durata del parla- 
mento , vera violazione dei diritti del popolo > 
che non v' ha necessità di circostanze che possa 
scusare. In fatti, anco nel supposto che le cala- 
mità dei tempi rendessero, pericolose alla tran- 
quillilà le elezioni e che dassero un pretesto 



plausibile per prolungare a self anni la durata 
del parlamento , non ne veniva per conseguenza 
die j : -i.vi---.i- parlamenti avessero ad esser 
essi tane ili m-h' aiuti. Vi lilrono molti inglesi, 
di' ebbei sufficeule coraggio per contrastare 
la validità di quest' ulto e di tulli i consecutivi 
da esso derivnnli : se la legge dissero co test oro 
tu virtiì della quàle uu' assemblea siede, miti bu 
valore per se stessa, quale averne potranno le 
risoluzioni da essa prese? Certo che se Uh' 1 
primo parlamento ha diritto di protrarre a 
seti' anni consecutivi le sue sedute, uu secondo 
può averlo per portare la loro durata a quat- 
tórdici, un terzo per estenderla 1 a tutta la' 
vita, ed uri quarto per rendere la rappresen- 
tanza, come la dignità dei pari, ereditaria, e 
stabilirti in lai guisa un' aristocrazia. 

Sotto all' istesso regno un altro atto, contrario 
ai principi della costituzione, ed alla libertà, 
sottopose il regno d' Irlanda alle leggi del 
parlamento britannico , misura tirannica che, 
colla semplice mira di sforzare gli irlandesi 
a- chiedere 1' unione dell'Irlanda all' Inghilterra, 
tolse loro- 1' indipendenza. ' '' ' 

Si fu pure sotto all' isiesho regno, che in 
certo modo si rese costituzionale il principio 
straordinario » che quella terra , che una volta 
»- è slata dichiarata borgo , debba essere eter- 
namente borgo (Once o borough alvajrs a bo- 
rewg/i). Questo priuciplo , col lasciar nominar* 
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e sedere pretesi rappresentanti di borghi nm« 
muffiti, cioè dóve non solo non v'erano per- 
sone rivestite delle richieste qualità pei eleg- 
gere., ma dove mancavano persino gli abi- 
tanti, ha portalo un colpo mortale alla rap- 
presentanza nazionale. ' 

Sotto Giorgio III. la costituzione ebbe pure 
a soggiacere ad uà' infinità d'altri colpi: è vero 
che la corona reputò di lare un gran passo 
verso il potere assoluto col tentativo di sotto- 
mettere le colonie, senza che desse in verna 
modo concorressero a tutti gli atti del pai-la- 
mento britannico e die- questo tentativo , sic- 
com'è, noto, riuscì infruttuoso non Solo, ma fu 
invece causa' dell'indipendenza degli Americani , 
non che della revocazione dell'atto stesso di- 
chiaratorio della sottomissione dell' Irlanda alla 
Gran Brettagna. Ma invece felicissimi riuscirono 
in seguilo i tentativi contro la costituzione, come 
lo comprovano le frequenti sospensioni della 
legge d' Habeas corpus , t alien òtti , le proibi- 
zioni delle assemblee popolari , il perfeziona- 
mento del sistema di corruzione ; e finalmente 
l' unione definitiva dell' Irlanda alt' Inghilterra' , 
che ebbe luogo, in forza della legge marziale, 
e della più. obbrobriosa venalità. Sotto il regno 
di Giorgio HI ebbe pur luogo la famosa di- 
stinzione fra la teoria e la pratica che si fece 
della costituzione, distinzione che prova, oltre 
al bisogno, che la costituzione in .Inghilterra 
non esiste più. che sui libri. 
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. Né alla costituzione furono raea funesti Jet-. 
1' immenso accrescimento del potere reale , i 
colpi che direttamente le si portarono. Fra que- 
sti devono contarsi i.° le vaste regioni conqui- 
state nelle Indie, che hanno messo, a disposi- 
zione della corona un' infinità d' impieghi di 
'gnu) lucro. Il Cavalier Tempie , nella famosa 
sua rimostranza a Curio li , onde dissuaderlo 
di tendere al potere arbitrario , insistette princi- 
palmente sul non opere il re un numero d'im- 
pieghi sufficiente da distribuire; essendo questi, 
al suo avviso, la più feconda sorgente di cor- 
ruzione , come quelli che si estendono ai i pa- 
renti ed agli amici di que'che li ricevono, ed 
tanno la massima influenza su quanti vi aspi- 
rano , o sperano di conseguirli: a." l'immenso 
aumento del debito pubblico e delle imposizioni 
che lia reso povera e venale quasi tutta la na- 
zione, tal che, mentre una parte della nazione 
medesima si offre spontanea mente alla corru- 
zione del ministero , V altra non teme che una 
scossa , che portar potrebbe il disordine nella 
regolarità dei pagamenti del debito pubblico, 
ed è indifferentissima su tutto il rimanente: 3." 
l'accrescimento della forza armata di terra e 
di mare e la formazione delie caserme , che 
mettono a disposizione del re ed una numerosa 
armata permanente e la nomina ad un gran 
numero di impieghi militari; 4-' l'assoluta nul- 
lità dell' opposizione par lamentarla ; o per me- 
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glio dire la servilità del parlamento , masche- 
rata «otto al nome di Confidenza che da al 
governo mezzi facilissimi di minare sordamente 
la costituzione, u Quando il fondo d' ammor- 
ti tìzzazione , scrive Blackstone , avrà dirai- 
» nuito il debito.; che una milizia sarà sur- 
» rogata all' armata ; e che le nostre impe- 
li sizioni saranno diminuite; allora tutto l'at- 
» tua! potere accidentale della corona scomparirà 
» colla stessa impercettibilità e lentezza, con 
» cui si è formata. È vero che intanto è di 
» nostro dover di rispettare il trono; ma lo è 
» pure di vegliare sali' influenza corruttrice 
» e servile di coloro, cui l'autorità è confr- 
» data, h Ma Blackstone sperava seriamente di 
vedere giungere un tal momento ? E può esi- 
stere un' inglese di buon senso , cbe non tema 
di veder piuttosto giunger l'epoca, in cui, se- 
condo Montesquieu, « 1' Inghilterra perderà la 
» sua libertà; il governo perirà, perchè il suo 
» poter legislativo vi si troverà allora ancora 
» più corotto dell' esecutivo ? » 

Non può negarsi , che si sono, dopo la ri- 
voluzione del 1688, emanali alcuni atti anche 
alla libertà favorevoli ed allo spirito della co- 
stituzione conformi; ma è altresì vero che questi 
od hanno avuta poca durata, o non hanno 
potuto contrabbilanciare l'influenza degli atti 
contrari. Tale si fu il bill cbe ristrinse la durata- 
dei parlamento a tre anni , bill che dal re pa- 
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triotto (Guglielmo IH ) fu immediatamente ri- 
fiutato e che non fu sanzionato che nel (6<j.f ; bill 
che era reputato il baluardo della Costituzione 
britannica, e die l'islesso parlamento non tardò 
guari a rovesciare. Tale si fu il pretéso atto 
di tolleranza che sotto all' istesso regno Si fece 
m favore dei protestanti dissidenti , atto che li 
forzava a sottoscrivere , sotto pena d'essere esclusi 
d'ogni impiego si civile che militare, gli arti- 
coli di fede della Chiesa dominante: meritano 
ne manco d'essere nominati gii alti dì tolle- 
ranza in favore dei cattolici d'Inghilterra, fatti 
nel 1778 e 1791 , siccome la revocazione di 
una folla di leggi penali assurde ed atroci già 
cadute in disuso, perchè non si resero nullao- 
sta ri te ai cattolici i loro diritti politici , nè si 
esentarono dal pagamento della doppia lassa 
territoriale. 
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CAPITOLO VII. . * 



Sovranità dei Parlamento. 



1 legisti inglesi sostengono che il potere 
e la giurisdizione del palamento, sono iltimi- 
tati j come questi in ogni governo , soggiun- 
gono , devono pur risiedere iu qualche parte, 
la costituzione inglese li ha quindi riposti iti 
lui. >i Può dunque il parlamento, scrive Blak- 
11- stone, regolare o sovvertire l'ordine di sue- 
» cessione alla corona , cambiare la religione 
» stabilita , crear di nuovo la costituzione del 
» regno , e per sino quella dello stesso parla- 
" mento, siccome Io prova l'alto ■ d' unione - 
» colla' Scozia, non che parecchi statuti che 
» hanno reso le elezioni ora triennali ed ora 
» settenarie. « 

Hull osserva che » siccome questa suprema 
» assemblea non ha alcuna giurisdizione che 
» abbia forza <e modi di contenerla , se per 
» avventura adotta princìpi alla libertà con- 
» trarij i sudditi di questo regnò rimangono 
n privi assolutamente di qualsivoglia difesa e 
» soccorso. » 

Ammettendosi un tal principio, è ci ia io che 
nel parlamento risieder dtivouo e l'autorità/ 
suprema, e la sovranità; tanto più se è vero 
che ha il potere di cambiar le leggi fondameli- 



tali. Ma se il parlamento non è la nazione, so 
Senza sua saputa e contra la di lei espressa vo- 
lontà ha la Incolta d" alienare i più sacri diritti, 
potrà mai dirsi die la nazione sia libera , cioè 
sovrana? Se la nazione non ha altra via nè 
modo da difendere i propri diritti, che l'in- 
surrezione , potrà mai dirsi che essa abbia una 
costituzione '! ... Sì luminose e si irrefraga- . 
bili sono le conseguenze derivanti da questi prin- 
cipi che i difensori della britannica costituzione 
apertamente sostengono che il parlamento non, 
è il rappreseli Un [e del popolo, nè si ha diffi- 
coltà a pienamente convenir coi medesimi che 
i due rami ereditari del parlamento, il re, etl 
i pari , in venni modo non rappresentano il 
popolo. Ma spingono più oltre il loro principia 
i suddetti legisti , e pretendono che neppure 
i deputali alla Camera dei comuni rappresen- 
tino il popolo e che neppure abbiano ad essere 
chiamati con questo nome. Il sig. Artur Young 
fa ogni sforzo per provare che le nozioni di 
rappresentanza e di delegazione di diritti data 
dagli Elettori , non sono nozioni provenienti 
dalla natura stessa della rappresentanza e della 
delegazione; ma che sono state introdotte da 
alcuni scrittori politici ed adottate dagli stessi 
parlamenti, quando videro che era loro van- 
taggioso l' essere reputali quali nel fatto non 
erano, e sostien di più che gli elettori non hanno 
essi -stessi quei poteri, de' quali si suppone elio 
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investano i loro pretesi rappresentanti, e clic 
in conseguenza non possano delegarli. - 
- Questa dottrina è pur quella ili Barke , il 
quale nega che la maggioranza sia ta base del 
governo ; è pur quella del suo allievo il sig. 
Windham , che sostiene che il governo è per 
il popolo , ma non proveniente dal popolo ed 
è quella di tutti coloro che non voghono ri- 
conoscere che la sovranità risieila nel popolo ; 
□è che abbia il potere, secondo l'espressione 
di Loke, di cambiar la legislatura, quando que- 
sta, tradisca la confidenza in lei riposta. 

Per Io passato si trovava straordinario, e 
fin' anche pericoloso per la libertà die i depu- 
tati scuotessero il giogo che dai loro costi- 
tuenti loro veniva imposto , e pretendessero 
non essere che unicamente i delegati incaricati 
degli interessi della intiera nazione : oggi invece' 
non vogliono più riconoscere, anzi apertamente 
negano la sovranità del popolo e segnalano 
guai sediziosi colora che rendono omaggi al 
medesimo. « Che mostrino dunque i loro ti- 
» toli , esclamava un vero rappresentante del 
d popolo, questi rappresentanti, i quali senza 
ir dubbio , da che negano averli ricevuti da[ 
» popolo sovrano, sono inviati da Dio: siche 
» li mostrino ! ed allora vedremo da chi ema- 
» nano i non certo dalla corona , perchè co~ 
» stituiscono un corpo a questa superiore ; un 
» corpo che fa le leggi in luogo e stato della. 
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nazione adunata e che ue prescrive l'esecu- 
zione ». 

Non meno notabile si è l' affettazione degli 
scrittori ministeriali nel parlare de' diritti della 
nazione inglese, siccome delle concessioni della 
corona : dal regno di Giacomo II in poi non si 
era peranco udito un linguaggio di tal natura, 
j) Se i privilegi del popolo inglese, dice il 
» saggio Lyttleton, sono altrettante concessioni 
» della corona, la corona è dunque essa pure 
a una concessione .» Lo stesso Delo Ime osserva 
pure che » se i privilegi del popolo sembrano. 
» un' usurpazione sui poteri dei re, il potere 
» stesso dei re è stato pure un' usurpazione o 
» per sorpresa, od in qualunque altro modo, 
» effettuata sulla libertà naturale del popolo ». 
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CAPITOLO VHI. 



Camera dei Pari. 

L* teoria della Costituzione dice che si è 
stabilita ereditaria la dignità dei pari perchè 
serva di contrappeso all'autorità reale ed al 
poter popolare. SÌ fu il sommo dell'arte, si 
aggiunse , l'introduzione fra queste due po- 
tenze d' un'autorità aristocratica tale che non 
potesse manomettere i diritti loro e che, per 
conservare se stessa , si trovasse necessitata a 
contenerli ambedue ne' loro limili rispettivi. La 
camera dei lordi è dunque preziosa alla nazione, 
continuano a dire, perchè serve di baluardo 
alla libertà. 

Ciie cosa ci dimostra ora 1' esperienza ? Che 
questo corpo aristocratico ben lontano d'eser- 
citare i suoi poteri in modo indipendente, A 
altrettanto subordinalo all'influenza della co- 
rona , quanto lo è l' assemblea che si decora 
del nome di rappresentante del popolo. 

Sebbene la dignità dei pari sia ereditaria, e 
che il re non possa privarne i lordi ne i loro 
discendenti , è indubitato che l'indefinito diritto 
di crear pari mette a sua disposizione uno 
dei più possenti mezzi d'influenza sulla camera, 
alla, anche senza esser costretto ad impiegar 
ajtrj ineizi di corruzione. È naturale che chi b 
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debitore alia corona di essa dignità , gli sta 
divoto; e che i di lui discendenti continuino a 
rimanergli affezionati. Si è osservato che i pari 
del partito dell'opposizione sono per lo più 
guelli che non vanno debitori dei loro titoli 
alla famiglia regnante ; e che i pari di nuova 
creazione crederebhono rendersi colpevoli d'in- 
gratitudine se si opponessero ai disegni della 
corona ; basta considerar il numero di questi 
pari per giudicare quanta e quale influenza abbia 
la corona nella camera alta. Dal 1761 sino al 
1810, vai a dire dacché Giorgio Ili è salito 
al trono , sopra quattrocento upvant' uno pari 
inglesi ed irlandesi, si sono contate trecento 
tredici nuove creazioni; cosiecliè in meno di 
quarantanni il numero dei pari si è raddop- 
piato- Da gran tempo si sono scorti gli incon- 
venienti di questo diritto indefinito di creazione 
che la costituzione accorda al re. 11 conte di 
Sunder land , nel 1719, , propose un bill, elie 
avea per iscopo di limitare il numero dei pari, 
» affine, diceva egli, di preservare la dignità 
» dei pari da qualunque influenza, e di prevc- 
n nire l' inconveniente del far servire la creazione 
» di nuovi membri della camera dei lordi ad 
fi uno scopo particolare e del momento 0 fa- 
cendo con ciò allusione alla nomina dei pari 
creati dalla regina Anna in un sol giorno ad 
oggetto d' impedire die il partito di Malborougb 
avesse la maggioranza. Il bili fu dalla camera 
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alta approvato ; ma venne da quella dei co- 
muni rigettato, perchè molti de' suoi membri 
riou vollero rinunziare per se e pei loro posteri 
alla speranza di diventar pari anch' essi. Un 
siffatto bill incontrerebbe oggi un' opposizione 
ancor più forte, perchè grandi ricchezze ed in- 
teressi parlamentari bastano per giungere ad es- 
ser pari. 

Per convincersi che 1' alta camera è ben di- 
versa da piò che, secondo la teoria della co- 
stituzione, esser dovrebbe { un'assemblea di 
censura e giudiziaria ) , basta considerare qual' è 
I* attuale sua composizione ; e questo esame 
servirà eziandio a far conoscere di quanti emo- 
lumenti gioiscano; e quali ricompense aspettino' 
coloro che sono membri della camera dei pari. 

I lordi che hanno ricevuto cariche del go- 
verno possono essere divisi in due classi : la 
prima comprende quelli i cui posti sono o 
temporali o rivocabili ; la seconda quelli che li 
occupano per tutta la Jor vita. I pari della 
prima classe sono al meno in numero di tren- 
taquattro. Si può, senza tema di trovar molta 
contraddizione , accertare che due terzi per lo 
meno di ciascheduna classe o professione, che 
dalla corona aspetta od emolumenti o ricom- 
pense; sono intieramente devoti al ministero:' 
ventisei vescovi nominati dal re vi sono , i 
quali aspirano ad essere promossi a sedi più 
ricche ; quattro pari ammiragli , a diciotto fra 
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generali e colonnelli ohe fanno la somma di 
quarantotto lordi quasi tutti aderenti alla corona. 
Che se si prendono solamente due terzi di 
questo numero (trentadue) e si aggiungono a. 
quello dei lordi, occupanti cariche rìvocabUi che 
è di trentaqUattro , si avranno , su duecento ciu- 
quaotauove , sessantasei lordi. Il rimanente, 
cioè cento novanta tre , sebbene non siegu a pro- 
priamente una fiata protessi cine di principio , 
senza timor d' errore si può affermare che al- 
meno due terzi anche questi' sono attaccati alla 
corona. li se di più si faccia attenzione alla lunga 
lista di governi, d'ambasciate, di comandi di 
squadre, e di reggimenti di mnqerships , o 4' ìu- 
tendeoze , di decorazioni , d' ordini ecc. che il 
re conferisce ai lordi, i posti di dame di com- 
pagnia , dì figli d' onore, di lemstress , che 
comparte alle loro mogli, ed alle lor figlie, 
le promozioni nelle armate di terra e di mare; 
e le cariche nell' amministrazioni olie può ac- 
cordare ai loro figli ; impieghi di gran lucro 
che i lordi sollecitano in favore delle loro 
Creature e protetti ecc.; ose, dietro questo mo- 
deratissimo numero , si ammette che di cento no- 
vantatre pari due terzi dipendono dalla corte, 
si trova .che non ne rimangono più che sessa a- 
tasei che si possono chiamar indipendenti, e 
risulta da questo quadro ohe in tutti i tempi 
il ministero ha nella camera dei pari, una mag- 
gioranza di tre contr" uno. 
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Io generale, essendo la nobiltà ricchissima 
In Inghilterra, potrebbe in conseguenza con- 
servare la propria indipendenza e gioire libe- 
ramente de' suoi privilegi; ma per quanto rag- 
guardevoli siano le sue entrate sono sempre 
msuflìcenti ai suo lusso , e se non tutta ,* la mas- 
sima parte aspirando alle cariche ed agli impieghi 
lucrativi , si dimentica della sua dignità , dei 
suoi doveri e del ben' essere della sua patria ; 
cosichè quella che dovrebb' essere la più, libera 
e, la più indipendente, si trova e la più vile 
e la più strisciante. Bisogna péro confessare 
che tanta abbiezioue: della nobiltà inglese di- 
pende in gran parte dall' insti tuzione de' mag- 
gioraseli! , ite' quali i beni della famiglia come 
di diritto intieramente devoluti al primogenito, 
■ padri si trovano forzati a sollecitare le cari- 
che e gli impieghi , le cui nomine spettano* alla 
corte , pei loro figli cadetti. Il catalogo della 
armate di terra e di mare , non che quelli 
delle amministrazioni, provano che i cadetti dei 
pari, i loro parenti lontani, e numerosissimi 
loro dipendenti , occupano la massima parte 
delle cariche, le quali non ottengono gratui- 
tamente , ma soltanto col rinunziare che fanno 
all' indipendenza delle loro opinioni , e col se- 
condar le viste del ministero. 

Dopo V unione della Scozia coli' Inghilterra , 
soli sedici pari scozzesi che rappresentano la 
camera (Patrie) della loro nazione, seggono 
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nella camera alta. Un tal numero , come si 
Tede, non è mai stato in prò porzione di qnel- 
Jo dei pari d'Inghilterra, massime dacché ne- 
gl' ultimi tempi , il numero di questi è stato 
straordinariamente accresciuto. L' elezione dei 
suddetti sedici lordi , nominati dai pari scoz- ■ 
lesi, facendosi sotto l'influenza, per non dire 
culla presentazione della lista del ministero, non - 
\'ha perciò quasi esempio che un pari scozzese 
abbia fatto opposizione alle volontà del ministe- 
ro ; onde questa rappresentanza riesce affatto 
nulla. 

Che se per avventura, in conseguenza d'un 
energìa non stata preventivamente calcolata ; uno 
fra ì sedici ha l' ardire di tenersi fermo al partito 
dell' indipendenza,' alla prima elezione egli vie- 
ne immancabilmente allontanato, come accadde 
a lord Lauderdale uno degli uomini, per talenti 
«'patriottismo più distinti dell' Inghilterra. Sicuro 
dunque il governo, dopo l'unione della Scozia, 
d' influire sulla scelta dei lordi, che devono se- 
dere nell' alta camera, non ha mai più creati 
nuovi pari nella Scozia, e questo avverrà pure 
d'or innanzi all'Irlanda. Nell'ultimo secolo, 
avendo il re bisogno d'assicurarsi una grande 
maggioranza nel parlamento irlandese, ricreò un 
gran numero di pari; ma non avendo più oggi 
giorno un ugual interesse, si limiteràad influire 
solamente sulla scelta dei vent'otti lordi irlan- 
desi, che per l'atto d'unione sono i soli che 
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devono sedere nella camera alta del parlamento 
imperiale: e siffatta influenza esercitò appunto 
nella prima elezione, in cui ha esclusi parecchi 
lordi che erano bensì considerati come i capi dei 
pari d'Irlanda; ma che erano per nulla devoti 
alla corte. 

I pari spirituali formano quel che si chiama il 
Caput mortuum della camera alta. Eletti dal re 
da cui aspettano avanzamenti, ! loro voti sono 
costantemente a di lui favore. Che se, cosa oltre- 
inodo raia, pren don parte a qualche dibattimento, 
ii' fanno per dare sempre piaggio™ e uovfJle prove 
della loro devozione. In tutte le guerre per con- 
seguenza, qualunque ne sia il motivo e lo scopo, 
favoriscono il ministero e si sodo opposti così 
alla libertà d'America come alla emancipazione 
dell' Irlanda : la guerra contro la Francia fu a 
loro avviso una guerra a Dio accetta , e dovea 
essere una guerra d' esterminio. Mettono costan- 
temente la religione a lato del principe, ed avvi- 
sano che ogni loro dovere verso di essa è adem- 
pito col predicare al popolo, SÌ è veduto , è vero, 
nell'ultima sessione un pari spirituale, il vescovo 
di Laudid)', dare il voto alla corte contrario; ma 
si fu perchè era stato promosso all'Episcopato 
dai credito dei Wighs durante il loro breve mi- 
nistero dopo la guerra d' America, e trovò che ih 
quella congiuntura gli conveniva meglio sacri- 
ficare il proprio interesse che comparire ingrato 
verso Oi quelli ai quali andava debitore della sua 



elevazióne. Infittì il di lui attaccamento ai 
capi dell' opposizione fu tale che anche prima 
della guerra impedì che fosse trasferito ad 
una sede più eminente , sebbene pe' suoi 
meriti vi avesse diritto più. di qualunque altro 
prelato inglese. 

Alcuni scrittori politici e fu gli altri Burlte, 
hanno considerata la camera dei pari come la base 
ed il gran pilastro sa cut a posar avesse la sica- 
rezza degli interessi territoriali; ma altri hanno 
dimostrato che l'uso che (a. stessa ha fatto co- 
tantemeo|£ del proprio potere, non è stato 
che per liberare se medesima dalle tasse e farre 
cadere sui capi di consumo , che meno la ri- 
guardano. Infatti sebbene le tasse sa tulli 
Ì capi di consumo sìansi accresciute e molti- 
plicate, la tassa territoriale che più diretta- 
mente colpisce il pilastro, è stata diminuita. 
Si giunse persino a far vedere che la tassa 
pei poveri, considerevolmente accresciuta, da 
che le imposte sui rami di consumo lo furono 
del pari, non è slata in ugual proporzione 
sopportata nè dai grandi proprietari dei fondi, 
nè dal rimanente dei comuni; che le più one- 
rose tasse e le più proficue .sono sempre cal- 
colate in guisa che il pilastro ne sia esente: 
di tal sorta è la tassa sulla birra dibattuta 
per venderla , di cui i grandi proprietari si esi- 
mono col farla dibattere per proprio lor conto. 
Bisogna , onde apprezzare giustamente tutta 



l' importanza di questo privilegio , conside- 
ra ru che la tassa sulla birra rende al gover- 
no quasi altrettanto dell' imposizione territo- 
riale. . 
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' CAPITOLO. IX. 

Camera dei Comuni. — Slato della 
rappresentanza nazionale. 

CjTli Inglesi si riconoscono debitori delta 
libertà, di cui barino gioito, alla democrazia 
rappresentativa che Don ebbe principio che nel 
1266 sotto Enrico HI, epoca in cui cento 
quaranta quattro deputati delle contee e do- 
dici delle grandi città d'allora, Londra cioè, 
York e Lincoln, fui odo ammessi al parlamento. 
Questa specie di rappresentanza ebbe un au- 
mento sotto Edoardo I, che convocò al parla- 
mento due deputali per ogni borgo, ed abolì 
ogni esazione di danaro senza il suo concorso 
O consenso. La camera dei comuni ebbe orì- 
gine in quest' epoca ; cosicché lo stesso Biad- 
atone riconosce che « è da quest'epoca piut- 
n tosto che da quella della gran carta che in 
11 Inghilterra la libertà ha cominciato a solle-. 
» var la teste. » Le comuni solito Edoardo III 
negarono alcuni sussidi , ed attaccarono di 
fronte i ministri; e sotto Riccardo II incomin- 
ciarono a partecipare insensibilmente alla for- 
mazione delle leggi. Per tutto il tempo che du- 
rarono le guerre civili, cagionate dall'ambizione 
delle case d'York e di Lancastre , i comuni 
perdettero la loro influenza; sotto al regno di- 
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sporico dei Tudots furono: a vicenda ora com- 
plici , ed ora vittime della tirannide ; e sotto 
al regno de' Stuardi la quasi estinta libertà riac- 
cesero, e finirono per estenderla e consolidarla 
colla rivoluzione del 1688. , 

Non era fissato il numero dei deputati con- 
stituenti la rappresentanza nazionale , perchè 
quello dei borghi variava sempre o col cessa- 
re , o coli' incominciare o col continuare ad 
essere rappresentali; il che traeva origine so- 
vente dalla corona ; aulladimeno se allora 
senza un ben fondato motivo si vedeva dal- 
l' un' all' altro trasferirsi il diritto d' elezione , 
non accadeva però di vedere un tal diritto 
conservato a borghi diserti; nè rifiutato ad al- 
ta popolatissimi. Innovazioni di questa natura 
non ebbero luogo che nell' ultimo secolo ; tal 
che quello che era borgo elettore nel i685 , 
come Oldsaruro, Midhurft, ed altri parecchi , 
sebbene non vi siano rimaste che due o. tre 
dirupate casuccie, pure sono sempre rimasti 
borghi e spediscono ciascheduno due membri 
al parlamento, mentre che Birmingham, Man- 
chester , Leeds ed altre popolatissime città non 
hanno alcuna rappresentanza. 

In questi borghi imputriditi ( rotteti ) nei 
quali non esiste più anima nè per' eleggere , 
nè per essere eletto , l' elezioni non sono più 
che un ridicolo formulario; onde oggi non 
servono che ai mercati per le stesse elezioni 
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che , invece degli abitanti , vi tengono i Jore* 
proprietari ; nè questi soli , ma altri borghi 
tuli' ora abitati ed assai popolali si sono voluti 
imputridire , e tatti , per quanto concerne le 
elezioni dei membri del parlamento , sono di- 
ventati la proprietà dei pari, dei ricchi ommo~ 
neri , ■ o disila tesorerìa. Questi borghi sono- 
come i fondi pubblici o le mercanzie, in cui 
si mettono i denari a censo ed il cui valore , 
in ogni sessione , si accresce in proporzione 
dell' iiicoraggiamrnto dato alla venalità ; nori 
che delle cariche, delle pensioni , degli qnori ec. 
che sì prodigano ai proprietari dei borghi me- 
desimi. ■ ■.. 

Chi aver volesse una irrefragabile testimo- 
nianza dell'essere i borghi considerati una vera 
proprietà, facilmente la ritroverebbe nel com- 
penso d'un milione e cinquecento mila lire 
sterline accordate in Irlanda ai prop. ietari dei 
borghi che dopo ed in conseguenza dell' n- 
nione dei due regni, non hanno più r a p presen- 
tii ti za ; e che la nazione paga con questa 
ragguardevolissima somma i membri del suc- 
p:ir la mento , perchè ha, prima dì distruggerla, 
corrotto la sua rappresentanza ! 

Finalmente è la tesoreria , ed il governo 
che pagando cornati la le elezioni in tutti que' 
borghi che non furono direttamente comperati. 

Ecco i mezzi che vi si sono adoperati : si 
sono fatte pratiche coi particolari che rimane- 
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rano proprietari dei borghi imputriditi , o che 
trauo prossimi a diventar tali : loro si prò- 1 
mise di crearli pari del regno e si assiemò 
ai loro figli o parenti una tale o tal altra ca- 
rica , mediante che costantemente nominassero 
persone volami a favor del ministero. Stipulato 
questo contratto, i suddetti furono creali lordi; 
e questa operazione si è talmente e sì soven- 
te, sotto ali' attuai regno ripetuta che nella 
camera dei pari oggi si contano cento venti 
lordi temporari di più di quelli che esistevano 
nel 1770. È questa una speco Iasione doppia- 
mente alla corona vantaggiosa ; perchè con 
questa operazione, mentre, col ridurre o dimi- 
nuire a poco a poco il numero della prima ed 
antica nobiltà del regno , distrugge la di lei 
influenza sia sulle elezioni , sia sul parlamento 
e sui ministri , in pari tempo si assicura la 
maggioranza dei suffragi nella camera bassa, 
ed accresce il numero de' suoi servitori nella 
camera alta. 

1 diletti della nazionale rappresentanza sono 
stati , dai partigiani della riforma , e da un 
gran numero di petizioui fatte dalle città e 
dai contadi , sì chiaramente dimostrali che i 
ministeriali non hanno mai più. avuto il corag- 
gio di negarli. 

Noi non offriremo qui che i risultameli ti di 
questi quadri. 

Sopra cinque cento cmquant' otto deputali 
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componenti , innanzi dell' unione . la c amerà 
dei comuni , novantaqiialtro sono da' puri in- 
glesi, esclusivamente nominati. Il duca di Bed- 
ibrd ne nomina nove; il duca di Nord folk otto ; 
qm>'lo di Newcastle .-elle ; il conte di Lon- 
sdele sette; il conte Edgecumb sei; il lordi 
Eliott sei ec. ; all'elezione di cento quaranta 
quattro hanno tanta iutluenza i pari che non 
può mai mancar di cadere la nomina sopra 
qne' candidati che vogliono e che , nella pro- 
porzione di quattro quinti, sono ben' anco i 
voluti dai ministri. La tesoreria nomina esclu- 
sivamente ventidue deputati. Alcuni membri 
delle comuni, che sono quasi tutti ili tasca dei 
ministri, ne nominano seltantacinque esclusi- 
vamente, e di più. iniluiscono nell'elezione di 
ottanta quattro altri deputati iti modo da 
rendere certa la scelta, ed in questa guisa l'e- 
lezione di quattro cento sedici membri, vai a dire 
dei quattro quinti delle comuni, deriva da cento 
sette pari, da cento tre membri della camera bas- 
sa, ed è assolutamente indipendente dal popolo 
inglese , clic questi membri sono reputati rap- 
preseutare ! £ perchè la maggior parte delle 
elezioni dei contadi e delle città , in coi gli 
elettori sono più indipendenti , riesca di certo 
conforme al volere dei ministri , si entra in pra- 
tiche ed accordi, ossìa si usano con essi tutti 
ì mezzi di corruzione ; ed è il più delle volte 
le tesoreria che paga le spese di questi caudidati. 



La rappresentanza della Scozia compresa 
nei cinque cento cinquant' otto membri è an- 
cora più viziosa ili quella dell' [righi! [erra. I 
borghi , io parecchi de' quali il numero degli" 
de. mi non oltrepassa il sei, dipendono lutti 
da iamiglie aristocratiche e da agenti della 
tesoreria: i loro rappresentanti sono eletti da 
Duvan tolto elettori. E nei contadi , ove si crede- 
rebbe almeno rinvenire l'ombra dell' iridipen-l 
de il za, sette in trenta sono di particolari proprietà 
e negli altri luoghi vi è tanta oppressione 
feudale, ed il diritto di votare è talmente li- 
mitato , che i rappresentanti non vengono già 
scelti dal popolo ma da due a tre mila elet- 
tori , o dal loro personale interesse diretti, od 
alla aristocratica e reale influenza sottomessi. 
Si osservi di più che la Scozia la cut popola- 
zione ascende ad un milione e cinquecento 
mila anime, non invia al parlamento che qua- 
rantacinque deputati; mentre il solo contado di 
Cornowall viene rappresentato da quaranta- 
quattro. 

A formarsi un idea giusta dell' iodipendenza 
di questi rappresentanti in tal guisa eletti , basta 
sapere che più di cento posti ostensibili sono 
occupati da membri della camera dei comuni 
e che la maggior parte di essi è temporaria e 
invocabile; che altri membri occupano bensì po- 
sti oscuri, ma clic sono lucrativi, e li fanno 
coprire da subalterni , e che moltissimi altri 
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hanno pensioni sulla lista civile. 1 E siccome il 
numero dei posti, che possono essere occupati 
dai membri della camera dei comuni , è Ire 
volte più considerevole di quello della nazio- 
nale rappresentanza, gli aspiranti a questi posti 
.sono parimenti ligi al ministero. Infatti i re- 
pentini cambiamenti d'opinione, che qualche 
volta, hanno luogo nelle due camere , derivano 
per lo pili da rifiuti o da dimenticanze da parie 
della corte. Ad uno dei lordi primati , il duca 
di Marlbourougb per le personali sue qualità 
stimato generalmente, essendo stato promesso 
l'ordine della giareltlera, e trovatosi nella no- 
mina dimenticato, sul fatto ingiunse ai membri del 
parlamento, che erano stati per sua influenza 
eletti, di dare i loro voti al ministero contrari; 
ma una lettera di scusa ed una nuova promessa 
del re calmarono il di lui risentimento, Lo 
stesso Duca, pel suo gran credito, in parlamento 
fece nominar vescovo, ed in seguito trasferir 
alla sede metropolitana deli' Inghilterra, un figlio 
d' un macellaio di talenti mediocrissimi, perchè 
precettore d' uno de' suoi fratelli. 

Qualunque sia il punto di vista sotto cui 
considerar si voglia la camera dei comuni , 
si troverà sempre che la libertà vi è in pe- 
ricolo ; perchè ì rappresentanti dei borghi im- . 
putridi ti , all'aristocratica influenza sottomes- 
si, assicurano alia corona la maggioranza sui 
membri indipendaoti e sull'opposizione. I pos-. 
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séssuri delle cariche , degli Onori e delle pen- 
sioni , non che quelli che vi [aspirano , of- 
frono una nuova altrettanto formidabile mag r 
gioranza ; e quando queste due maggioranza 
sono insieme unite e dall' influenza della co-, 
rona collegate , irresistibile diventarla s forza 
della corruzione. « Cataro che , senza veruna 
» attenzione ai fatti ed all'esperienza, dice un 
» inglese (i), giudicano la costituzione faritaa- 
« nica dietro i romanzi di Biadatone e di De- 
li lolme , potranno forse domandare : è egli 
» possibile che non vi sia qualche distretto 
fi tutt' óra realmente indipendente? . . la lotta 
11 gloriosa che ebbe luogo a Westminster a fa- 
» vore dei Wighs, non ne è forse una prova? 
n Convengo che queste vittorie, di tompo in 
» tempo dagli elettori di queste contee ri- 
» portate sugli agenti della tesoreria, sembrami 
ii favorevoli alla eausa della libertà ; ma quando 
ii si riflette che , per conseguirle , è necessario 
» spendere somme immense , corrompere la 
ii morale del popolo, sospenderne l'industria; 
» varie famiglie ridurre alla mendicità; metter 
ji sempre in pericolo e spesso anche sacrificare 
» la vita dei cittadini ; e che questa lolla non 
ii ha già per iscopo di portare nel corpo 
» legislativo un' uomo di merito , ma di sod- 
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» disfare unicamente all' ambizione , od al ri-, 

« sentimento di qualche casa aristocratica, cui 

» è stato negato od un governo , od un' am- 

n basciata; l'amico della patria, può con Pirro 

» esclamare; vittorie di questa natura sono peg- 

» glori daUe disfatte. » 
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CAPITOLO X. 



" Oono abbastanza noti gli abusi che accom- 
pagnano le elezioni: quasi da per tutto offrono 
Scene Hi viltà , di crapole e di ubbriaqcliezze 
die cagionarlo spese : eccessivi' e la rovina di 
na grau numero di famiglie. Infinite leggi ven J 
nero emanate per prevenire le corruzioni- o la? 
venalità; ed alcuni borghi vennero persino ,' 
per elezioni corrotta, "privati deMlirilto di Do- 
mina , come slcuni particolari per non essere! 
itati ■ abbastanza deatri nel]' adoperar i mezzi di 
corruzione furono condannati a multe pecunia- 
rie.' Non ostante 1* interesse personale , sempre 
in opposizione col generale , trovò modo di* 
deludere persino il senso letterate della legge / 
ed i posti nel parlamento, che altre volte sì 
reputavano onefosi , in oggi si vendono e sì 
comperano a carissimo prezzo. È famosa la ri- 
sposta che un deputalo di Berwick diede a' 
suoi comnii'ttenti, che gli raccomandavano di 
votare nel senso lóro u vadano al diavolo le" 
» vostre istruzioni ; io vi ho comperati , ed 
n io vi venderò. » 

I proprietari dei borghi per Io più fanno 
eleggere i loro amici die impegnano la pa- 
iòla d'onore di volar sempre 'nei senso del 

Ginn. Brett. fui. IL 5 



padrone. Si cita, * v#0, l'esempio di un de* 
pillalo sialo in questa guisa eletlo , il qual« 
«tuo meglio di rinunziare al suo porto che vo» 
lare coutro la sua coscienza; ma questo esem- 
pio , oltre all'essere quasi unirò, off.* una 
prova elie l'impegno, che l'eletto contrae col. 
V elettore , è riputato inviolabile. In ogni eie* 
«ione queste cariche vengono spesso dai sud-? 
delti proprietari vendute per U prezzo, di cip», 
que in sei mila lire sterline, ed aiiUie ad un, 
prezzo magiare. Nulla prova meglip essere il 
li-iilli.o del diritto di rappresentare il popolo 
divenuto in certo modo costituzionale, quanto 
i risarcimenti che ai proprietari dei borghi 
soppressi, in grazia dell'unione, sono stali so» 
cordati* 

Si è soventi volte ragionato sui mezzi op- 
portuni a (ar cessare gli abusi delle elezioni ; 
ma è oggidì un laLto troppo notorio che il 
suly rimedio efficace è una riforma parlamen- 
taria, e che qualunque altro espediente risul- 
terebbe alla libertà funesto. 

Si raccontano una folla d'avvenimenti propri! 
a mettere in chiara luce lo spirito d' intrigo e di 
venalità che domina le elezioni. Non ne citeremo 
qui che un piccolo numero. 11 sig. Taylor , per 
esempio , nel presentarsi che le.ee come can- 
didato per Berwick, venne a sapere che i 
freemen della Città erano stali guadagnati dal 
SUO concorrente residente in Londra, e che g.fi 



elettori a questo- effètto imbarcarsi doveano 
sul Tamigi, onde pollarsi in massa all'elezione. 
Pensando egli ai mézzi d'allontanare da Lon- 
dra questa genie, trovò che il più sicuro , era, 
di guadagnare il capitano del vascello ed impe- 
gnarlo a trasportai'!* altrove. Difatti , mediante 
aburso di cinque cento lire sterline, ottenne 
di far condurre il carico elettorale sulle coste 
della Norvegia , e con questo stratagemma , 
acni' altra spesa consegui la maggioranza dej 
voti. Così un ciabattino che sordo a tutte le 
eoi levitazioni avea ricusato i regali che due 
candidati gli aveano offerti, onde loro dasse il 
Su» voto , dichiarato avea che non 1' avrebbe 
accordato chu a quello che gli avrebbe baciato 
la mano. Il più ambizioso dei duo si sottomise 
a tanta umiliazione, ed in seguito dimandò, con- 
fidando nella data parola, il promesso volo; 
ma il ciabattino » nò rispose, io non ve Io 
» darò, perchè chi si è avvilito al punto di 
» baciarmi ia mano, è fatto per baciare anche 
» il deretana ai ministri. » In una elezione di 
Shrewsbury, un officiale a mezzo soldo che 
non avea in essa città residenza, vi venne 
condotto da Londra, a spese del Sig. Kinastun 
mio dei candidati, con altri votanti. Intervenuto 
l'officiale a tutti i banchetti che il detto King- 
ston diede a' suoi partigiani , nel giorno del- 
l' elezione diede il voto in favore del compe- 
titore del sig. Kinaston stesso : alcuui avendo- 
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gli fatto rimproveri stilla sua straordinaria » 
sleale condotta , » Signori , loro rispose , ho* 
il fatto parecchie campagne, e mi ricordo cha 
» il nostro generale rao omandava sempre dì 
» prender quartiere in casa del nemico. » 

il sig. Giovanni Vood, volendo ottenere il 
volo (1 un barbiere contro il sig. Giacomo Beh 
lìeld, per sedurlo, gli disse u voi bea sapete, 
» amico, che ultimameli te , quando vi feci 
» chiamare a radermi , generosamente vi Ito 
» regalato cinque ghinee, e queste per una 
» barba ; e mi pare che ciò sia un fare le 
» cose con mollo garbo: ma una generosità ne 
ir chiama un'altra; voglio dunque lusingarmi 
•n cìie il vostro voto sarà per me V 1 assicuro 
» che il farei ben volentieri , rispose il fiar- 
y> biere; ma il sig. Giacomo ini regala allret? 
» lauto per ogui barba , e si è g'à fatto raderti 
» due volte. < 



CAPITOLO XI ■ l 



■ Influenza , corruzione. — Sita necessità , 
i; suoi effetti. 

: D ue specie d'ioduenze si distinguono: V una 
clic nasce dall'egregio dei poteri, di-' quali U 
re è investito, come il comindo delle armate e 
delle flotte , e la nomina agli impièghi civili-, 
militari ed ecclesiastici; l'altra in i special* 
mente dall' intervenzione illegale o corruttrice 
iteli' elezione dei rappresentanti del popolo , 
ed in conseguenza nelle deliberazioni della ca* 
nera dei coni uni. 

. La prima od influenza legittima, inerente ài 
fondo stesso della costituzione, è stata stabilita 
come un' arma difensiva per proteggere il potere 
esecutivo contro le usurpazioni del legislativo; e 
l'altra influenzai evidentemente di sua natura 
offensiva; perchè ha per iscópo di neutralizzare i 
poteri dei rappresentanti del popolo) che devono, 
secondo la costituzione, essere costantemente in 
vigore, Di questa seconda influenza, chiamata con- 
venzione (briòery),ì ministeriali noii solo ricono- 
scono 1' esistenza , ma la sostengono necessaria. » 
n II parlamento, dice il capo dei ministeriali sent- 
ii -tori Arili ni YoQDg, è corrotto e comperato 
» ma se In natura di quest'assemblea es:ge j 
» parchi faccia il bene pubblico , che irò! 
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» corroda, chi mai, da un visionario in fuort, 
» vorrebbe far cessare questa corruzioneì « Se 
un'assemblea per ben pubbli* o costituita dev'essere 
comperata per soddisfare a suoi doveri può mai 
crederai che non sia della più esecrabile natura?.. 
» La corruzione, continua lo stesso scrittore, 
» è T olio che fa scorrere la macchina del gover- 
d no : Alla nostra libelli sono sì intimamente cot- 
* legate le corti prodighe, i ministri egoisti, e 
si le maggioranze corrotte , che tutt' altri polìtici 
» che i nostri moderni riformatori bisogne reh- 
n bero a dimostrare che noi siamo a questi 
ì> mali medesimi che guarir vorrebbono, debitori 
» della nostra liberta, a 

Questi argomenti del Signor Young in favore 
della corruzione non tendono che a provare che 
i membri della camera dei comuni sono tradi- 
tori dello stato e che, se non fossero sottoposti 
ad un' influenza che loro toglie di seguire la pro- 
pri volontà, lo rovinerebbono. È Chiaro che nulla 
V ha di più. assurdo che il pretendere che mi 
uomo per a-lopemre virtuosamente abbia bisogno 
d'essere corrotto; siccome non è meno assurdo 
di riguardare la corruzione del parlamento quale 
causa della libertà e della prosperità degli in- 
glesi. Il corichi n d ere dunque che essa si è la 
causa della prosperità degli inglesi, perchè fa 
parte d'un sistema che li rendo felici, è un de- 
durne verameute una falsa conseguenza; e si 
potrebbe eoa altrettanta aggiustatezza di mio* 
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cmio dire clic te erbe cattive, fra tri misti? alla 
biade, sono la causa d'una raccolta abbondante; 

Se la camera de comuni, come il Sigiar Yotìtìg 
? un'erma e come nessi ilid pud impugnarlo , è di- 
fetta da influenza ; e se noi) è die il potere ese- 
cutivo che possiede questa influenza , essa non 
è dunque che la creatura del potere medesimo: è 
dunque mi errore di supporre (ili* essa faccia leg- 
gi, e che possa fare od una buona, od una cat- 
tiva azione; e non sono che i ministri del re 
che bisogna o ringraziare o biasimare di tulio 
quanto ella fa, perchè è la loro influenza che fa 
a questa adottare le p.u. saggio, siccome le più, 
fazze misure. 

. È evidente che la pratica dell' influenza' o della 
corruzione distrugge totalmente l'originale sco- 
po, pel quale la càmera de' comuni è stata 
istituita. La corona co la sua influenza assorbe 
ì poteri di tutta la legislatura; il governo è in 
falli ben diverso da quello che appare; e la came- 
ra dei comuni è un'illusione ed una pericolosis- 
sima illusione, perchè essa non ha per se stessa 
rìsponsabìlitò; e perchè sottrae la corona ad 
ogni ri spon sabili là, 

i) Alcuni forastieri, dice' uri inglese (l), ci 

* chieggono qual è la differenza Che passa Ira 
ti la loro e la nostra cosi' turione; — 11 vostro 

* re, diconessi, per mfzzo del parlamento ohi; 

» ' 1 ' 1 . ' •' t 1r, li l 

(i| V. Uucri cMcirniag the pm*nt ,tat* tf Efighuut w9£ 



n compera, fa quanto gli pare" e piace; il no- 
» slro fa Io stesso senza bisogno di comperar 
» alcuno, quale diversità trovate voi per ii po- 
)i polo? — Noi rispondìam loro: voi altri tioo^ 
)) conoscete quante cose il re vorrebbe ol teucre 9 
}ì ma perchè sa the i suoi amici o non , vor-r, 
» rebboiio , o non oserebbero accordargliele, non, 
» usa farne la propostone al parla melilo. Que-> 
» sta idea rende un esalto conio della nostra^ 
■a costituzione. Il potere del re -, in tulle le 
» materie che di troppo non offendano i pre- 
» giudizi e le inclinazioni del popolo , è as- 

j» Solfito. . , .-..■! 

» Ma il potere sulla borsa che, ad avviso 
ì> di molti politici, comprende tulli. j poteri/. 
« non è tanto assoluto in Inghilterra quanto. 
fi lo è . presso il re di Spagna , se non perchè 
« ii popolo inglese è costituzionalmente avvezzo- 
p a vedere in parlamento accordate tutte lo 
a domande del re. « . -. ; 

i. Il potere regio negli atti generali pare non- 
essere soggetto a censura., ma negli alti parti- 
CGfori è Inoliato come in ogni altro paese il' Eu- 
ropa. : y 

DiprmJc , è vero , dalla corona il far le 
leggi per tutto il popolo ugualmente obbligato- 
rie; ma ae il re, col dare ordini arbiirarj op- 
pune col in alt rat lare od amuiLiezare un'. indi- 
viduo, s' allontana dal principio generale, sul- 
i- allo viene, il suo potete .limitato j esperò, gli 
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sarebbe p'ù. agevole . i] .distroggete-tult^ad ui^ 
tmUo la. libertà della stampa , o l'opprimer»! eoa 
uua tassa enorme tulio il regno, die di pmae 
d'una capanna il legittimo di lei possessore. Egli 
può ben imporre venti iniliuni sterlioi; ma non 
può far tagliare la tesfa a Giovanili Wilkes. Ecco 
cbe cosa è necessariodistinguere lui la vufta die. 
si vuol parlare delia nostra costituzìon» , per* 
che è diventala la stia essenza ... Tutte le leggi 
generali sono in potere della corona; le azioni 
particolari devono aver il carattere (Italia libertà. 
- la gerjera|e pare cbe gli. inglesi ammettano 
questa distinzione; ma molli fra loro sostengono 
die , indipendentemente dalla sospensione del? 
1 ' Mnbeas corpus, da qualche tempo in poi si 
sono stabilite alcune leggi generali che danno 
agli agenti del potere esecutivo i mezzi di ten- 
dere .insidie persiuo alla libertà ■■■delle azioni por- 
tiGuiar:. 

Montesquieu predisse die l'Inghilterra avrebr 
be perduta la sua libertà, e die questa vi 
sarebbe infallantemente perita quando II po- 
tere legislativo vi si sarebbe trovato più cor- 
rotto dell'esecutivo. Biadatone pretese confutare 
Montesquieu col dire die Roma e Cartagine 
non sono perite se non perchè non aveauu fra; 
loro i giudizi in cui vi fossero giurati. Eppure 
questa istituzione, la cjuale assicura, è vero, 
la libertà civile ma non la libertà politica , 
esisteva sotto al dispotismo delia casa di Tir- 



tìort , • non porti il niéurtnrt Ó*fneV!o ni'* e* 
etensione tlel poter»? della Antera stellala ; il' al- 
tronde clii può rispondere die la venalità p 
in oggi fì pubblicamente confessata , non ab-- 
b ; a a corrompere tutte le classi della sorietàj 
«1 srgno di rendete la stessa istituzioni» 
dei giurati pericolosa ? Qual malleveria of- 
frono mai alla nazione f giurati contro (' op- 
pressione? Sia, iti questo caso, rispondono gli 
inglesi, il parlamento sarebbe considerato u» 
vero despota , contro di citi qualunque mezzo 
'di resistenza diverrebbe legìttimi! : ina rimana 
loro Torse tanta energìa quanta basta per osar» 
il' intraprendere a forza aperta di resistere alla 
tirannia, e disperare persino una felice nàscita 
della generosa loro impresa? . . Citano costoro 
ìa rivoluzione del 1688 ... Ma quella, ri*pon* 
desi loro, è stata diretta dal parlamento mede- 
simo, ed avpa di più a sua disposizione uù* 
forza straniera. 



CAPITOLO m 

Riforma parlamentaria, 



<fi 



; Gli amici della palria e della libertà, dac* 
che si è stabilito il sistema di corruzione non 
hanno un sol momento cessato di chiederli la 
riforma del parlamento. Nel 1765, opponendosi 
l'illustre Cliatam all'atto, con cui il parlamento 
si usurpava il diritto di tassare le colonie d'Amp- 
riea , dimostrò la necessità di riformare questa 
parte imputridita della costituzione , e predisse 
che gii abusi, che esistevano, non potevano 
continuare per un secolo ancora senna cagior 
nare la di lei caduta; infatti le disgrazie che 
seco strascino la guerra , servirono a far cooor 
scerc più chiaramente i pericoli della corruzione 
per cui si videro in quell' occasione nomini 
per talenti e per virtù distinti, e vari membri 
del parlamento stesso esprimere il loro voto 
per una riforma parlamentaria. Questo voto 
fattosi ben presto generale nel 1781 si forma- 
rono in ditte le parti del regno numerose so- 
cietà , che non aveano altro scopo che di ot* 
tenere la riforma e di dichiarare , co» indirizzi 
pubblici, i loro sentimenti sulla vergognosa ve- 
nalità {disgrace fot veiiality J dell'attuale rap« 
presentati*:!. Parecchi deputati per nn integerri- 
mo carattere e per talenti rispettabili, quali sono 



il sig. Giorgio Savilfe" il sig; Dunning ceti; 
scrissero in modo conforme allo spirito di esse 
associazioni , "con solenni promesse di secondare 
le loro viste. Li duchi di Richmond, di Por- 
tland e di Devvonshire , Inrd Moira, il ^ene^ 
ralé Bourgognel il colonnello Fixz-patrik , ed 
i sigg. Fox, Sheridan ecc. unirono V opera loro? 
fi quella dei deputati- di esse società, e dichiara- 
rono che non uva vi che una reale rappresentanza 
nel parlamento che arrestar potesse il torrente; 
della corruzione. Parecchi fra i membri che 
o trovavano urgli abusi il loro interesse, o 
erano ligi al ministero, disapprovarono la pubr 
blicira degli indirle» delle.- indicale società; ma. 
desse, nei partigiani della riforma, e nel ce- 
lebre Burke specialmente, rinvennero ardeulis- 

• A quesl" epoca il sig. Pitt , figlio di lord. 
Chathani, che era appena sortito. dall'infanzia, 
incominciò la • sua carriera politica. Brillante 
ed oneralo si fu il primo suo slancio , atteso 
che segui i consigli di suo padre; Chathara 
avea dimostralo che la profonda corruzione 
della camera de' comuni era l'urea causa della 
guerra d'America, e lasciò qual legalo al Gì 
glio di vendicare i diritti della nazione , e di 
far ogni sforzo pur la riforma; uè. il sig. Piti 
si mostrò in allora indegno di questa dele- 
gazione. Dopo un discorso per la forai degli 
Brg.oiu.euU e l'eleganza dello, stile iiiilabiiissimOi 



» 

chiese la- formazione di im comitato per rive- 
dere Io slato delia rappresentanza nazionale; 
Questa mozione fu vivamente sostenuta ; ina 
lotti i proprietari dei borghi , gli agenti della 
tesoriera , i postulanti alle -cariche ecc., solla 
agli auspici dell' istesso sig. Pilt, colle stesse obi 
biezioni di cui costantemente. fecero uso contro 
ogni disegno di riforma, I' attaccarono , e .la, 
mozione venne rigettata, 

Pochi giorni dopo questi dibattimenti nel 
parlamento, nella taverna di Jhatched- House si 
tenne • una numerosa assemblea , composta d> 
membri non solo delle differenti società; ma 
di un numero ragguardevole dei membri dej 
parlamento non che. di altre distinte persone 
ed all' unanimità vi si decise che >> essendo» 
» .stata la mozione del Sig. Pi tt, rigettata dalla c.v 
» . mera dei comuni era assolutamente necessario 
Ti dirizzarsi al parlamento con petizioni fatte 
» dal corpo collettivo del popolo. » Parvero 
ti convincenti e fuori d'ogni replica gli argo T 
Dienti di cui i partigiani della riforma si serT 
virono onde far preterire uri momento di crisi 
alla quiete generale, che la cao^a della riforma 
diventò popolarissima. E siccome la camera de' 
comuni rigettò la proposizione contemporanea? 
mente , si tennero pubbliche assemblee per ogni 
dove ad Oggetto di consultare il voto del popolo 
Bulla condotta della camera medesima. Si valserq 
diluiti imeni dati dalla costituzione per soste r 
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nere la proposizione; ed allora e euces sitamente si 
fecero alcuni passi irregolari per cui, a mal- 
grado die sia uscita alla luce una folla di scritti 
contro il parlamento che ai nostri giorni sa* 
rebbono siati puniti (piai libelli , tutto riesci 
inutile. ' . 

Nell'anno dopo (178!)) il sig. Pitt fece mia 
accon. la mozione in proposito della riforma, a 
prepose che s'aggiungessero alla rappreseli lama 
nazionale altri ceuto deputati nominati dai 
con Iddi: ma la sua mozione sebbene sostenuta, 
con energìa , non sortì un miglior esilo delia 
precedenti 1 . Il re, dopo la guerra d' America 
aprendo la seduta del parlamento, manifestò 
il desiderio di 11 mantenere nella loro bilancia 
i differenti poteri della costituzione e di coiiser* 
Venie il vero spirito 1) il che Ree dire a Bulk 
che Io stesso re avea raccomandata la riforma ; 
come infatti le reali espressioni non potevano 
interpretarsi altrimenti , essendo evidente che 
non vi sarà mai equilìbrio eoi sistema di cor» 
razione. Salito il sig. Pìtt al grado di primo 
ministro, posto di cui andò debitore alla per- 
suasione die lutti avevano che avrebbe battuta 
la slessa strada di suo padre , non fece parola 
di riforma se non in quanto era bisogno a far 
credere che non avea cambiata opinione; ma 
non tardò molto a levarsi la maschera. Nel 1790 
il sig. Fload rinnovato avendo la mozione sulla, 
riforma, e proposto di ammettere alla camera 



dei comuni cento membri di p'ù , e di farli 
eleggere dai capi di famiglia, il sig. P.tt, dopo 
una speciosa dichiarazione d'esser tuli' era il 
partigiano della riforma, impugnò il pronubi», 
piano, e la u.ozione venne rigettata. 

Nei consecutivi Ire anni la questione stessa, 
fu l' argomento di cui si occupò un gran numiro 
di società, e la generale opinione erasi talmente 
manifestata in favore della riforma die pareva 
essere inevitabile un cambiamento. Net I7g3 un 
numero notabile di petizioni in cui si domandava) 
la riforma parlamentaria, • venne presentato al 
parlamento, Il atg, Grey fece la mozione che 
le petizioni venissero rimesse ad un comitato 
per essere esaminate; ino/Jone che venne per 
ben due giorni caldamente discussa, e sostenuta 
con molta eloquenza dai sigg, Grey, Fox, Slierii 
dan, Ersilio?, che, per rendere i loro argomenti 
più incalzanti , riprodussero quegli stessi dei 
quali s'era servito il sig. Pitt e nei tempi della, 
guerra la più rovinosa ed in quelli della più prò» 
l'onda pace. ', 

Un uomo di buona fede che opera confoi> 
fremente a' suoi princìpi , non avrebbe saputo^ 
che rispondere, ma i| sig. Pitt; comecché enj 
uè l'uno uè l'altro , non rispose che con der 
dannazioni e con soffiami , e coli" impegnarsi 
a provare i difeLli ed i pericoli dì alcuni pror 
getti di riforma, proposli da parecchi pellaio* 
nari e «opra, tutti di quelli del volo universale; 



ina non si trattava già di' decidere sé era da* 
adottare piuttosto un tale o tal altro progetto» 
ài riforma, ma sì bene se aveva a farsi o nt> 
una riforma. La domanda poi essendo siala ài-i 
reità al parlamento, la cui io aggirati za di voli 
èra a disposizione del ministero , e questi es- 
sendo certo di diligerla a suo talento, le sucU 
delle obbiezioni nella Locca del sig.- Pitt erano' 
tanto più fuori di luogo quanto cke non solo 
il sig. Fox ed il parlilo dell'opposizione eransr 
éltameute pronunciati contrari al voto univer- 
sale; ma erano dell' ist esso partito quegli me- 
desimi che aveano la direzione suprema della 
principali società, ed il sig; Florne Tooke spe- 
cialmente. Nel 1783 poi il sig. Pitt medesimo 
avea adottato il progetto del Duca di Richmond- 
die ammetteva questo slesso voto. - ■ ■ 

Se questo ministro avesse posseduto- le pub- 
bliche virtù di suo padre , persistito avrebbe 
in une' medesimi prìncipi che sviluppati ave» 
alla une della guerra d' America : ed avrebbe, 
continualo a dire che « 1' ostinazione a voler 
» sostenere gli abusi del governo, e*pone l*au- 
a lorilà sua ai massimi pericoli: che se i prin-; 
u cìpi repubblicani potevano ■ lasciar - luogo al 
ti timori, il vero rimedio era di rimettere la 
m costituzione sulle sue primitive basi, n Avrebbe 
non v'ha dubbio incontrato qualche opposizione 
nel gabinetto segreto; ma poteva, e cosi avrebbe 
fatto suo -padre , ritirarsi con onore , ben «~ 
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ouro che di nuovo e presto sarebbe stato ri- 
chiamato al suo postq e che avrebbe fatta la 
riforma , giusta i suoi dUegni. Sgrazia tameo te 
non volle perdere nettimeli per un momento 
la sua cinica ministeriale e la ritenne alle con- 
dizioni alle quali sole senza una riforma poteva 
conservarla, vai a dire col farsi lo strumento 
cieco di tutte le viste di vendetta e dì usurpa- 
zione del gabinetto secreto. Abbandonando sino 
d'allora ogni idea di riforma, divellendo l'av- 
versano non solo ma il nemico di quanti per- 
sistettero nei loro princìpi, e dando del repub- 
blicano a tutti i partigiani della riforma, si lu- 
singò di dover inorpellare agli ocelli del mondo 
i veri motivi della vergognosa sua diserzione ed 
apostasia. 

Gli argomenti dei ministeriali contro la riforma 
si riducono al dire che in tempo di guerra essa 
è pericolosa, io tempo di pace inutile, e che 
perciò a loro avviso non v'ha tempo alla ri- 
forma adattato: e siccome risguardano i borghi, 
cioè il diritto di nominare i rappresentanti della 
nazione , come una proprietà ; cosi sosten- 
gono che la riforma non può farsi senza in- 
taccare il diritto di proprietà ; ma questo ar- 
gomento sì singolare non può più aver luogo , 
dacché sono stati soppressi i borghi d'Irlanda, 
coli' accordare un risarcimento ai loro pretesi 
proprietari. Rileva assaissimo l'osservare che il 
celebre autore delie lettere di Giunìo Bruto per 
Gran Bretl, Voi II. 6 



per l'istesso motivo prende egli pure a difen- 
dere i borghi imputriditi (l> t)ual' idea putì 
fkrsi mai dei princìpi ■ d' Ìndi pendenza di ua 
tal avvocalo della hberla, al vederlo ginstilioure 
[' u-ui pazione dei diritti del popolo ? Se altri 
Si ricorda che egli nella istessa gu.*i giustifica 
la liraunidn dell' ammucchiamunto dei marina- 
ri e die incessa iiteroen le calunnia gli Scozzesi, 
i quali dai! alto d' unione furono d' ; una parte 
dei loro diritti spogliati , si riconoscerà iu Ini 
agevolmente non un amico della libertà, ma 
uno stromeuto del partito aristocratico. 



[Il V. tui JUfl. UtUra al iig- f^P*. *" M 
nuòre 



L u.fi jà b.- Ci 



CAPITOLO XIII. 



Sistema d'allarme. 

.Appena scoppiò la rivoluzione in Francia, 
ìl gabinetto segreto penso ai mezzi di prevenire 
la riforma del parlamento die la 'Dazione do- 
mandai li da tutte le parti, e di vendicarsi del 
governo Francese che gli aveva Tatto perderà 
le colonie d'America. A riuscire ili questo dop- 
pio progetto era necessario di\ ertile la pubblica 
opinione dalle predomi nauti idee. Si ricorse per- 
ciò al sistema d'allarme stato, già più volte 
da! predecessori di Giorgio messo in pratica con 
esito felice; e si adottò il disegno che Carlo II 
seguì e che lo pose in istuto nei due ultimi anni 
del suo regno, di governare con potere as- 
soluto. 

Fu fra gli allarmisti convenuto di supporre 
trame e congiure non solo minacciauti la costi- 
tuzione dello stato , ma le proprietà stesse de' 
particolari; e per dare ai rispettivi loro rapporti 
un'aria di verità trovarono utile di farli spar- 
gere da persone sulle quali non potesse cadere il 
sospetto che operassero per impulso del ministero. 
Agevolò questa trama l'avere alcuni membri 
dell'opposizione manifestalo opinioni fra loro 
contraddittorie per rispetto agli affari di Francia. 
È uoto che Burke , dopo avere spinto il suo repnh- 



bliuarilsmo sino a compiacersi clic ai fosse stabilito 
in America una repubblica, si dichiarò con Ira- 
rio oli'istitimotie in Francia d'una monai'chiai 
costituzionale. Ajnlato dal suo discepolo Wiud- 
]iam non Irùvd dillicolta di far pervenire al 
Duca di Portland, capo apparente dell' opposi- 
zione , le sue prevenzioni delle quali fece im- 
mediata meuU: entrar a parte parecchi de' suoi 
amici. D'allora in poi la divisione nell'opposi- 
zione si trovò compiuta e si vide la maggio- 
ranza dei Wiglis parlamentari dichiararsi contro 
i princìpi dietro cui aveaQQ essi medesimi fatta 
la gloriosa rivoluzione. 

Moilo. prima che il gabinetto segreto pub- 
blicasse il proclama d'allarme, era sicuro d'es- 
sere secondato dal parlilo del Duca dì Portland ; 
ed è fuor di dubbio che questo partilo si era 
di già impegnalo a sostenere I' intero sistema 
delle misure die terminar dovea colla guerra 
contro la Francia ; ed afTìncliè in proposito 
aon rimanesse più verno dubbio, tosto che la 
guerra fu decisa , Burke disse che ci non po- 
li leva perdonare ai ministri la lentezza nel 
n cominciarla, che per la necessità, in cui si 
» erano trovati, di aspettare ohe il pubblico si 
t> f.isse sutìl'ieiitcmnile animalo a secondarli 
» vigorosamente; e clic, sino da cjuatlr' anni 
» indietro, egli sospirava un si felice istante, n 

Il proclama che il ai maggio 1792 pubbli- 
cato, venne diretto contro gli scritti sediziosi 



É Specialmente corilro quelli dì Paintt , che 
circolavano da più d' ua artnO. È climro che , 
in un paese in cui esistevano leggi Contro i 
libelli , non era necessiti' io anzi eia affiato 
inutile un proclama, perchè e' gli autori e 
gli editori di scritti sediziosi frissero citati in 
giudizio, ed era Colpa dei ministri se gli J «e vano 1 
lasciali spargere. Ma Io seopO verb del proclama 
era stalo di allarmare e Tur Uscir d'ogni lato 
indirizzi che esprimessero la più gran divdzione 
ed attaccamento della a azione per la costitu- 
zione, c perciò, di là a non molto, dopo aver 
nel pubblico sparso che si avevano timori fon* 
dati di movimenti sediziósi e di torbidi per 
F anniversario delia rivoluzione francese , si 
formò un campo volante a Biigsftbtà Hedth. 

Prima che quest' istesso anno terminasse , 
nel dicembre cioè 179-, ii governo prese parte 
apertamente alla gran confederazione contro la 
Francia , che era slata dai suoi medesimi intri- 
ghi preparata-. Ciò non ostante era necessaria 
«n qualche pretesto, a giustificare una rottura 
che nessun antecedente avea provocata. Un nuovo 1 
proclama' del re allora esci fuori in cui venne 
annunziato che n molti malintenzionati operavano* 
1) di concerto con altri lord pari hr paesi fure* 
a stieri, ad oggetto di distruggere le" leggi e IfJ 
n costì tuzioife d -A regno; di annullare nèh' ur- 
li terno ogni online eri ogni sorta di governo? 
rf e 'che uno spirito di tumulto e di disordine 
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» dai suddetti mezzi suscitato , erasi ultimamente 
» manifestato con alti sediziosi «il insurrezio- 
» Dall', a Collo stesso proclama il re riunì la 
milizie convocò i! parlamento innanzi al. tempo 
cui era stato prorogato, misure alle quali non 
Isa diritto che imi soli casi di attuale invasione 
0 di ribellione ; fasi che era evidentissimo che 
nou esistevano, perchè se l'uno ol' altre ile' fatti 
supposti avesse esistito, era egli possibile che. 
non .l'osse giurilo a cognizione dei ministri , e 
che, essendolo, i colpevoli avessero potuto restare 
o nascosti , od impuniti'} Eppure su questi sup- 
posti venne forniate, la legalità del proclama, 
o delle misure straordinarie che si presero con- 
temporaneamente, ili concentrare cioè le truppe 
ne 1 dintorni <li Londra e di mettere la torre inj 
istalo di difesa. , 

. Il re nel suo discorso all' apertura delle can 
mere ripetè quanto detto avea nel proclama, e. 
soggiunse <i che avea osservata una stretta ne 11- 
» tralità sugli affari del continente e clic si era 
? astenuto dall' immischiarsi negli affari della 
» Francia. »' Nelle- discussioni ch'ebbero luo- 
go il sìg. Fox, penetrando tulio il sistema d'i- 
niquità del gabinetto segreto, sostenne « che 
» il proclama ed il discorso del re erano fon- 
» dati su meri supposti , e che i ministri che 
» dettati, li nveaito, falle nveano queste asserì 
» ziotiì pìcria m.en te convinti della loro falsità; 
a e soggiunse .che era ur* calunniare il popola 
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» della Gran Brettagna, l'accusarlo di congiure 
» e di insurrezioni che non avevano mai esi- 
b stilo che nella testa di coloro che per mere 
ft viste sinistre aveario create Ioli chimere, u 
jl linguaggio che in tal' occasione questo gran- 
ii' uomo di stalo ed i suoi amici tennero, ed a 
cui i ministeriali -non seppero opporre che va- 
ghe declamazioni e nessun fatlo , èra ben' ac- 
concio a svelare le viste del gabinetto segreto; 
ma la discordi che fra i Wiglis si era già intro- 
dotta, affievolì 1' influenza del partilo che al- 
lora meritava solo il nome d'opposizione. 
. L'opinione pubblica non venendo più ili limi-; 
nata dacché si erano stabiliti in tutte |e parli del 
regno dei clubi ministeriali, finì per dileguarsi 
del lutto anche nella moltitudine del popolo. 
Questi clubi, di cui 1' organizzatore fu il sig. 
Revves segretario di Lord Livcrpool capo del 
gabinetto segreto , vennero in origine com- 
posti da persone in carica e da agenti del go- 
verno persino i più subalterni, ed ingrossate 
inseguito da un' infinità di uomini traviati. lSì 
disse che il loro scopo era « d' opporsi ai ter- 
jt ribili attentati degli uomini temerari e sedi- 
»- ziosi che, sotto pretesto dì riforma, ten- 
«• devano a rovesciare la costituzione ed it 
» governo del proprio paese. i> Questi clubi 
assunsero il carico di denunziare tutti gii scritti' 
sedinosi, tutte le adunanze illegali e si usur- 1 
parono , come i giacobini in Francia, i diritti 
dei tribunali e del corpo rappresentativo. 



Lo spirito dì spionaggio e di denunzia fiatai 
dal proclama, alimentato e propagato dai cltibi 
ministeriali produsse i più stravaganti risulta- 
menti. Ogni giorno i più spaventosi rapporti 
di cospirazione, di tradimento, di sommosse 
tenevano il popolo in agitaz'one ; chiunque 
Don approvava le misure ministeriali , era se- 
gnalalo qual partigiano d' una rivoluzione: uè 
solo gli scrittori stipendiati dalla tesoreria vo- 
mitavano mille ingiurie contro al partito del- 
l'opposizione; ma si giunse persino, nelle due 
camere , a far allusioni le quali implicavano- 
nelle cospirazioni e nelle congiure que' membri 
stessi cl»e si- erano conservali ffighs. Non fu 
die per metter Oli' argine , c prevenire questa 
sorta d'attacchi che il sìg. Sheri.ian, il 4 marzo, 
propose ohe la camera dei comuni si formasse 
in comitato 1 , « onde far disamina delle pratiche 
ii sediziose. » Sfidando in colai guisa i nemici 
dell'opposizione, gli sforzava a produrre in faccia 
al inondo gli attestali delle loro ^allegazioni , od 
a riconoscere , se rigettavasi la mozione, che i 
rumori , die si spargevano contro gli arni-allar- 
misti, erano potentissime ed insigni calunnie. U 
rifiuto del ministero d'acconsentire allo stabili- 
mento di una giudiziaria perquisizione (a una 
real confessione d'aver egli stesso, senza verunr 
fondamento , dato V allarme. Infatti in quel 
momento trovavasi occupato-, non già a racco- 
gliere , ma a creare le prove delle pretese OC— 
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spirazioni; ed i suoi spioni ed-agenti d'ogni spe- 
cie/velandosi colla maschera dei partigiani della 
riforma provocavano ogni sorla d'eccessi ne!le 
■ocietà; consigliavano passi e misure oltre ogni 
regola. Parecchie delle dette società, come che 
formate da persone senza lumi e senza istru- 
zione , potevano essere facilmente strascinate 
in misure riprovevoli , contro il consiglio di 
quegli stessi che ne avevano la direzione. Ma 
il loro scopo d'ottenere con mezzi costituzio- 
nali la riforma era sì manifesto, che riuscì 
impossibile al ministero , non ostante tutti i 
mezzi odiosi ed illegali, di cui nudava facendo 
uso , di far credere che esistessero in fatto e 
tradimenti e cospirazioni. 

In vista di accreditare o dì sostenere per 
lo meno le voci ul tarmanti che aveu fatto spar- 
gere il ministero , pochi giorni dopo là mo- 
zione del sig. Slieridam , propose un bill clwt 
avea per iscopo di prevenire ogni corrispon- 
denza che tramar potesse tradimenti. Parecchie 
clausole di questo bill sono vessatorie. Tra 
queste quella che accordava at re il diritto 
d'impedire ad ogni inglese di rientrare nel re- 
gno senza un suo permesso , parve sì tiran- 
nica, che fu rigettata, quantunque i ministri 
pretendessero che fosse conforme allo spirito 
della costituzione. Infatti era itu accordare al 
re il potere di bandire ogni cittadino dalla sua 
patria senza un notorio delitto e senza un già- 
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dicalo qualunque. Qualche tempo prima il mi- 
nistro, in conseguenza del Sun sistema d'allarme, 
aveva Cario passare l' allùn-biU die accordava 
alla corona poteri straordinari, de' quali abusar 
poteva; e die era diretto contro quella Francia 
con cut l' Inghilterra era tutt ora collegata eoa 
trattati. Fu nel parlare iu favore di questo 
bill che il famoso Burke immaginò di servirsi, 
come d'una figura re! [or Ica, d uri pugnale cita 
gettò con violenza iu memo alla sala. 



CAPITOLO XIV. 
' " ■ Cospirazione ministeriale. 

Il ministero, mettendo in esecuzione verso la 
fine dui 1795, il suo sistema d'allarme, aveva da Io 
per cuna certa che esimevano e cospiratori e tradi- 
tori; ma, non essendosi veduto arrestare alcun 
colpevole, sulle prime si attribuì questa asser- 
zione ad agenti forestieri sparsi nel reno e 
f alien-bill ci nvalidù questa opinione. Inseguito 
si tentò di far cadere il sospetto de] Iradiiocuto 
su d'alcuni membri del partito dell' opposizio- 
ne ; ma colla domanda d' essere giuridicamente 
inquisiti fecero cadere anche questo sospetto. 
Non fu die nel maggio del ! 79 4 cl>e il mini- 
stero, dupo aver mensi in opera tutti i mezzi 
e specialmente quelli di rendere i suoi agenti 
gli autori ed i cooperatori delle pretese trame, 
sostenne d' aver scoperto i cospiratori. Questa 
grande scoperta, giusta i rapporti dei comi- 
tati segreti del pi.rlamet.to, e f alto d' ac- 
cusa contro i cospiratori, risultava dei seguenti 
fatti. 

Le società d'informazione costituzionale e le 
società di corrispondenza avevauo continuato le 
loro adunanze a malgrado del proclama del 
re ; credendo poter continuare ad occuparsi 
dulia riforma del parlamento nuli' islesaa guisa 



dulia società clic avea prima dì lóro esistito. 
Come all' orti Imi rio, pubblicarono parecchi seri iti 
contro l'iiiiiijiinis trazione , prò tesino do die l'unico 
loro scopo era la r.fufina. A questo effetto 
aveano tenute alcune pubbliche sedute, fra le 
quali una a Chalk-farm in cui si diceva es- 
sersi pronunziati alcuni discorsi e portali alcuni 
taast che dimostravano princìpi di sedizione. 
Queste comunicavano con altre simili ed aveano 
spediti delegati alla convenzione in [scosta, for- 
matasi essa pure ad oggetto di chiedere la ri- 
forma medesima a nome del popolo. I ministri 
senza nPiumanco dire, se questa pretesa cospi- 
razione fosse quella che aveano denunziata nel 
I7f)2, oppure un'altra nuova, procedettero contro 
i membri loro principali ; fecero arrestare ì 
fiigg. Hardy segretario della società di corrispon- 
denza, Adami segretario di quella d'informa- 
zione costituzionale , Horne-Joulw, Geremia loice' 
precettore di Lord Macheti figlio di lord Stan- 
hope, il sig. lhelw.il che leggeva in pubblico 
scritti Concernenti materie politiche , e varie 
altre persone conosciute. 

Il 12 maggio, giorno dì tanfi arresti, uri 
messagg ; o del re denunziò alle due camere le 
trame dì questa società, dicendo « che il loro' 
ti scopo' era- di distruggere e legai e costi lozione; 
n c d'introdurre hi Inghilterra la stessa anarchìa' 
» eli' era in Francia » 11 giorno dopo il ministro 
ftutides portò alla camera dei comuni i libri e 
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le carte sequestrale alle dette società e proposa 
clie un comitato segreto avease ad esaminarle 6' 
faine rappoito.il sig. Fox ed altri mèmbri' s'op- 
posero alla formazione del comitato segreto ed 
invano fecero sentire tutta l'importanza di sai- 
Tare la camera da ogni sospetto d'ingiustizia e 
di parzialità. Il sig. Pitt sostenne che questa 
misura era dell' ultima necessità , giacché si 
trattava dell' esistenza stessa del parlamento , 
ed il comitato, dietro una lista della tesoreria, 
venne scelto allo scrutinio, come francamente 
l'hanno affermato parecchi' scrittoli che non 
furono poi mai cotitraddelli.il primo rapporto 
che fece il comitato il 1 6 maggio, non contenne 
che tatti conosciuti, e carte pubblicate d.ille 
medesime società ; solamente vi aggiunse in 
modo vago e senza reruna prova che àveano 
distribuito armi. Si fu su questo rapporto die 
ìl sig. Pitt, il quale era pure stato membro del 
comitato, ebbe la sfrontatezza di sostenere che 
il piano de' cospiratori tendeva a formare una 
nuova rappresentanza nazionale e ad usurpare, 
ogni potere. In conseguenza dì si rilegante sco- 
perta proposo la BÓsptqsione della legge habeas 
corpus; misura straordinaria che non era mai 
stata adottata uè praticala fuori del casó dj 
un' imminente pericolo della patria, e che men- 
tre dava un' aria di virisi miglia una alla pretesa 
acoperta fatta dai ministri, ai medesimi assicu- 
rava un potere (potere da terrorismo j elio- era. 
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loro necessario a dover persistere nelle loro mi-" 

SIÉ( D. ' . . 

Il rapporto e la proposizione della sospen- 
sione furono combiil in le con argomenti sì forti 
c co u una moltitudine di provo tali clic i succes- 
sivi av veni nienti non tardarono a confermare. Fu 
dimostrato ctie il comitato non avea prodotto 
clic documenti già notori, ed alcune carte che 
ricevuto aveva dai ministri .senza averle uè anco' 
verificate; qjie il dovere del comitato era di 
esporre alla camera dei fatti, e non già la sua opi- 
nione, n è di decidere se la cospirazione esisteva; 
cjie i fatti allegati e notori erano tulli posteriori 
all'alto della denunzia della cospirazione fatta 
quasi due anni prima dai ministri ; che parecchi 
documenti erano stati - maliziosamente soppressi, 
e che il complesso non era che una scandalosa 
impostura diretta ad impedire ogni domanda- 
di riforma iti avvenire, e ad assicurare al go- 
verno i mezzi di continuar una guerra rovinosa :■> 
non ostante il comitato lece un secondo rap- 
porto , in cui procurò di racconciare i l'alti troppo ■ 
evidentemente falsi. La camera dei pari, come 
quella dei comuni, approvò questi rapporti; 
e sulla proposizione del ministro Grenville fece 
un indirizzo al re, in cui disse « Uie dall' e- 
» sanie delle carte che l'erano state comunicate, 
» aveva rinvenuta una cospirazione di tradimento 
» contro la costituzione; e soggiunse che desi- 
li dcrava di vedere punire in modo esemplare. 



» i fautori., e dì accordare poteri addizionali' 
» al governo esecutivo ec. La camera dei comuni, 
dietro la proposizione dei Big. Pitt , alla quale, 
fece precedere un discorso elle le società erano 
colpevoli d' alto tradimento , come la camera 
dei pari attenuava nel suo indirizzo, adottò 
l'indirizzo dei lordi. ' 

I ministri non dubitarono che , dopo aver 
eretto il parlamento in gran Giurì, ed avergli 
fatto pronunziare ch'esisteva una cospirazione , 
i giurati non avrebbono osato dì dare uu con- 
trario giudizio ; ma condannalo avrebbono i- 
membri delle società che si erano fatti arresta- 
re: le loro speranze però si trovarono deluse; 1 
nell'autorità del parlamento poh si vide che 
quella dei ministri ebe sì erano essi stessi futti 
denunziatoti, giudici e pari. Invano il gran Giu- 
dice con un discorso pieno d'artitizi sul tradì" 
meato construttivo cioè sugli atti die indiretta- 
mente inchiudono tradimento, dottrina detesta- 
tile dalla sola tirannide introdotta, si sforzò 
di sedurre il grangiurato ; invano l'avvocalo 
generale con un discorso che durò nove ore / 
presentò colle più. minute particolarità i fatti 
citati nei. rapporti, non che le circostanze tutte 
poco provate che non erano state allegate nelle: 
evidente \ invano si riunirono quanti poterono 
deporre contro i prevenuti senza eccettuare gli 
spioni conosciuti, fra i quali il nominalo Go- 
htiog, che in questa slessa accusa fu trovato J 
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colpevole d'un falso giuramento:-! gin ra Li , pa- 
recchi dei guali erano pur membri dei clubì 
miuisteriali ,. non videro nella prelesa cospira- 
zione, ohe discorsi esagerati od imprudenti; ilio 
piani di riforma forse mal concepiti , ma che 
non aveano in veruna guisa rassomiglianza ad 
un delitto di alto tradimento; riconobbero che, 
senza condannare i membri dei primi clubi, vai 
a dire Pitt e la maggior parte di coloro die 
sì vilmente perseguitavano i loro antichi col- 
leghi , non potevano in alcun modo condan- 
na, t; queste irregolarità come delitti. 

L'esito di questo processo fa l' elogio dell' in- 
stituzioue dei giudizi per mezzo dei giurati e 
dei cittadini che ue fecero le funzioni. Fa però, 
d'uopo osservare che nell'intervallo scorso fra 
l'arresto dei pretesi cospiratori ed il loro giu- 
dicalo, l' opinione pubblica , grazie ai sgraziati 
avvenimenti delia guerra, erasi in gran parte 
cangiata, e che lu dessa quella che sostenne i 
giurati. 

Lo scopo dei falsi allarmi era stato già 
da molti penetrato; altri, senza prendere inte- 
resse agli accusati , temendo per 1' istituzione 
stessa dei giurali, in caso che il parlamento si 
mettesse in possesso di dettar loro la legge sui 
giudizi , opinavano come il celebre Dottor lohu- 
son il quale compiaceva*! che Giorgio Gordon, 
causa della sommossa del 1780, non fosse stalo 
convinto $ tradimento cotutruttivo « odio, diceva 



» egli , Lord Gordon , raa sono ben contento 
)i che sia stalo dimesso, perchè, sebbene io lo 
il odiì , amo però di più la mia 'patria e me 
» stesso. » A malgrado di tutte queste sì fa- 
vorevoli circostanze nessuno viveva quieto sulla 
Eorte diagli accusati, perchè si temeva che i 
ministri avessero influito sulla scelta dei giura- 
ti , siccome lo diede ad intendere il sig.' Hor- 
ne-Iooke, il quale alla domanda che , secondo 
1' uso gli venne fatta , come volesse esser giu- 
dicato ? Guardò per molto tempo fisso la corte 
con un'aria espressiva c piena di dignità e ri- 
spose ; a vorrei essere giudicato da Dio , e dal 
mio paese . . . . ma . . ,\ Tra i- testimóni , 
che il sig. Horne-lookc a propria difesa citar 
fece, erauvi parecchi membri dell'amministra- 
zione, e fra gli altri il sig. Pitt. Horne-looke- 
sforzò questo ministro a confessare di propria 
bocca che relativamente alla riforma essi avevano 
avuti gli stessi princìpi, e che" insieme aveauo 
assistito ai ctubi composti dei delegati delle 
grandi città e dei comitali. Il sig. Pitt ebbe 
movente a rispondere che non si i a m mi niar a 
puulo le circostanze sulle quali era interpella- 
to, e questo totale difetto ili memoria su latti 
notorj e clic gli erano perdonali fece molto 
ridere ili lui. Questa condotta non era meno 
odiosa che ridicola . giacché il sig. Pili era 
vissuto col sig. Horne-looke nella più grande 
intimità ! . . . ■ 

Gran Brett. Voi. II. 7 



CAPITOLO XV. 



'Cfubi ministeriali. 

li. p ; « efficace fra tutti i mez/,i d' allarme 
dal governo posti in opera si* fu ¥ isti frizione 
ilei iritibij II governo fec« quanto era io lui, 
perchè venissero ordinati dietro un istesso 
piaiio, fossero animali da t-n istesso spirito ed 
avessero un uniforme andamento. In sul prin- 
cìpio non vennero formali die da persone del 
governo od a lui ligie; ma ben tosto ingrossali 
si videro da moltissimi altri ette non potevano 
penetrare lo scopo reale d'uno simil istituzione. 

Tutte queste società erano fia loro in cor- 
rispondenza ed aggregate alla società madre re- 
sidente in Londra, e siccome ricevuta avevano 
un' orgaiirsìstazionu modellata su quella dei cluni 
dei giacobini in' Francia termerò 'perciò un u- 
guale condotta, i» - i-e a (l) 'Parigi ed altrove 
alcuni veunero imprigionali il' ordine di semplici 
particolari , altri qui sono stati messi in islato 
à' accusa siili autorità di lettere auonime , in- 
diale al sig. fìei ve ed a altri capi dei clubi. 
Io queste, come \v quelle dei giacobini, si 
volava a favor' della costituzióne, non già lai 
quale è nel. suo spirito, ma quale andava a 

(1) V. l'enee and ri/aria «gtiiiisin'ar uniti carrupuoa , i;g4- 
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gftiìo ai signori Reeve , Bitt, Durirìos ec. Ogni pre- 
sidente di queste società era diventato un in- 
quisitore municipale. Sir Giuseppe Bunks fra 
gli altri faceva le sue visite domiciliari nella 
parrocchia di S. Anna e teneva un registro 
dello stato , dell'età, della figura ecc. di tulli 
gl'inquilini della medesima. La sezione S, Giac- 
como denunciava come reo d' inciviliscilo ogni 
padrone di casa che non obbligava i suoi do- 
mestici , i suoi operaj , i suoi garzoni a sotto- 
scrivere l'accettazione della costituzione: nessun 
mercatante veniva impiegalo , se non era in dime- 
stichezza cogli officiali del distretto; nessun pub- 
blicano otteneva la patente , se non aveva de- 
nunziato c-nalche persona sospetta , ed * i" un 
modo ancor più incalzante che in Francia , era 
ad ogni cittadino intimato di dichiarare, essere 
la costituzione inglese la più eccellerne di tutte 
le altre e non suscettibile di riforma , ernie 
chiunque vi si rifiutava , era segnalato quid 
giacobino, perdeva i suoi posti , e veniva per- 
seguitato e rovinato. 

» Queste società aggregata, o figlie eseguivano 
» senza autorità, come senza rispo usabilità tutto 
» ciò che il ministero stesso non ardiva intra- 
» prendere; avevatio fondi, ma che non pro- 
ti venivano intieramente delle volontarie sotto- 
i) scrizioni,. e che servivano a ricompensare 
» gli spioni ed i denunziatoci , ed a mettere 
» in circolo una moltitudine di libelli calunniosi 
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» ed incendiari , che arcano per iscopo d'ecci- 
» tare il furor leale del popolo conlro i partigiani 
» della riforma , ed in generale contro i dissì- 
» deuli. E questo modo di governare è forse dif- 
» ferente da quello che fu impiegalo in Francia 
» dal terrorismo, dalle adunanze tumultuarie, e 
» altre popolari esecuzioni ? » È inconcepibile, 
n dice il sig. Plovdeu, come i. miiiislri abbiano 
» osato di adottare mozzi tanto pericolosi, collo 
n specchio ten ibile innanzi agli occhi di quanto 
« accadeva in Francia. Questi clubi di parroe- 
■ chie , queste assemblee primarie hanno , è vero , 
» votalo ed agito in senso del governo , ma se 
11 in altre circostanze volessero convocarsi ed 
» esprimere un voto differente , come potreb- 
» b'egli impedirlo? (i). n 

La dottrina che professarono i faccendoni di 
questi club! era , al pari della loro condotta, ri- 
provevole. Nelle discussioni del parlamento il 
sig. Fox provò che non insegnavano che il di* 
ritto divino del re ; e che in altri tempi sareb- 
bono slati puniti quai colpevoli d'alto tradir 
mento, (a) Sotto il titolo d' dssociation-papers 



(i) A Short hiitory of che britith empire, by Francia Piov- 
ani , i»4 ' 

(al E affatto nuotn il modo , con cui it 5 ig. Rene predicava 
la tua dottrini •> E eli* P dicrva f S li, non mctr voi letto tu Bibbia f 
Ignorale force clic ri itijcdlto chr il rr i t'unto del Signore, f 
ed «vele toi del pari odilo ili™ ebe Iddio abbia uiita una re. 
pubblica? 



la socieiù madre riunì in parecchi volumi gli 
Penili , de' quali avea ordinata la Stampa , e là 
cui maggior parie era diretta contro la riforma 
ilei parlamento. Vi .si so.- tenne apertamente n die 
» i comuni indipendenti non fanno parte della 
» costituzione inglese o che i parlamenti sono 
» sempre stati influenzati; che i membri dej 
« parlamento sono di necessità corrotti è devono 
» essere venduti e comperati ec. » In nessun 
tempo videro la Idee libelli contro la camera 
dei comuni Unto sanguinari quanto quelli 
die pubblicati furono da questi pretesi difen- 
sori della costiuùione » la dottrina di Paine 
» cìie ne nìega l'esistenza, dice il sig. Pló- 
« vfderi, è ancor meno pericolosa di quella di 
ì> codesloro die sostengono la necessita di 
» abusi di tal fatta. 



CAPITOLO XVI. 



Società libere. 

Il club dei Wighs di an Li oli issi ma istituzione 
è in generale comporto dai membri dell'oppo- 
sizione; ma special metile dai discendenti delle 
famiglie che ebbero parte alla rivoluzione del 
lOb'S. In ogni tempo vi si sono discussi gli og- 
getti più rilevanti che occupavano il parlamento 
e soventi vi si sono concertati mezzi atti a 
far trionfare i princìpi, o gli interessi del par- 
tito dei Wighs. -, , 

■ Si è già dimostrato che nel momento, in cui 
nell'opposizione s' introdusse lo scisma, i di- 
sertori di questo partito e de' ministeriali , non 
polendo rispondere agli argomenti del Sig. Fox 
che svelava le viste del gabinetto secreto , 
sparsero contro di lui le voci le più ingiuriose. 
Per rispondere a queste calunnie il club dei 
Wighs decretò » die nelle circostanze io cui 
» Ih società si trovava , credeva del suo pre- 
n ciso dovere d' assicurar l'onorevolissimo Carlo 
» Giacomo Fox che tutte le voci con tant* arte 
)i contro di lui sparse non altro effetto avean sulla 
» medesima prodotto che quello di fortificare ed 
» accrescere il di lei affollo per la persona de l 
medesimo. » Questa risoluzione servi di pre- 
testo a quarantacinque membri del club , fra 
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i quali sì contarono i sifjg. Burke e Windham , 
pei' ritirarsi, Se questi signori fossero stati real- 
mente persuasi die it sig. Fox cospirava coi 
giacobini di Francia, il dovere imponeva loro 
di far qualche cosa di più di una semplice ri- 
tirata da una società, di citi Fox era membro; 
ma la loro ritirata non servì che a provare 
essere essi stessi gli aul<;ri delle assurde impu- 
tazioni suddette; e che non avevano altro scopo 
die di giustificare la loro diserzione da' tutti 
i principi che ialino a quel momento ave- 
vano professati. jUlri membri in segnilo ab- 
bandonarono l'istesso club : e ad esempio dei 
loro antichi capi, il duca di Portland ed il 
sig. Burke accettaruno e cariche e pensioni. 

Dacché gli avvenimenti ballilo provato che il 
sistema sostenuto dal sig. Fox e da suoi amici 
risparmiato' avrebbe , non solo alla (Iran Brétta- 
gna, ma all'intiera umanità le pù grandi cala- 
mita r la società ha acquistato molti nuovi mem- 
bri , ai quali, come a quelli che souo vera- 
mente dell'opposizione, si è dato il titolo d< an- 
tichi Wighs (ohi PP2%fu) titolo che i PurttaiiJhti 
ed i Bui-fasti si usurparono per se stessi, mi 
che appartiene iiiconlraslabilmente di diritto a 
quelli soli che hanno conservato i princìpi dei 

WiglB. 

Le società efegfi amici della stampa è composlà 
dai membri de' club precedenti e di vari altri 
individui che riguardano questa libertà come 



il vero palladio della costituzione.' Questa società 
all' epoca che sì sparse Ogni sorta di calunnie 
contro i partigiani della riforma e della pace , 
tenne una gran seduta sotto la presidenza del 
sig. Ertkìne, e pubblicò una dichiarazione dei 
suoi principi per rispondere agli allarmisti , e 
dimostrare il pericolo dei clubi ministeriali , 
che tra le oltre cose si proponevano di sop- 
primere e perseguitarne gli scritti. Tutti i membri 
della società s' impegnarono a difendere con 
tutti i loro mezzi la libertà della stampa, ed a 
soffrire qualunque persecuzione, piuttosto che 
abbandonare questa preziosa salvaguardia d'o- 
gni altro diritto. 

i Si sono già fatte conoscere alcune partico- 
larità delle società istituite ad oggetto di do- 
mandare la riforma del parlamento. Fra queste 
la così delta società Ji corrispondenza, fondai* 
da un semplice operajo, è divenuta di tutte 
la più famosa, sia per rispetlo al numero dei 
suoi membri, sia pel processo che è slato fatto 
a parecchi de' suoi capi. Secondo i primi rego- 
lamenti dalla stessa adotlati, non vi erano am- 
messe che persone non rappresentate,- ed ogni' 
membro era tenuto per le spese della società 
a pagar due soldi ogni sei timana. hi seguito vi 
si ammisero indistintamente quanti si erano 
'partigiani d' una riforma parlamentaria, e se ne 
aumeulò tarilo il numero che fu mestieri divi- 
derla in tante sessioni o distretti , e stabilii^ 



ttn comitato centrale, onde mantenerne la cor- 
rispondenza. Tutto in 'questa società fu esage- 
rato ed il numero -de* suoi membri e' la.* sub 
influenza. Certo è clie , a malgrado del* suo 
nume , non avea corrispondenza alcuua tolte 
società di riforma stabilite nel regno, e .che 
non avea fondi sufficienti per le sue stesse spese. 
Qualche volta teneva sedute pubbliche che at- 
tiravano un: infinità di spettatori , fra le quali 
quella che tenne il aG ottobre 1793, in un 
campo vicino a CopenhaguenhoUse, ove con- 
vennero più di cinquantamila persone ; gli 
emissari ministeriali non riuscirono ad eccitar 
la menoma turbolenza , e ri fu assai decente 
e pacifica , avvegnaché vi si parlasse con mol- 
ta veemenza ed energia, b Se si consideri , 
n dice Y autore del JS'tw annua! Regtster , 
» l 7 estrema influenza che la curiosità eser- 
n cil» sullo spirito umano, cessa la maravi- 
» glia che le suddette assemblee fossero sì 
» numerose. 'Nulla v'ha di più fatile del ra- 
>ì dunar gente in questa capitale; qualunque 
» ne sia il soggetto , poco imporla. Il popolo 
» d' Inghilterra, e quello di Londra in ispecie 
» è tratto singolarmente a tutto ciò che chiamasi 
» eloquenza: il semplice annunzio che un tal 0- 
t> ralore ha da spacciare un' arringa gratis non 
n matica mai d'attirare una folla immensa d' u- 
» ditori. » (ij. 

(1) Ani amiHoi ris'iirr/br 1793. 
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I roìnialri dopo imitilissimi sfarsi per percTero 
t capi ili queste socirlà e discioglierle , risòlvei? 
tero à\ Impedir loro ia libera discussione degli 
sfEtri; ed a tal finn il sig. Pjlt propose un bill 
per prevenire le assemblee sediziose. Questo bill 
coli' accordare al magistrato la facoltà di essere 
preventivamente l'atto conscio dell'oggetto dejle 
discussioni e di assistere alle assemblee della 
società e dì discioglierle, toglieva alla nazione 
un diritto, die, secondo l'espressione del si- 
gnor Fox , è essenZiale alla costi Unione in- 
glese qauuLo la libarti della stampa. Per la 
proposizione di quet.li> bill, jl sig. Piti approfittò 
delia circostanza d'un io-ulto clic era stalo fatto 
al re e die pretese essere 1* effetto delle opinioni 
sparse dalle società popolari (i);ma nelle di- 
scissioni clie ebbero luogo in seguito , il sìg. 
Doiidas con lessò che il ministero , da gran 
tempo prima avea preparalo questo bill. Que- 
sta violazione deì diritti costituzionali veune 
approvala da una maggioranza servile. I ri- 
dami non solo delle società, aia dei livery- 
me>i di Loudra , e freemen di Weslmiusler f 



(t) Venne sàiglinta onn pietra-contro la carro™ del re, L'op- 
jKUÌyone chiese un' inquisiti mie sulle eirco-uaaic di questo al- 
lentalo [ ma il minuterò vi si riliutù , il che fece gcueralrarnit 
credere die U pietra ers siati scagliala da una mano niiui- 
■trrMe. 
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degli elettori di MìdlfeSBX non cl>e della mag- 
gior parte delle Contee furono lauio forti , 
che guitto temporarlo bill rimile senza ese- 
cuzione. 



CAPITOLO ÌVII. 



Citrattete dèi Pfighs e de' Toris sotto il regnò 
di Giorgio 111. 



Jitio dai tempi del regno delia regina Anna: 
i nomi di ff t^hs e di Toris erano diventati vo- 
caboli sì notoriamente privi di senso che il de- 
cano Swift, sebbene in certo modo adetto alla, 
fazione de'Torò , ebbe & dire che Ogni controver- 
sia sui princìpi òhe diviso avean'o in origine le 
due fazioni, era in allora dimenticata, e che 
perciò doveano esserlo eziandio i relativi nomi 
fantastici. Sotto il regno dei due primi re delh* 
Casa di Brunsnfick i pr'ncìpi del torismo V ob- 
bedienza passiva , la non resistenza , il diritta 
divino della monarchia ec. che aveano tuttavia 
qualche partigiano in Iscozia ed in Irlanda, fi- 
nirono' di cadere in un generale disprezzo , e 
non rinvennero più chi li difendesse. Pare che 
d' allora in poi non avessero più ad esistere 
partiti , giacché in generale tutti professavano 
i medesimi princìpi coitituzionnli ; ma l fVigks 
ed i tùris continuarono a restar fra iflro divisi 
dall'ambizione, dalle Cariche e dal potere; e, 
per nascondere questi véri motivi della loro' 
condotta , ed imporne al popolo, fecero sem- 
biante d'essere tutt'or divisi di opiuioiie. 



Allorché Giorgio lil fu dai Wighs innalzato' 




lo 9 

a) trono (i) s* udì un uomo che, oltre alla 
idee speculative dì libertà civile e religiosa, 
che ereditava dVsiioi antenati, manifestava un 
gran timore che la prerogativa della corona , 
in conseguenza de) prodigioso accresci mento 
della sua influenza , non avesse ad assorbire 
tutto il potere degli altri rami della legislatura , 
e ad annichilare, la libertà della nazione. Questi 
Wigha riconoscevano e deploravano la nessuna 
previdenza de' loro antenati nel contribuire, colla 
facilità del loro assenso, all'accumulamento d' un 
immenso debito pubblico, ed allo stabilimento d\ 
un'armata permanente, che sono ambedue in 
uno stato di progressione la più spaventevole; 
biasimavano que' stravaganti trasporti di iealth 
che loro aveano fatto sacrificare i più sacri 
principi della costituzione all' ambizione ed al- 
l'interesse della famiglia regnante, prò traendo, 
per un' usurpazione di potere , ad una perico- 
losa durata i parlamenti, e somministrando ai 
ministri poco scrupolosi sugli espedienti e le 
conseguenze, i mezzi d'una corruzione uni- 
versale ed illimitata. I IViìigs dimostrarono 
che gli a tessi pretesti allegati per introdurre 
questo sistema , avevano già da gran tempo 
cessato di esistere; ma che È stato mantenuto 
solamente , perchè gli attacchi che gli furon 



(il V. Honipk dei raii de la Grande Bretagnc de la inaiiu», 
di Bruniniek par M. Bresbam. 
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Tatti , erano deboli si che non servirono che 
ad accrescerne forza. 

■ 1 Toris , sebbene discendenti da quelli die 
avevano mantenuto 1' odio il più inveterato 
contro la famiglia regnante, e che, per motivi 
al patriottismo estranei , sotto i primi regni 
si erano opposti alle misure costituzionali dei 

.fFiglis, ammessi a! favore della corte, e go- 
dendo della più parziale, sua protezione, di- 
vennero tutt' ad un tratto i più aperti e più 
zelanti partigiani della corte. L* necessità di 
fortificare la prerogativa del monarca, e di so- 
stenere la dignità della corona, fu sin d'al- 
lora l' argomento continuo delle loro declama- 
aioni ; cosicché due concessioni fatte ai popolo 
furono nella loro opinione due cose incompa- 
tibili colla maestà del carattere reale. Sotto al 
quasi continuo predominio di questo partito , 
durante il regno attuale, il tono alto, duro e 

i quasi perentorio dell' autorità ha quasi costan- 
temente marcato ogni atto dei governo. Questo 
tono si è tanto segnalato nel committemeni d'uno 
Stampatore , o nel processo di un libellista , 
quanto nelle misure di provocazioue, e dì- op- 
pressione eli" ebbero fine colla guerra civile e 
la perdila delle colonie d'America. 

Poco dopo la pace, il partito dei Toris avendo 
per l'imprudenza dei fViglis , e per un ina- 
spettato ritorno di prosperila riacquistato la 
conlideuza e la forza, prese con un ardire 



pieno d'ostentazione la denominazione d' amici 
del re (t) , e sotto questo nuovo titolo so- 
stenne col maggior Catare quelite misure poli- 
tiche di corte che dai Tofis de* primi teinjii 
erano sempre, slate d sapprovate come perni- 
ciose ed incustituziouali. L'attuata periuaiieoLo 
da sì lungo lempo l'oggetto delle loro invettive , 
divenne a loro avviso necessaria ad assicurare 
la tranquillità nazionale; riputarono fio beneficio 
il debito pubblico; utile ed onorevole l' unione 
dell' Inghilterra coli' Hannover ; l'influenza della 
corona fu it più felice espediente per consolidare 
l'armonia dei differenti rami dei governo; la 
longanimità del parlamento nou è più causa 
nè effetto dì veruna di quelle sgraziate conse- 
guenze, di cui altra volta senza ragione si 
aveva tanto timore; ogni tentativo per ristabi- 
lir l'uguaglianza nella rappresentanza , o piutto- 
sto pur rimuovere ogni in uguaglianza mostruo- 
sa, incompatibile collo spirilo della costituzione 
e la pratica degli altri secoli , fu ed è da loro 
rigettata e combattuta come conducente ad una 
totale sovversione del governo , ed in ogni oc- 
casione professarono, Siccome professano il ti- 
' more e l'orrore delle innovazioni dimenticando 
la costante dichiarazione degli antichi Toris 
» che le cose slesse , cui si opponevano, erano 
» altrettante innovazioni totalmente alla costitu- 



ti) y. BU,ham ntimiri. 



n zione estranee , e che quelli die desideravano 
11 semplicemente di tìstaurare , «uno ingiusta- 
ii mente accusati d'innovare « 

Ma quello che vieppiù cara! Ieri ita i tori» 
del regno attualo e gli umici del re si è ti 
Inni : - ■ ■ - 1 - attaccarne tilo allo il ■ ..■ . . eccle- 
siastico , che vantano tfu.il moikllu di purezza, 
e <li j- . I. / ohi-, Chiunque parli della convenieuj». 
d'una riforma nella chiesa , sta rapporto allo 
irregolarità della di lei disciplina,- sia. rapporto 
agli errori della di lei dottrina, 'io una .serie 
<i' articoli inintelligibili, è agli occhi di costoro- 
un ateo, od almeno un settario: gli dissidenti 
d'ogni classe sono da loro riguardali con occhi 
di gelosìa e di odio, ed in ogni circostanza 
ti designano <]uai nemici di-Ila coitiliuìone. C.oq 
un finto tenore, ed -una reale malignità si sol- 
levano costanletueulc contro d'ogni progetto di 
restituir loro il godimento dei diritti di cittadi- 
nanza , e sono Baal mente ouesti gli amici del 
re , che dopo aver coi più. odiosi monopoli 
mandala ad eUetlo l'unione dell'Irlanda coll'ln- 
yhillena , si sono opposti alla reintegrazione 
dei cattolici, ci» uel più,holenne modo era. 
loro stata promessa. 
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CAPITOLO XVIII. 



Opposizione. 

Per lo passato, i capi dell'opposizione, 
«lugli atessi interessi legati, di rado si vede- 
vano Diancarc alla fedeltà che si dovevano, 
e per l' ordinario i membri dell'opposizione, 
tultavolta che riuscivano a rovesciar i mini- 
stri, erano ai medesimi surroga'i. Il timore 
di perdere i loro amici, d'attirarsi l'odio d'uà 
partito ed il disprezzo di quella parie del pub- 
blico che professava le medesime loro opinioni, 
gli conteneva nei limiti del loro dovere , ed erano 
rarissimi gli esempi di diserzione. Non fu che 
per punirsi d'aver avuto la debolezza d' ab- 
bandonare un momento l'opposizione, e d'ac- 
certare la carica dei sigilli, elle si vide nel 1790 
ilsig.Iorke tagliarsi la gola. Il sig. Eden, in se- 
guito lord Aukland, che dopo essersi innalzato 
grazie al credito dell' opposizione passò nel 
partito ministeriale, aveudo scritto al duca di 
Portland mia lettera , colla quale si sforzava 
di scusare la propria condotto. Don ne ottenne 
che il seguente grossolano riscontro, esprimente 
il massimo disprezzo. » Signore la vostra lettera 
» che mista d' innanzi, sarà ben tosto nel mio 
di dietro. (/ have your leder before me , it shall 

Gran Brut. Voi lì. 8 
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le ìhorlly behìnd. « Anche il sig. Pitt che en- 
trò nel ministero senza il consenso dell'oppo- 
sizione, da questa venne costantemente trai lato 
qual disertore, ed lia di lui parlalo sempre 
con disprezzo. È noto die il duca di Portland 
arrivò a dire che non si Sarebbe creduto ia 
sicuro, nel caso che avesse dovuto trovarsi 
testa a tasta con questo ministro. Dacché il 
suddetto capo titolare ( Pili ) e parecchi dei 
suoi amici da Buike diretti si sono staccati 
dall' opposizipne, t'abbandono di questo partito 
è diventato più comune, uè la diserzione dal 
medesimo è ora mai più riguardata conio ver- 
gognosa. 

È noto cheBurke uno fra i più distinti mem- 
bri, sebbene avesse sostenuto i princìpi rivo- 
luzionar) durante la guerra d' America , quasi 
at momento che scoppiò la rivoluzione fran- 
cese se ne dichiarò nemico. Secondato dal suo 
discepolo Windliam strascinò nel suo partito il 
duca di Portland, capo apparente dell'opposi- 
zione, e coi duca il conte Fitz William, lord 
Spencer, il sig. Elliot e parecchi altri di quei 
membri clic t'ormavano la maggioranza dell' op- 
posizione. Rimasero solo fedeli ai loro prin- 
cìpi i sigg. Fox, Sbendali, Erskine, Grej, li 
duchi di Bedford e di Devonshire e pochi 
altri ; erano questi persuasi che appartenendo 
al partito dei Wìghs , non potevano', senza 
essere in contraddizione oou loro stessi , e 
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c senza disonorarsi, dichiararsi contrari ai prin- 
cipi delia rivoluzione francese ; e videro che 
]a guerra , dal governo britannico provocata , 
non avea altro scopo che di evitare la riforma 
del parlamento ; e che il secondare Ih sue mi- 
sure era un far guerra così alla libertà della 
Gran Brettagna , come a quella della Francia. 
Giammai nessuna opposizione mostrò altret- 
tanta fermezza e coraggio riè maggior disin- 
teresse. Essa resistette a tutte le seduzioni 
come a tutte le minacele. Generale opinione 
sì è clie, se gli avvenimenti dui sig. Fox 
predetti , non si fossero verilicati , i princi- 
pali membri dell' opposizione liarebbouo ri- 
masti vìttima della vendetta del gabinetto se- 
greto. ; .1 , 

Quantunque gli Wighs disertori dall' oppo- 
sizione contratto avessero l'impegno di soste- 
nere tutte le misure del governo, non entra- 
rono ciò nulla meno nel minislero, se non dopo 
che i rovesci della guerra fecero desiderare 
al gabinetto secreto di , far cadere più. diretta- 
mente anche su di loro una parte della rispon- 
sabilità degli avvenimenti. Una delle esche più 
forti che il governo offrì a codestoro,fu il pa- 
. dronato dell' Irlanda ; ma appena entrati furono 
.nel ministero, il gabinetto cambiò tutt'i piani 
.stabiliti, ed i nuovi ministri si trovarono ridoni 
r«u essere gli stroinenti passivi di tutte le più 
inique misure, e ben anco dell' unione dell' ir- 



landa , a cui si erano lunsiogato di dar la li- 
berta. 

Per tutto il tempo della guerra , l'opposizione 
non ha mai cessato di predire quale ne avea 
ad essere l' esito : il sig. Fox e parecchi altri 
memhri, persuasi dell'inutilità delia loro resi- 
stenza, desistettero dal portarsi al parlamento; 
volendo con questo allontanamento dimo- 
strare che ì comuni erano nell'assoluta dipen- 
denza dal ministero. Questa condotta da alcu- 
ni venne biasimata, mentre altri avrebbon» 
voluto che tutta l' opposizione seguito avesse 
l'esempio de' di lei capi: comunque la cosa 
sia, non si può scusare l'opposizione al ve- 
derla disapprovare le risoluzioni del ministero 
e dar in seguito il voto in favore dei sussidi 
destinati all' esecuzione di quelle stesse risolu- 
zioni. È si manifesta questa contraddizione che 
i ministeriali medesimi non hanno mancato di 
loro spesso rimproverarla, ma gli opponenti ri- 
spondono « noi disapproviamo, è vero la guerra; 
« ma, se desaa contro il nostro voto vien rt- 
» soluta, è del nostro dovere di concorrere a 
» prestare alla nostra patria i mezzi di farla 
» con esito felice. » Ma si potrebbe replicai- 
loro, qual necessità avete voi di condividere, 
con questo concorso di voli , la rispon sabili là 
d'una guerra che voi stessi disapprovate? ... . 
« Infatti se v'ha qualche cosa che diminuir possa 
il 1' orror nostro per un' azione alU società 
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» pregiudicevole ; è la sola convinzione della 
» buonafede dell'agente; ma che cosa dobbiamo 
» pensare dì coloro, i quali, mentre segnalano la 
i) guerra qual' assassinio , si uniscono alla banda 
i) stessa degli assassini nazionali ; che mentre 
1) disapprovano la guerra stessa risguardaudola 
» qtial famoso ladroneccio, porta» intanto via 
ii al caropaguuolo sino, all' ultimo quattrino per 
» farla? E non è questo un prestare 1 mezzi 
fi d' eseguire quanto ho ib stesso riconosciuto 
» ingiusto , e dividere di buona voglia un 
» delitto? . . . ti (ij 

La vera influenza de! partito dell'opposizione 
sta nel forzare i ministri a non presentare, che 
misure, le quali possano sostenere la gran luce 
di una pubblica discussione, che risoluzioni 
abbastanza- savie per trionfare delie obbiezioni 
che i talenti e lo spirito di partito non man- 
cheranno mai di opporvi. Queste misure e que- 
ste risoluzioni non sono il più delle volte 
certamente nè giuste nè saggie, ed i ministri giù, 
per la corruzione, certi e sicuri della maggio- 
ranza de' voti a lor favore , sono ben' aucb 
certi e sicuri di farle adottare dal parla- 
mento. Ma questa gran lotta , che a Se attira 1 
è fìssa gli sguardi dell' iutiera nazione, non manca 
&' avere i più gran vantaggi ; èssa illumina 1j 



(0 V. a Itlter aidrttnd » i/>eptr P Uof£rigt t nd;bj Wpfi 
«*mlit. 1794. 
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pubblica opinione, c fórma nella nazione un'o- 
pinione indipendente, irrevocabile, a cui il mi- 
nistero ed il parlamento sono pure spesso co- 
stretti di cedere. 
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CAPITOLO XIX. 

Coite. 
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i-iii corte di Londra, non ostante il gran 
numero delle persone che vi sodo aderenti, e 
quello delle guardie , la bellezza delle livree e 
1' affluenza delle persone riccamente vestite che 
liei giorni di festa, o gala vi concorre, è ben 
lontana da! presentare un' aria dì grandezza. 
Di ciò tu; è causa in gran parte la bruttezza 
del palazzo di S. Giacomo non che delle mo- 
biglie , e 1' estrema semplicità nei modi é nel 
vestire del re e della regina, onde non impri- 
mono veruna dignità su quanto si avvicina. 

Se conviene , si dice, agli altri potentati 
d'Europa lo sfoggiare la più gran magnificenza, 
sì addice in vece ai re d' Inghilterra una vita 
senza fasto veruno; se nelle altre corti Io splen- 
dore del re fa parte della sua possanza, la 
moderazione del monarca fa parte di quella 
d' Inghilterra , perchè appunto là moderazione 
e f uguaglianza costituiscono il governo mo- 
narchico repubblicano, anzi ne sono l'anima. 
In Inghilterra la potenza dello stato non sta 
liei re, ma nella nazione; il Irono non ti è 
che la figura e quello che la rappresenta. 

Un monarca inglese dunque che sfoggiasse Un 
grau lusso, oltrepasserebbe i limiti di quella 
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uguaglianza che a è lì sostegno , e disgusterebbe 
colla soverchia pompa gli occhi avvezzi a!k 
moderazione. Osservando che I' alloggio del 
monarca nulla offre di regio , e che fuori dei 
giorni di corte, non sono essi circondali mai da 
quello splendore che altrove accompagna i re, 
ha fatto credere che queste considerazioni aves- 
sero una vera influenza sulla famiglia reale. 

Alla corte di Londra per altro sussiste un 
avanzo di cerimoniale che avvilisce, e che altri 
princìpi assoluti hanno trovato opportuno di 
sopprimere; ed è che quando gli inglesi o ven- 
gono presentati al re , od hanno a presentargli 
qualche cosa, devono i n gi nocchi a rglisi d'innanzi; 
fa anche stupore il vedere tuttora in uso a quella 
corte la cerimonia del bacia-mano. Nei giorni di 
corte ogn'uno è libero d'entrare negli apparta- 
menti reali; ma il re eia regina non indirizzano 
la parola che a quelli che o da un qualche gen- 
tiluomo della camera , o dai ministri stranieri 
Joro vengono presentati. Nel gabinetto, in cui 
tengono circolo, ogn'uno di continuo entra ed 
esce a piacere , ciò che cagiona un flusso e ri-- 
flusso altrettanto dispiacevole quanto poco de- 
coroso. A corte non v'è gala clie due sole volte 
all' anno,' nei giorni cioè della nascita del re e 
della regina. Queste gale consistono in un nu- 
meroso circolo, in grande sfarzo alla mattina; 
ed in una festa da ballo alla sera , in una pic- 
cola sala- miti fornita, ove i principi, le prin^ 



cipesse, ed alcuni giovinoti! che a questo effetto 
si fauno iscrivere presso il gran ciambellano , 
ballano innanzi a loro assai male qaalcue mi- 
nuetto; e finalmente v'è grande illuminazione nel 
club, nelle bottiglierie, in quelle cbe sommi- 
nistrano l'occorrente alla corte, e presso tutti 
quelli cbe ad essa sono aderenti, ' , / " 
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CAPITOLO XX. 



Casa del re e della regina, 

Sehbese la corte di Londra nulla presentì 
di quel grande e dignitoso die per se solo è 
atto a colpire lo sguardo, noi» lascia ciò non 
pertanto di riunire tutte le cariche e g|' impieghi 
li più fastosi ed i più brillanti, ni verun' al- 
tra ne ha di cosi numerosi , ed il cui man- 
tenimento costì cotanto. La casa civile del re 
è divìsa in tre dipartimenti ; quello del gran 
ciambellano, quello del gran maestro, e ouello 
del gran scudiere Troppo nojosi sarebbe l'e- 
ri lime razione di tulli gli ufficiali che i dipartimenti 
compongono e tanto più che la maggior parto 
de' medesimi non è che onoraria , e le lor ca- 
riche non hanno altro scopo che di far soggetti 
alla corte una folla di affamati che nelle due 
camere costituiscono e sostengono la maggioran- 
za. Fra i camerieri di córte si contano e generali 
• e figli di pari , i quali tutti , purché gli sti- 
pendi sieno considerevoli, non mos'rano d'es- 
ser mollo difficili su! titolo e sulle incombenze 
delle loro cariche. 

» Un antico filosofo, dice Burke, fu veduto 
» da un amico , men're stava scaldandosi ai 
il fuoco in cucina; il filosofo vedendo l'altro 
» che , pieno di sorpresa andava ritirandosi : 
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» entrate gli disse, che gli Iddìi si trovano an- 
» che in questi luoghi. A leggere ii calendario 
» della corte, nasce la tentazione di credere 
a che altrettanto dehba dirsi della casa e della 
n cucina del re d' Inghilterra , perchè vi è un 
» duca per Jord intendente, un conte per cas- 
ti siete, un generale jier cameriere , un, ha- 
ri ronetto per custode delle drogherìe ec. È 
» una fortuna che questi signori non studino i 
» doveri dei loro posti, nè l'economia domer 
» stica; nè la cucina ec. Potrebbe darsi che il 
« menarrosto di S. M. , eh' è anche membro 
» del parlamento, avesse, per attendere al gir- 
li rarosto, a trattenere il corso degli affari d'un 
» gran regno, n 

• Il numero degl' impiegati subalterni, aiutanti, 
siniscalchi, uscieri, servitori d' ogni classe è pro- 
porzionato a quello degli ufficiali superiori , 
tal che si calcola essere la casa civile del re 
composta di due mila e più persone che ven- 
gono comunemente chiamate servitori reali. 

Oltre al soldo fisso che ciascheduno di co- 
desti impiegati riceve, ognuno ha eziandìo sulle 
spese della corte molti lucri che né aumentano 
considerevdlmente le cariche. Il seguente l'atto 
pud servire a darne un giudizio. Una delle fi- 
glie di Giorgio II cinese un giorno a suo pa- 
dre il permesso di far tappezzare il proprio 
appartamento con carta ; il re rispose che non 
poteva accordarglielo; la principessa gli fece 



presente die la spesa non poteva oltrepassar* 
le dieci lire sterline « sì per un particolare ( 
replicò il ré, ma per me costerebbe mille ; 
e glielo provò col calcolo seguente. Il sig; 
A. B. membro del parlamento pel borgo C, e 
sopr' intendente dell'appartamento <lelle princi- 
pesse deve avere per se lire trecento , ed il 
sìg. J. D. secondo sopr' intendente . dell' appar- 
tamento medesimo, coi due suoi ajutanli lire 
cento cinquanta ; il sig. F. K. capo carlolajo 
lire cento cinquanta ; il deputato ed aggiunto 
cartolajo lire cinquanta; il sig. K. W. membro 
del parlamento pel contado di S. maggiordomo 
delle opere dell' appartamento medesimo , per 
lui solo lire trecento, e per un mese di vitto 
ai servitori lire quaranta, per carta, pasta, la- 
voro degli operaj per quattro giorni lire dieci 
totale lire mille. » 

La regina ha pure la sua casa in proporzione 
ed altrettanto considerevole e dispendiosa, di cui 
Burke, infino a che non fu dichiarato il cava- 
liere delle regine, e delle principesse, non parlò 
con maggior circospezione di quella che usò per 
la casa del re, Burbe trovava giusto che la mo- 
glie del primo magistrato avesse uno stato con- 
veniente al suo rango; « ma assegnare, diceva,' 
« salari considerevoli ad uua dama per preseir- 
n tare a S. M. uno spillo, ed ad un'altra per pre- 
di' senta rie i guanti, è la cosa la più ridicola 
-» del inondo » Molte cariche della casa della re- 
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gina, le cui funzioni sono tati' altro che ono- 
revoli, come quella di cucitrice, e di lavan- 
daja ( sempstress and Lanndress } sono occu- 
pale da figlie di lordi. 

Alcuni anni sono si diminuirono tutt' i salar! de- 
gl'impiegati delle case reali che eccedevano le lire 
cinquanta sterline all'anno. In ogni altro paese 
si sarebbe creduto che il modo più semplice per 
la diminuzione fosse di farne una sui pagamenti 
all' ufficio medesimo che ha l' incarico di pagare 
i servitori del re ; ma in quella corte non si 
lascia mai fuggire un'occasione di creare nuove 
cariche per accrescere il numero degli amici 
del re e si creò £ uffizio di ricevitore delle rtf 
duzioni. 
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CAPITOLO XXI. 



Lista Civile. 

N ofi v' ha paragone fra 1' entrate dei re 
d'Inghilterra dei primi secoli e quelle d'oggi 
giorno, avuto ben anco riguardo al maggior 
valore intrinseco del denaro, L'entrata ordina- 
ria delia corona ai tempi d'Enrico V non ascen- 
deva clic a craquanl&cinqne mila sette cento 
quattordici lire sterline, delle quali era d'uopo 
sottrare le spese ordinarie del governo, che a 
quell' epoca montavano a quarantadue mila du- 
cente sette lire sterline, di modo che il soprap- 
più che rimaneva al re si riduceva a sole tre- 
dici mila ducenfo selle lire sterline. Attual- 
mente 1' entrate del re, colT addizione alla lista 
civile di quanto ricava da suoi domini, ascen- 
dono ad un milione quattro cento mila lire 
sterline che sono principalmente impiegale alle 
sue spese ordinarie. Dai quadri dal sig. di 
Sinclair esposti nella sua storia dell'entrata pub- 
blica appare che due in trecento mila lire 
soltanto sono prese sulla lista civile per pagare 
gli ufficiali effettivi dello stato. 

Sebbene gli inglesi dicano che il re non muore 
mai, la lisla civile, da più d'un secolo, è ge- 
neralmente accordata al re, vila sua durante. 
All'epoca della rivoluzione venne in principio., 
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accordala «1 re Guglielmo per un anno sola- 
mente, inseguito per cinque, e finalmente per 
tutta la sua vita. Per dare un' idea del patriot- 
tismo del Wighs autori della rivoluzione e del 
loro zelo a riformare gli abusi che ri' erano 
Blata la causa, uon può essere inutile l' osser- 
vare che la lista civile , durante il regno di 
Guglielmo UE, veniva somministrata da certe 
tasse, il cui prodotto era intieramente consa- 
crato a quest' oggetto, ed ascendeva a circa 
sei cento ottanta mila lire sterline all'anno (ij. 

L'entrata pubblica della Gran Brettagna non 
oltrepassava li tre. milioni otto cento uovanlacin- 
que mila lire sterline ; di modo che la lista civile 
era meno d'un quinto; ma più di una sesta 
parte di tutta I' entrala pubblica. Se Oggi giorno 
la lista civile si trovasse nella stessa proporzione 
coli' entrata nazionale, ascenderebbe a tre mi* 
lioni per lo meno. 

Quando nel 1760 Giorgio III salì al trono, 
la lista civile venne fissata per lulta la sua vita 
ad ottocento mila lire sterline; e per l'organo 
del suo cancelliere promise di limitare le sue 
spese a quest'immensa entrata; non ostante, 
fioco dopo, cioè nel 17(111, il parlameli lo pagi 
alla corte per più d' un mezzo milione di de- 



(1) V. Wr'« dcir entrata pubblica, di Sir Giomnoi ; SÌO- 
e)«ir puu 1U Cu*. V- 
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biti; e sua maestà reiterò le site promesse d'e- 
conomia. Nel 1777 quantunque la nazione si 
trovasse impegnata in una guerra dispendiosis- 
tima , il re di nuovo s'indirizzò al parlamento 
per il pagamento d' un debito di sci cento di- 
ciotto mila lire sterline: si rammentò allóra, 
ma invano, che la regina Anna in simili cir- 
costanze dava pel pubblico servizio cento 
mila lire sterline all' anno. Il primo lord della 
tesoreria propose d'accrescere la lista civile di 
cento mila' lire sterline , e la proposizione 
fu accettata. Nel presentar al re la lista civile, 
l'oratore della camera disse; d Sire: in un 
» tempo di pubbliche calamità , di difficoltà e 
» di pericoli, i vostri comuni , menti e i loro 
» costituenti gemono sotto ad un peso gravis- 
» simoed insopportabile, banno accordato non 
» solo gli attuali sussidj ma un'ampissima en- 
» Irata reale al di là d ogni esempio , e delle 
n più alte spese di V. M. » Eppure, a mal- 
grado di queste generosità , i debiti della lista 
civile montarono nel 1780 a sessanta mila lire 
sterline, e nel 1784 a trenta mila. 

11 re oltre alla lista civile, ha un'entrata di 
parecchi considerevoli domìni, quali sono il prin- 
cipato di Galles, il ducato di Lancaster, il ducalo 
di Gornouailles , la contea di Chester ecc. che 
Dell'attuale loro forma esigono spese immense , 
e non servono che all'influenza della corona, 
n Ciascheduno di questi principali , dice Burke, 
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» La l'apparato di un gran regno per la giuri- 
» sdizione su d' un piccol numero di beni par- 
li ticolari, e le forme, e la carica dello scacchiere 
» della Gran Brettagna, per raccogliere l'entrata 
)i d' uno scudiere campagnuolo. Questi sì disperi- 
li diosi e cotanto inutili stabilimenti sono funesti 
» alla libertà nazionale, percbè la maggior parte di 
» quelli die ne fanno parte , sono membri del 
» parlamento, ed accettando queste cariche, ri- 
» nunziano alla loro indiptndeuza. ti Le stesse 
spese inutili, e la stessa influenza corruttrice 
annesse, sono a ciò che denominasi beni territo- 
riali delia corona e foreste del re. . -. 

In Irlanda v' ha una quantità di questi beni 
territoriali e le loro entrate si fanno ascendere 
a novanta mila lire sterline; ma sono quasi 
intieramente impiegati nell'isola stessa, in pen- 
sioni ed in onorari. Le foreste reali, sebbene 
di poca estensione, in paragone di quelle della 
Francia, nulìameno non lasciano di essere con- 
siderevoli ; ma il re non ne ricava altro van- 
taggio che di mantenervi qualche daino ed al- 
cuni ufficiali che servono ad influire sul par- 
lamento. 

In Inghilterra si parla moltissimo dell' eco- 
nomia del re, e se ne fa un soggetto d'elogio; 
ma questi particolari risparmj sono poi vera- 
mente di qualche sollievo per il popolo? Qual 
uso fa d' altronde il re del suo enorme pecu- 
lio ? Li debiti del fu principe di Galles suo 

Gran Brett. Fot. IL 9 
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padre non sodo pcrancp siali pagati ; è stati) 
persino fatta una rimostranza al parlamento 
onde fossero pagati i medici. Abbiamo già 
veduto che, ben lontano il re dal contribuire 
ad estinguere i debiti della corona , si è più 
volte indirizzato al parlamento onde far pa- 
gaie i suoi proprii, comunque siano reali, o 
supposti. Nessuna corte ha sì poco splendore 
e magnificenza quanto quella della Gran Bret- 
tagna, nessuna accoFda minor incoraggiamento 
alle arti ed alle scienze di essa, o non ve n'ha 
alcuna, in cui quegli che appartengono alta 
casa del prìncipe abbiano sì spesso a lamentarsi, 
per esser arretrati pei loro stipendi. 



CAPITOLO XXIE m,., ... 

: Reggenza. . .1 ■ . : .. 

. Glandi avvenimenti per »wia piccola causa* * 



rinnovarsi , ha servito a dimostrare quanto la 
britannica; costituzione sìa difettosa ed imperfetta. 
Si fu in quest'epoca, com'ogn'uuo ben sei ri- 
corda , che una malattia privò il re dell* uso 
della ragione (1). Xbn avendo la costituzione 
preveduto questo caso in un modo preciso , 
li ministeriali e F opposizione si studiarono 
d' approfittare della circostanza onde assicurarsi 
il potere. Mentre si trattava la questione dalla 
reggenza , era ben naturale , poiché la eprona 
britannica ereditaria è, ebe sì avessero a seguirà 
le massime d'eredità senza cercar nella storia 
ed in epoche lontane esempi per provare che 
gì" Inglesi hanno seguito tutt' altre massime. 



(1) Il celebre Burle, iusuttando alla diagraiU del te dine 



» che ayea cagionati Unti calamiti. « Butt< f" in'W^nMO "no 
dei peniionati di Giorgio UL 




„ che li mano di Dio « era 



ani prìncipe e 
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L'opposizione sosteneva che il prìncipe di Gal- 
les " qual' erede della successione avea in se 
« stesso un diritto ad assumere il governo, « 
Non si può negare che lo spirito della costitu- 
zione e la pratica del governo, in quanto alla 
morte del re o del primo magistrato ricono- 
scono il diritto del più prossimo erede , favo- 
rissero questa opinione. Un re od un primo 
magistrato, il quale si trovi in una situazione 
che non gli permetta di disimpegnare le incom- 
benze della stia carica , è tanto morto per la 
legge, quanto se nel fatto avesse cessato d'e- 
sistere. Se la costituzione, colla morte naturale 
del re , ammette, qual parte principale della 
sua essenza, la successione ereditaria ed im- 
mediata dell'erede presuntfvo , quando giunto 
via all'età richiesta, è evidente che la successione 
medesima deve avere luogo , quando il re è 
morto o per la legge o pel governo. 

Questi princìpi dallo spirito della costitu- 
zione consacrati , erano e sono incontestabili , 
ed i ministeriali avrebbouo dovuto eseguirli, 
quando avessero voluto essere coerenti a se 
stessi e dar prova del loro attaccamento alla 
successione ereditaria; ma il loro interesse vi si 
oppose. Il principe di Galles , essendo iu quel 
momento del partito dell' opposizione , se gli 
si fossero consegnale le redini del governo , 
gli si sarebbono prestati i mezzi dì licenziare 
il ministero é di togliere le diguità , le cariche 
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e le pensioni ai numerosi suoi aderenti ; con- 
venne quindi aver nessun riguardo al diritto di 
successione e sostenere , come il fecero , che 
il di luì diritto alla reggenza era puramente 
elettivo , il che è quanto dire che qualunque 
indivìduo della nazione potef a diventar reggen- 
te, e che il principe di Galles o qual sì fosse 
altra persona occupar non poteva un lai posto, 
che in virtù della volontà di quel rimasuglio 
di parlamento, ossia delle due camere che in 
quel momento si trovava in uffizio, e prete- 
sero che era dovere del parlamento , in virtù 
della sua supremazia , di nominare la reggenzn. 
Questa supremazia che dall'autorità costitu- 
zionale vien distinta, non è mai stata definita. 
Neppure si è mai detto, se le due camere , 
senza il re, rappresentino o no la nazione iu 
parlamento. Quel che sì vede infatto, si è che, 
senza consultar la nazione, le due camere cam- 
biano la regnante dinastia, che, dopo avere sta- 
bilito il diritto di successione , ne impediscono 
gli effetti; si vede che a loro capriccio cam- 
biano o fauno leggi fondamentali , e che per 
conseguenza cambiar possono ben' anco la co- 
stituzione. 

Il bill di reggenza, dal ministero proposto e 
dalla camera de' comuni adottato ad una gran 
maggioranza, non venne decretato, perchè le 
speranze della guarigione del re lo fecero dif- 
ferire e perchè il susseguente suo ristabilimento Io 
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rese inutile. In questo intervallo , io virtù del- 
l' autorità del primo magistrato, il quale in 
quel momento non esisteva , fece uso del gran 
sigillo. Che se il bill avesse fatta la debita di- 
chiarazione del proprio diritta e si fosse, deciso 
a sostenerla lin'anche con un appello alla nazioue, 
siccome era consigliato di fare, si sarebbono 1 
suscitati torbidi in Inghilterra e forse sarebbe 
nata una guerra civile. 

Un' interessa n ti sima osservazione da farsi sì 
è che T inaspettata guarigione del re ebbe la 
massima influenza, non tanto sui destini del- 
l'Inghilterra; ma su quelli dell'Europa e del 
mondo intero. E fuor di dubbio che se il go- 
verno in Inghilterra fosse' stato affidato ad 
una reggenza, la cui autorità si sarebbe trovata 
contestata e titubante , ben lungi d' accendere 
la guerra co' suoi intrighi e di diventar l'anima 
d'una quasi generale coalizione, avrebbe man- 
tenuto la pace , o tutt' al più non avrebbe po- 
tuto operare che puramente qual mediatore. 
Ecco come la risoluzione di far curare il ré 
da un uomo , considerato come un vero ciar- 
latano, nel tempo che i medici più celebri 
V a veano giudicato insanabile, ebbe un'influenza 
che non si può ancor calcolare; giammai una 
piccola causa produsse avvenimenti sì grandi. 
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CAPITOLO XXI1L 



Gabinetto segreto. 

■ 11. gcnerol : opinione che li ministri inglesi 
dispongono liberamente dell'influenza della co- 
rona , che sono padroni di deliberare su cb.ee- 
chesia e di decidere della guerra e della pace. 

L' essere i ministri essi soli risponsabilì del- 
l'amministrazione del re, della legalità dei mezzi 
che impiega , degli abusi di autorità che eser- 
cita ; ed il sapersi che il re fa niente senza il 
parere del suo consiglio privato composto prin- 
cipalmente dai ministri, ha vcrisim il mente con- 
tribuito a spargere una siffatta opinione. Ma , a 
malgrado di tante apparenze, nulla v'ha dì più 
falso dell' onnipotenza e dell' indipendenza del 
ministero. È noto a chiunque abbia penetrato 
un pò pili addentro delle forme esterne nel 
britannico governo , che la Gran Brettagna è 
governata da Un gabinetto segreto, che dispone 
di tutta l' influenza della corona , e che è quel- 
lo per conseguenza che fa e disfà i ministri ì 
basta risovvenirsi delle grandi epoche del lungo 
regno di Giorgio III per convincersi che i mi- 
nistri non sono mai stali che gli stroinenti pas- 
sivi delle viste del gabinetto segreto. Il celebre 
Pitt , per avere , durante il suo ministero » 
spinla ^'Inghilterra ad un grado di possanza 
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tale a cui pareva impossibile che mai giungere ■ 
potesse, si acquistò una popolarità che lo rese 
qualche volta indipendente dal gabinetto se- 
greto, e lo mise in istato di contrariarne per- 
sino le mire. L' attaccamento suo ai principi 
costituzionali , aumentando la spa popolarità , 
sempre più accresceva contro di lui 1' odio 
del ' gabinetto segreto , il quale lo faceva di 
continuo rappresentare qual ministro fazioso , 
lo contrariava nelle sue operazioni , e giunse 
a forza di disgusti a fargli finalmente abban- 
donare il ministero. Lord fìnte die, dopo l'in- 
nalzamento al trono di Giorgio III, di, cui era 
stato il governatore , trovavasi il capo e 1* a- 
nima del gabinetto segreto , si prese egli stesso 
la carica di primo ministro, sperando, col far 
la pace, cui la nazione ad onta delle conqui- 
ste fatte dalle armi britanniche aspirava , di 
rendersi accetto al popolo. Ma non tardò guari 
ad accorgersi che il popolo lo odiaya, osi vide 
forzato a farsi surrogare da uomini meno espo- 
sti all'odio dei partiti. Continuando ciò nulla 
meno a regnare sotto il nome dì Giorgio , 
quando si fu vicino a morte, disegnò. al re il 
suo segretario Ienkinson come l'uomo in cui 
riporre dovea tutta la sua confidenza, e di cui 
ciecamente avea a seguire i consigli , assicuran- 
dolo sulla sua parola che questo fedele consi- 
gliere non avrebbe mai avuto altra mira che 
. gli interessi della corona. È da quesf epoca iti 



poi che Ioni Ienkìnspa divenuto in seguito lord 
Hawkesbiìry ed attualmente lord Live rpool, fu 
ed è il direttore del gabinetto segreto , ed uq 
» personaggio , secondo 1' espressione dì' Cba- 
» tam , che sta diètro il trono-; ma più alto 
« che il trono medesimo. » : 

lì disegno invariabile del gabinetto segreto 
essendo di ampliare di continuo la prerogativa 
reale e procedere al potere assoluto, lord Li- 
verpool concepì il progetto di sottomettere di- 
rettamente all'influenza della coronale colonie 
d' America , contando con tale sommessione 
d'assicurarsi i mezzi di attaccare e di restrin- 
gere in seguito la libertà della nazione britannica. 
Essendo andati a vuoto tuli' i maneggi ed i 
mezzi di corruzione adoperati per l'esecuzione 
di un tale progetto, venne risoluto d'usare 
della forza aperta, e di trattare gli Americani 
come ribelli. Lord Northe, allora ministro, e 
ben lontano d'essere il nemico della libertà, 
come gli stessi suoi avversarj hanno dovuto ri- 
conoscerlo, disapprovò questa guerra parricida; 
ma essendo debole ed ambizioso, e sapendo 
che il gabinetto segreto avrebbe facilmente tro- 
vato ministri che volentieri si sarebbe» no inca- 
ricati di mandar ad effetto Ì suoi disegni, ac- 
consentì a farsi lo stromento della tirannide 
del medesimo piuttosto che abbandonare la sua 
carica. 

h' esito dì questa guerra fatale alla Gran 
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Érettagna avendo lasciato alla tante del Palazsó 
il più ardente desiderio di vendicarsi del governo 
francese che 1' avea arrestato ne' suoi progetti > 
gli avea fatto perdere le più vaste sue colo- 
nie d'America, rUolveUe, appena ai manife- 
starono in Francia i primi torbidi, di suscitargli 
contro la guerra e fargliela egli stesso. Inco- 
minciò perciò ) sino dal bel principio, a fomentarvi 
torbidi per mezzo delle promesse che indiret- 
tamente fece al duca d'Orleans, e col prender 
certamente parte agli eventi ulteriori della 
rivoluzione, e specialmente alla terribile cata- 
strofe che rinnovò il tragico fine di Carlo I.° 
catastrofe che il governo pareva aspettare , 
onde dar principio alla da lungo tempo ap- 
parecchiata guerra. 

Un giorno la storia farà sapere con precisioué 
qual parte il britannico gabinetto abbia avuto 
at deliri della rivoluzione che bisogna attribarre 
più spesso a traditori che a stupidi ed - ambi- 
ziosi scellerati. Di tutti i meMi adoperali per 
suscitare i nemici alla Francia , per traviare 
l'opinione delta nazione inglese, per strascioar- 
la in una guerra contro la libertà , non che i 
piani che cagionarono i successivi sì deplorabili 
avvenimenti, furono tutti l'opera dei gabinetto 
segreto. Il ministro Pitt , occupalo unicamente 
della cura di l'istaurare le finanze e di dimi- 
nuire il debito pubblico , non aveva che mire 
pacilìche j e pei- ni un modo vi prese parte j 
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ma troppo ainbiaioso del potere per titubare 
un solo istante a seguire le viste del gabinetto 
segreto, e per preferire al suo posto un' onore- 
vote ^ritirata, si determinò tanto più facilmente 
a reiidersi lo slromento delle viste del gabinetto 
medesimo , quanto che la maggioranza dell' op- 
posizione condotta, secondo l'espressione di un 
celebre inglese, da un puzzo e -da un imbecille 
(Burke ed il Duca di Portland) erasi dichiarato 
per la guerra, e che nella divisione dì 'questo 
partito Pitt bea vide il mezzo di distruggerlo 
e di vendicarsi del disprezzo che aveva per lui 
dimostrato. ■■' • 

Il merito personale di un ministro e la con- 
fidenza che sa inspirare, possono fari! dei par- 
tigiani fra i parlamentari e indipendenti e nel 
pubblicò, e di pili, se la sua amministrazione 
è buona, gli fa acquistare un credito ed un' in- 
fluenza tale che gli può bastare se non per 
fendersi intieramente indipendente dal gabinetto 
segreto, per mantenersi almeno in carica a 
malgrado del medesimo. È in questa guisa 
«he l'opinione ch'era nata dei talenti finan- 
zieri det sig. Pitt, quando amministrava a do- 
vere per diminuire il debito pubblico , ed in 
seguito pe'suoi numerosi imprestiti che V hanno 
in poco tempo è vero raddoppiato, ma che lo 
rendevano prezioso a tult' i ricchi di denaro , 
gli hanno , per qualche tempo, guadagnato 
W influenza che lo metteva oel caso di • non 
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dover mostrare quella docilità eh' esige il ga* 
binetto segreto , e per mancanza della quale 
già da gran tempo era divenuto Oggetto d' o- 
dio al capo del medesimo, non che all'istesso re, 
che da quello riceve i suoi sentimenti come le 
sue opinioni. Si sa che per impegnare questo 
principe a ben accogliere il ministro , quando 
veniva giudicato necessario , era d' uopo ram- 
mentargli di sovente Y importante personale 
servizio che il sig. Pitt all' epoca della sua ma- 
lattia gli avea reso. Ma, appena gli 'avvenimenti 
della guerra forzarono il britannico gabinetto 
a propendere per la pace, il ministro fu astretto 
di ritirarsi. 

Spesso si combinano circostanze tanto straor- 
dinarie che in esse I' opinion pubblica detta la 
legge, presta al ministro un ascendente prc- . 
ponderante; sforza persino il re a scegliere i 
suoi ministri udì" opposizione , e resta sospesa 
l' influenza del gabinetto segreto : ma queste, 
circostanze sono sempre passeggiere ; perocché 
il gabinetto segreto, rimanendo in possesso, 
anche in quest' ultimo caso, di quasi tutti i mezzi; 
d' influenza , cambia ben presto il ministero 
quando persista a contrariare i suoi progetti. Si 
fu in questa guisa che il sig. Fox , durante il 
suo ministero , perdette prestamente la sua 
carica, quando volle proporre un bill contrario 
alle viste del gabinetto segreto. 



Della Legislazione = Giustìzia. 

CAPITOLO XXIV. 

Del sistema ed indole delle leggi civili 
dell Inghilterra. 



Per parlare delle leggi comuni conviene 
innanzi tutto conoscerne le sorgenti. L'Inghil- 
terra , come si può rilevare dalla lettura del 
celebre Blakstone e di altri scrittori, non ha 
mai avuto alcun codice regolare. Il diritto ivi 
chiamato comune ed anche legge della terra 
viene composto delle seguenti autorità cioè . . . 

i." Di rimembranze per la maggior parte 
cancellate delle leggi sassone , e delle consue- 
tudini normanne non autentiche, ma conser- 
vate sparse e senz' ordine da qualche cronicìsta, 
o da qualche giureconsulto. - < .. 

a.° Delle decisioni del diritto canonico che, 
prima della riforma , fu assaissimo rispettato in 
Inghilterra durante più secoli ed assai più che 
in qualunque altro stato cristiano ; decisioni 
adottate a malgrado dell'opposizione della na- 
zione all' introduzione del diritto romano e che 
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furono tratte dalle pandette e dal codice Giu- 
stiniano, per altro secondo gì' interessi del clero 
medesimo. Nè queste decisioni si limitano uni- 
camente ad affari ecclesiastici j ma abbracciano 
assai materie civili, siccome portava il tempo 
liei quale il clero era giudice quasi esclusiva 
di queste materie medesime. 

3." Dei Bill del parlamento , ossia od leggi 
concordate e decretale nel parlamento, emanate 
iu diversi tempi ed adattate a temporanee 
circostanze. 

4. 0 Degli editti e degli statuti dei re, gli uni 
c gli altri emanali in tempi diversi ed in cir- 
costanze talvolta sì disparale , perchè ora du- 
rante un intervallo della potenza reale assoluta,: 
e talvolta in momenti di potere non guarentito 
dall' autorità nazionale , che si può dire , che 
vengono spesso a contrasto fra loro. 

Da questa esposizione dell'inglese legislazione 
civile si può dedurre nulla esservi di fisso sullo 
stato delle persone e delle proprietà in Inghil- 
terra. E , siccome disse uno dei loro più ce- 
lebri giureconsulti Sir Samuele Romilly , ivi 
non vi è alto, comunque violento contro le 
persone e le proprietà , che non possa venire 
giustificato e sostenuto da una qualche legge. 
Lord Slanhope , iu una discussione parlamen- 
taria , provò , parlando di una procedura co- 
nosciuta sotto al nome m^sne proetss che può 
interpretarsi procedura di urgenza, quanto ivi è 
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fecile il violal e la persona e la libertà dei sud* 
diti. 

Discendendo all'indole a}ejle leggi sullo stato 
civile e sulle successioni interessanti la pubblica, 
economia, ogn'uno sa cbe il primo fondamento, 
dello stato civile sono i registri delle nascite , 
dei matrimoni e delle morti, regolati da leggi 
e diretti dalla pubblioa autorità. Questi registri 
sono in Inghilterra affidati alla custodia dei 
fabbricieri della parrocchia , senza che alcuna 
legge ne invigili la regolarità. Siffatta ammini- 
strazione è ivi piuttosto di condiscendenza ed 
«so , che legale e governativa ( V. Pilliè J. 

Per li matrimoni era io uso la pubblicazione 
fetta antecedeotemente , uso che si mantiene 
tutt? ora nelle parrocchie ; ina 1' autorità eccle- 
siastica adottò ed accordò le dispense , le quali 
sono dalle curie vescovili affidate ad alcuni preti , 
e. prescrivono che il matrimonio abbia a con- 
trarisi in. un giorno, distinto da quello delle 
dispense. Chiunque voglia approfittarne , comi 
pera colla piw gran sollecitudine dal prete la. 
dispensa ad undici ore e tre quarti prima della 
mezzanotte, e si marita a dodici ore ed un- 
quarto dopo la mezzanotte medesima. 

Quanto alle leggi della successione bisogna.- 
preventivamente avvertire che non v'ha paese 
in cui , come tutti i fatti comprovano e tutti 
gh storici convengono , le ricchezze siano tanto 
sproporzionatamente distribuite come in Iugliil- . 
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terra, a segno die senza andar soggetta, al dir 
di uno dei succitati scrittori,, a forti emigrazioni, 
ben presto non si troverà aver più che due 
sole classi di abitanti , di straricchi cioè e di 
mendicanti. Nè solo dai fatti che cadono sotto 
agli occhi ma ben anco dalle stesse leggi si 
deducono le prove di questo giudizio. In falli 
(come riferisce il Cottà nella sua opera intito- 
lala : C amministrazione della giustizia criminale 
in Inghilterra e lo spirito del governo inglese, 
stampata a Parigi nel 18S0 ) è da osservarsi 
ebe i beni in Inghilterra non sono egualmente, 
come in Francia , divisi fra tutti e singoli i 
figli d' un is tesso padre alla di lui morte. La 
maggior parte delle grandi possessioni è vinco- 
lata da fedecomessi (1) ed in tutte le classi 
della società , cominciando dal lord fino al più 
oscuro cittadino, la legge ha attribuito al pri- 
mogenito i beuì immobili della successione , e 
non permette di dividere fra gli altri figli che 
ì beni mobili. Vero e che la stessa legge accorda 
al genitore la facoltà di disporre a suo bene- 
placito dei propri beni; ma è sommamente raro 
che approfitti di questo diritto per pareggiare 
le quote ; l' ambizione e l' orgoglio sono passioni 
troppo possenti per non predominare sull'amore 



(l) La Lombardi» è debilrice alla sapienza, filantropia i fiii- 
Itìzia dell' immortale Giuseppi II di sempre gloriosa e graia me- 
mori «dilla Uterini une di no. Ut vincolo- 
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paterno, sulla giustizia e la ragione d'uguaglianza 
e farle tacere od assopirle, se pur 'vi regnano. 
Infatti, abbenchè sia difficile l'assegnare preci- 
samente ia porzione dèi cadetti, perchè essa 
dipende dal capriccio, o dall'opinione e dalle mas- 
sime particolari del testatore ; si può , ciò non 
ostante assicurare che dessa è assaissimo infe- 
riore alla porzione del primogenito. ( V. Cottù 
toni, i p. 133 )• i 
Da ciò si rileva quanto le leggi sulle succes- 
sioni siano, rapporto all' intrinseca loro qualità / 
vincolanti il corso delle stabili proprietà. E 
quanto poi alle forme assicurative, quelli che 
assistono al malato , come infermieri , chirurghi , 
medici e servitori possono essere ad un tempo 
testimoni e donatari. La deposizione di simili 
testimoni , che il donatore aveva la mente 
sana , e loro aveva fatto sapere che tale era la 
sua volontà , quando fu scritto , basta perchè 
il testamento sia valido (detto Pillier p. 67. ) 

Della Procedura civile. 

Quattro grandi tribunali sono' stabiliti in In- 
ghilterra per .la procedura civile, oltre ai giu- 
dici di pace. Il primo appellasi tes eomuns 
plaids. Questa corte giudica in tutte le materie 
civili; tiene, le sue sedute a Westminster ed è 
composta del lord capo della giuslizia e di tre 
giudici. L' appello deile medesime è portato 

Gran. Brelt. Voi IL 10 
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alla corte del banco del re , di cui si dirà in 
appresso : I' atto d' appello si chiama Wnti 
a" errcur. ■ t : ' ■■ 

3.° La corte dello scacchiere , ossia del mi- 
liistro delle finanze. Secondo la sua istituzione 
questa dovrebbe conoscere e decidere tutte le 
cause , nelle quali il re , i suoi commensali o 
contabili sono interessati ; ciò non ostante tutti 
vi sono ammessi indistintamente , perocché basta 
di supporsi nel Wrìts debitore del re, e, per 
una finzione, soggiungere poi il vero titolo 
della causa privata, 

Questa corte è costituita dal capo barone 
della giustizia e di tre altri giudici. 

3. " La corte del banco del re. Questa corte 
è la più alta ed ha sotto la sua vigilanza tutto 
l'ordine giudiziario del regno. Essa invia in 
giro in tutte le contee delegati , i quali ten- 
gono tribunali dette le assise, e giudicano gii 
affari criminali e molti affari civili , assistita per 
altro dai giurati, i quali sono i giudici del fatto. 
I fVrits d' erreur ossiano reclami nelle materie 
civili • contro i suoi giudici, vengono portati 
alla corte dello scacchiere della camera , ed in 
molti casi davanti la camera dei pari. 

La corte del banco del re è propriamente 
composla dal lord capo della giustizia e di tre 
altri giudici. 

4. " La corte dello scacchiere della camera è 
composta da quattro baroni o giudici dello 



scacchiere e da! cancelliere o tesoriere. Essa 
forma una corte d' equità : talvolta viene com- 
posta da dodici giudici , aventi alla testa il lord 
cancelliere ; ed alloia ha per oggetto di deci- 
dere in massima qualche punto di giurispru- 
denza importante relativo a qualche questione 
che pende innanzi all' uno od all' altro tri- 
ennale. La sua decisione fa legge. 

5." Li giudici di pace ed i sceriffi decidono 
degli affari minori. Per gli affari maggiori e cri- 
minali vi sono certe assise che si tengono re- 
golarmeote due volte all' anno in ogni contea 
e che non durano se non pochi giorni. ' 

In Inghilterra esistono eziandio tribunali ec- 
clesiastici. Per ciò che lì concerne vedasi il 
Gapit. XI di questo volume. 
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CAPITOLO XXV. 
Velia giustizia criminale in Inghilterra. 



Dei benifizi relativi del clero e loro origine. ■ 

L" arbitraria carcerazione è un abuso , scrìve 
Hurae nella sua storia d'Inghilterra, il quale 
in quasi tutti i governi, eccettuata l' Inghilterra, 
è passato in costume. Gli Inglesi sono debi- 
tori del vantaggio d'esserne per .buona sorte 
esenti al parlamento del 167.1 (0- & desso un 
servizio reso a questa nazione; imperciocché, 
sino ad un certo punto , riparò le violenze , 
cui le di lei prevenzioni sotto certi altri aspetti 
e riguardi l'avevano strascinata. 

La gran carta gettato aveva i fondamenti di 
questa parte preziosa della libertà ; venne dessa 
rinnovata ed anche estesa dalla petizione di 
diritto, ma gli mancavano tuttavia alcune clau- 
sole necessarie a renderla compiuta ed a, pre- 
venire dalla parte dei ministri e dei giudici 
tutte le evasioni, i sotterfugi ed i ritardi. L'atto 
o" Habeas corpus approvato in questa seduta 



(l) V.di il CpitolO XXIX. di qaeilo volume. 



soddisfece a tutte le suddette utilissime visLc , 
imperocché proibisce che qualsiasi su.Ulito d'i 
reyno possa essere spedilo al di la dei mari ■ 
un giudice , sotto le più severe e rigorose peue , 
non può rifiutare all' ultimo fra i prigionieri 
un Writ, od ordine il' habeas corpus, il quale 
obbliga il custode delle prigioni di produrre 
innanzi alla corte il corpo del prigioniero (è 
da quest'alto die lia preso il suo nome) e di 
certificare !a causa della di lui carcerazione, 
lì se la prigione è datante trenta miglia dal 
luugo, dove risiede il giudice, quest'ordini) 
dev'essere eseguilo nello spazio di tic- giorni 
e nella slessa jirepoiv.ioiie ili tempo per le alire 
distanze. Ogni prigioniero , lino dal primo ter- 
iiiiue d'ipo In sua carcerazione , dev' essere 
aie ■■■>■■ ed il suo processo dev'essere laUo 
nel termine seguente ; e se d'uni ne di-Ila coric 
di giustizia vieti reso alla libri noti può es- 
sere rimesso in prigione per la siesta otl'esu. 

1 perni ora cs-ercilttwi da soli la loro auto- 
rità , oia in numero di due , ed ora in unioni, 
che liauuo luogo ogni tre ni"". i . «oli 

per affari di polizia, pur dar mulie o precetti 
ai perlai batori : giudicano nelle piccole sessio- 
ni , salvo 1' appello , in questioni di domestici 
cui padroni, di operai coi padroni, ed ellie 
silf.ilie. Nelle grandi sessioni , ili e quali ven- 
gono talora chiamali lui ti i giudici della contea, 
conoscono le cause giudicate in prima istanza, 
e gli aliali criminali di poco nlievo. 
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Il benefìzio del clero è una esenzione asso- 
lala della pena dì morte, che essi sollecitarono 
in i >-•..! di obj coltivava le lcltere soitu pre- 
testo clic eia da proteggere le scienze: ma in 
lutti in quo' tempi di profonde tenebre erano i 
noli eli e potessero approntarne, benché bastasse 
di saper leggere e scrivere 

Col progresso del tempo ogii'nno essendo 
{li venato abile a far valore questo privilegio 
in uno fai ore, lu pena di morie in Inghilterra, 
veniva indirettamente, rarissimo vidie applicabile 
per lo ebe I Irgixlaiore In obbligalo di lare 
statuti die privassero certi delitti ilei benefizia 
del cleru , e>l in virtù, di ijaeili differenti «la^ 
tuli ajipnulo la pena di m.irie è in òggi pro- 
nuncila (Collii pag. 37), ni in (orza ilei me- 
desimi p.ù di cento sessanta delitti lurnno sot- 
tratti dril betieGjtio del clero come l'attestano 
tulli gli scritturi anche iuglesi. 

Si può , die in generale che la giustizia 
criminale è :>ìii:ii. distrata in parti' da. giu- 
dici di.paee, .-d 11». pft|te. dai gii. .boi superiori 
Ir.mne qualche eccezione riguardante la «ou- 
kavvenziune di lìnauaa. 
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CAPITOLO XXVI. 



Dui modo e del tempo in cui giudicano 
le Corti d'Assise. 

JDalt-a capitale si spediscono alcuni giudici 
che Tanno in giro per il regno. Prima che ar- 
rivino, il Sheriff (magistrato annuo) fa radunare 
un detcrminato numero d'uomini iscritti in 
certe liste , i quali giudicar dovranno gl' im- 
putati. 

Preparate così le liste e fatte le rispettive 
estrazioni, si apre la. seduta ; nessuno v'è che 
tenga luogo de) pubblico ministero; ma sempre 
vi è un accusator privato che si chiama Prose- 
odor (quello che in giudizio fa l'istanza), e 
sono vi avvocati tanto per parte dell' accusatore 
quanto per quella deli' imputato , i quali ven- 
gono essi pure da Londra? ma l' imputato non 
Ita sempre e dapertutto avvocati. Questi si chia- 
mano Attorney cioè procuratori. 

Gli avvocati, delle parti interrogano li testi- 
moni scambievolmente : i giurati , udita la di- 
scussione , si ritirano in una camera separata 
od anche inlorno al banco del presidente, e pro- 
nunciano la forinola di colpevole o non colpe- 
vole , guittjr o not guilty. Nel primo caso i giu- 
dici del diritto separatamente applicano la pena, 
ed il giudizio ì terminato. Ciò per altro spetta 



al piccolo giury,- imperocché vi precede un al- 
tro giury , il quale pone collo slesso stile l'im- 
putato in istato <1' accusa , e sì chiama il gran 
giury. Quando l' imputato è stalo così posto da 
questo io istato d' accusa , passa ad essere giu- 
dicato dal piccolo giury nel modo sovr'esposto. 
Ecco a questo proposito alcune osservazioDi del 
celebre inglese Colquhoun nel suo trattato della 
polizia di Londra tante volte citato nello stesso 
parlamento , e le cui provvidenze in parte furono 
adottate sopra la giudicatura criminale dell' In- 
ghilterra. Ognuno sa che gli essenziali requisiti 
di ogni procedura sì civile che criminale sono 
la speditezza e la sicurezza. Quanto alla spedi- 
tezza egli dice <i .essere un terribile inconve- 
ii niente, ed anche una vera barbarie, mas- 
i> sime allor che i prigionieri sono innocenti , 
» la lunghezza del tempo che scorre Decessa- 
li riamente, prima che possano essere posti in 
» giudizio per le offese commesse, a Soulk- 
» word ( nel quartiere a mezzodì ) sia che 
» siano leggiere o di una natura più grave. 
» Nel primo caso conviene che rimangano in 
ii prigione fino alle sessioni del quarter , atteso 
» elle non vi sono sessioni generali interme- 
» diarie di pace ; nel secondo poi fino alle 
» assise delle corti , le quali si tengono sola- 
li mente due volte l'anno, ciò che fa durare 
ii talvolta la loro provvisoria detenzione tre , 
» quattro, cinque ed anco set mesi, n Quanto 
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poi alla sicurezza, tanto ìl detto scrittore, quanto 
tutti gli altri sì Inglesi che stranieri, sono d'ac- 
cordo sulle smodate assoluzioni che' si pronun- 
ciano da' giudici in Inghilterra; di modo che 
osservano espressamente che queste fomentano 
ogni sorta di delitti che vi si sono per ciò si 
spaventevolmente moltiplicati. Il detto autore 
produce in esempio uno stato sommario dei pri- 
gionieri detenuti e giudicati nella città di Londra 
e del suo circondario di Middlesex e di Surrey 
nel corso di un anno solo fino all'ottobre 1795, 
dal quale risulta che il numero totale dei detenuti 
fu settemila e cento cinquantanove , e che dì 
questi ne morirono ventidue prima della sentenza, 
due mila e seicento setlantacinque furono con- 
dannati e quattro mila e quattro cento sessan- 
ladue assolti. 
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CAPITOLO XXVII. 



Velia professione dei giudici e degli avvocali, 

Secokdo il Cotlù, non avvi in Inghilterra , 
come in Francia, famiglia alcuna consacrata 
alla magistratura. Un padre non può allevare 
suo figlio nella certezza di vederlo qualche 
giorno rivestito della dignità di giudice. Li nove 
giudici, i presidenti di ciascheduna delle tre 
corti , come altresì il cancelliere ed il vice can- 
celliere componenti tutta la magistratura inglese 
sono presi nell'ordine degli avvocati. Li presidenti 
sono ordinariamente scelti fra gli avvocati più di- 
stinti di ciascheduno dei sei circuiti, e di giudici fra 
gli avvocati di second' ordine. È rarissimo che ad 
un presidente che venga a morire, sia surrogato 
uno dei giudici della sua corte, od uno delle 
due altre. È d' uso d' innalzare alla dignità di 
presidente un avvocato di primo rango, quello 
cioè che è generalmente indicato dalla fama 
pubblica come il più capace. Ma la prima 
condizione «he i ministri richieggono si è che 
egli- abbia un'opinione politica conforme alla 
loro. Dessi a questo riguardo sono inesorabili: 
non vi sono né talenti ne riputazione nè con- 
siderazione qualunque che tanto sia possente 
da farli deviare da questo punto. Essi prende- 
rebbono piuttosto un giudice per farne un pre- 
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dìdénle a rischio fin' anche di sollevare couuo 
di loro tutt' i partigiani dell' indipendenza giu- 
diziaria , di quello che rivestire di questa di- 
gnità un membro dell'opposizione. 

Rapporto agli avvocati ecco cosa ne dice 
il Gothrie o ìì, una verità pur troppo spe- 
rimentala che la ricchezza presso gì' Inglesi 
d 1 ogni stato e condizione , è ciò che general- 
mente tieue le veci del merito , e sembra che 
tanto nei pubblici, quanto nei privati impieghi 
supplisca al difetto di tutte . le viriti. Questo 
errore nasce e dall'essere la maggior parte 
della nazione abituata al traffico che ha per 
incopo l'utile ed il guadagno , e dal princìpio 
della costituzione , la quale per il possesso di 
unbetie stabile dà un titolo a» divenire legista, 
ad ottenere magistrature dal governo, ed a con- 
seguire onori e prerogative, n Quindi, prosegue 
Còllù » il corpo degli avvocati è, per la mag- 
gior parte, composto dai ligli e cadetti di ricchi 
proprielari , di vescovi , di avvocati , di ban- 
chieri e di negozianti e talvolta eziandio di 
figli cadetti di pari. Noi) vi sono che giovani , 
appartenenti a famiglie molto ricche che ab- 
bracciar possano la professione di avvocato, 
a motivo delle grandi spese necessarie nel comin- 
ciamento. Siccome abbiam veduto, vi sono 
due circuiti all'anno (vale a dire due epoche) 
ne' quali gli avvocali si esercitano presso dei 
giudici si civili che criminali ; nessuno di questi 
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circuiti costa meno di renio luigi a cia&cheriuti 
avvocalo, per le sei settimane clic il ir.i . tanto 
per il proprio suo mautrnimento e per le spese 
di posta dall' utili all' altra delle città del circuito, 
quanto per le *pcsc di alloggio ch'egli è ob- 
bligalo di fare in ogni città, poiché la dignità 
della sua professione unti gli permeile di di- 
scendere ed albergare all'osteria. 

In Londra olire all'alloggio che gli avvocati 
possono avere in città per loro stessi o per le 
proprie famiglie, non possono dispensarsi d'a- 
verne eziandio un altro separato per tenere 
studio. Quest'alloggio, composto tuli' al più. di 
due o tre piccoli membri, loro costa da mille 
e duecento franchi a mille trecento all' anno. 
Fa loro bisogno ancora d'una specie dì scrit- 
tore, di maniera che durano molta fatica a so- 
stenere il loro rango con mille e cinquecento 
a duemila franchi , dedotto il mantenimento 
proprio e quello della famiglia. Passano in 
questa guisa molti anni senza ritrarre alcun 
guadagno dal loro stato e cercando qualche 
propizia occasione di farsi conoscere, ed aspet- 
tando che o l' avanzamento o 1' abbandono 
o la morte di qualcheduno dei loro confratelli 
li più occupati faccia cadere su di essi qualche 
particella della bua ricca clientela. » 
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CAPITOLO XXVIII. 



Della Polizia. 

» J regolamenti dì polizia essendo so Uopo - 
» Gli all'inquieto esame della libertà, i suoi 
n mezzi, come si è dello, sono semplici e poco 
» numerosi ; essa è intieramente nelle mani di 
)i alcuni gimlici di pace di poca importanza ; ai 
» suo seguito ha né spie nè uffizi di tenebrosa 
il corrispondenza , nè truppe impiega nè ag- 
ii guati di veruno specie ecc. a 

Da gran tempo essendosi veduto che questi 
mezzi di polizia ù semplici erano insufficienti, 
e che i furti ed i delitti d'ogni sorta eransi 
moltiplicali ad un punto spaventevole , nel 170,2 
si decretarono nuovi mezzi per inseguirli e per 
prevenirli. A Londra in oggi la polizia è am- 
ministrata dal podestà (maire) e da ventisei 
aldermans della città; dai tre antichi offici di 
polizia di YVestmmster ; da set Le altri uffici sta- 
biliti.nel 1793 e composti di ven tu n'officiali che 
ricevono quattro cento lire sterline d'onorario; 
da due offici stabiliti nel 1798 per la polizia 
della riviera; da due a tre cento giudici di pace 
dispersi in tutta la città ; da mille e quaranta 
conslabili e due mila quaranta quattro fFat-he- 
men o guardie notturne. 

I giudici di pace, specialmente incaricati di 
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invigilare a quanto concerne la tranquillili pub- 
blica, sono di nomina regi. Il numero ne è 
stato accresciuto al punto di pregiudicare alla 
considerazione che merita 1' importanza delle 
loro funzioni, lissi devono avere un' entrala 
nella di cento lire sterline in beni fondiari e 
non ricevono onorari, e la loro commissione noli 
dura che quanto piace al re. Li constabili sono 
incaricati d' eseguire gli ordini dei giudici di 
pace, d'arrestare e d'imprigionare quelli che 
disturbano l'ordine pubblico: II loro contras- 
segno o distintivo è un lungo bastone su cui 
sono dipinti alcuni fiori di giglio. I gran consta- 
tili sono nominati 'dai giudici di pace nelle 
qtiarters sessioni ed i piccoli delle parrocchie. ■ 
Le loro funzioni durano un anno solo. «'« 
loro potere' è tanto esteso , dice Bl.ickstoiie , 
che, considerando la qualità delle persone che 
Y esercitano , è forse una cosa ottima che non lo 
conoscano intieramente. » SI ha il potere di 
sforzare colla pena d'un' amenda o della pri- 
gione quelli che sono chiamati constabili, di 
servire O di farsi sostituire. Molti come i legali, 
i medici j gli ecclesiastici ec. sono esenti dal 
peso di quesla legge. 

■ Li Watch-men sia colf andare girando, sia 
col restarsene in Ufi casotto vegliano tutta la 
notte alla sicurezza e generale ed individuale ; 
portano un bastone meno per assalire che per 
difendersi, una lanterna per assicurarsi se tutte 



le porlo sono chiuse, et! ima tabella per avvi- 
sarsi e chiamarsi a vicenda Ìli caso di gualche 
disordine. 

Per la maggior! parte costoro sono d'età 
avanzata talché alcuni hanno a mala pena la 
forza di camminare, di ripetere l'ora che suona, 
« d'avvisare del tempo che fa : sono forzati di 
stare seduti nei loro casotti ed osservare co- 
loro che passano. Vent' anni fa circa , tutto il 
mondo si lamentava che i Watch-men tra- 
scuravano di far il loro dqvere ad un segno 
insoffribile , e l' affare essendo stato presen- 
tato al parlamento, un grave senatore, mem- 
bro delle comuni, propose un bill ad oggetto 
d'obbligare li Watch-men a dormire nel giorno , 
end' essere meglio in istato dì fare il servizio 
hella notte « affé, esclamò il si g. James Creer, 
supplico l'onorevole membro di comprendere 
anche la mia persona nel bill, perchè soffro 
tanto per la gotta che non posso dormire nè 
giorno , nè notte. ». 

I suddetti agenti di polizia , in Londra , sono 
incaricali d' invigilale ». venti mila individui, 
di differenti classi della società , che si alzano 
la mattina, disse il sig. Colquhoun, senza sa. 
pere come si procureranno i mezzi di passare la 
giornata e spesso ove onderanno ad alloggiare 
la notte susseguente; fra i quali si trova la 
«maggior parte delle ventidue mila persone sor- 
tite o dalle prigioni o dalle galere dal 1751 sino 
al i8oo- » 
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Si accordano ricompense pecuniarie e l'esen- 
aioBe delle cariche parrocchiali a quelli che ar- 
restano , od aiutano a convincere i grandi col- 
. pevoli; ma questi mezzi producono effetti del 
tatto contrarj a quelli che dessi si propongono 
l'anno p. e. trascurare i rei che commettono leggieri 
delitti in fino a che il loro arresto valga le qua- 
ranta lire sterline e l' esenzione di carichi par- 
rocchiali accordali per la convinzione dei grandi rei. 

Quello , che più aumenta I* insufficienza dei 
mezzi delia polizia , dicesi essere il calcolo 
che in Inghilterra s' applica a tutt' ì casi 
ed a tutte le posizioni della vita e che as- 
sicura una specie d'impunità ai ladri ed ai 
hriganli. Un francese assalito, non avesse che 
do solo scudo nella sua horsa la. difende a ri- 
schio di perdere la tita , non già perchè sia 
ligio del denaro, ma perchè s'adira contro la 
legge che un miserabile pretende imporgli. Al 
contrario l'inglese, non avendo, nel momento 
in cui il ladro gli si presenta per derubarlo, 
che la bilancia su cui si trova a contrappeso 
il suo denaro e la sua vita, avesse nella sua 
borsa ben anco mille ghinee , non ne consi- 
dera il sacrificio che come una modica taglia 
o riscatto. 

Nel i^ga vi furono grandi discussioni in par- 
lamento per l'atto che in quell'epoca Decreb- 
bero i mezzi della polizia, perchè interessava la 
libertà dei cittadini ; ma non seguì lo stesso per 
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1 ! alien-bill che concerneva li fbrastieri i quali 
sottomessi vennero alla polizia la più arbitraria 
e la più vessatoria. La sospensioni; della legga 
d' kabeas corpus accorda parimenti al governo 
un'autorità illimitata incompatibile con una co- 
stituzione, la quale conservasse f essenza vera 
«iella libertà invece di sole esteriori apparenze: 
Iia accresciuto all' infinito gli agenti di polizia 
d' ogni grado e specie, e sì è veduta far . ar- 
restare, e ritenere in prigione un buon nu- 
mero di persone per sospetti, opinioni o parole 
inni' interpretate dalle spio e dai delatori. 



Orali Brett. Voi. //■ 
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CAPITOLO XXIX. 
Delle monete false. 



D ice il sifi. Coìqulioun die 1" aumento delle 
monete false è quasi incredibile, e che l'arte 
del monetario falso è spinta ad un punto tale 
che a chiunque non vi è avvezzalo, riesce dif- 
ficilissimo il distinguere le false dalle monete 
legali , il cui impronto sia smarrito o cancellato, 
|l singolare si è clic nelle loro fabbriche si 
fanno domande cos'i regolarmente quanto nello 
altre manifatture; e tanto è vero che forse 
non parte vettura da Londra senza che 
porti qualche cassa di false monete nei porti 
di mare o nelle città manifatlrici ; e se ne ten- 
gono a Londra mercati con lutta regolarità. 
Giunsero a contraffare persino le pagode di 
feccia d'ottone, le. quali doppiamente indorale, 
non costavano che un mezzo denaro e si ven- 
devano cinque scellini la dozzina ai 'giudei che 
1Ì rivendevano due, tre, e sino cinque scellini 
1' una, e giunti per differenti canali alle Indie 
vi correvano per olto e sino per dieci scellini. 

Con un' amalgama d' oro e di metalli comuni 
vi si fabbricano eziandio ghinee di buona ìrga 
d' un lavoro tanto perletto che le sole persone 
dell' arte, possono scoprire il vìzio di queste 
moneto, il cui intrinseco valore non è che 
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(lì tredici in quattordici scellini e bece spesso 
anche di soli otto a nove. Ma sebbene ve uq 
sia una ragguardevole quantità in circolazione, 
non sono tuttavia in proporzione colle cinque 
specie differenti di false monete d' argento. «' 

Il sig. Colqulioun assicura che uno di questi 
monetari falsi , il quale giù da gran tempo aveva 
abbandonato questo mestiere, gli aveva con- 
fessato d' aver egli solo battute, io seti" anni, 
due cento mila lire sterline di monete d' ar» 
geoto contraffatte. Le false monete di rame 
in circolazione stantio a quelle dì rame legali 
nella stessa proporzione di quaranta ad uno, « 
fi un affare noto, soggiunge questo magistrato, 
elle vi erano non è gran tempo, cinquanta- 
quattro monetari falsi, dieci fo uditori di conii 
e cinquantasei commercianti all' ingrosso di 
false monete. « ' 

Una delle ragioni che moltiplicano la circo- 
lazione della moneta e delle lettere di cambio 
false si è ebe quelli die le ricevono scientemente 
non sono punibili mentre thè la legge punisce 
severamente quelli che hanno ricevuto if pili 
piccolo effetto che sapevano essere stato deru- 
bato. Vi sono in circolazione molti biglietti di 
banco falsi, che là banca paga per non discre- 
ditare i piopiìi;e ve ne sarebbe certamente un 
numero maggiore se non inseguisse i contraffat- 
tori col massimo rigore. . ,■ - 
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. ' -CAPITOLO XXX. 



Ladri. 



Xii notissimo die in nessun paesi? la polizia 
delle grandi strade è sì inai regolata quanto 
in Inghilterra, Quando si domanda ragione ad 
un Inglese di tal abuso, risponde' ohe io un 
paese di libertà come il suo | desso è inevita- 
bile, perchè la sbirraglia a piedi od a cavallo 
di cui gli altri popoli si servono onde prov-" 
dero alla sicurezza delle strade , potrebbe in 
un paese come J' Inghilterra , condurre a funeste 
conseguenze. » Tutti gì' impieghi, dicono, sa- 
rebbero a disposizione del principe, e noi non 
vogliamo permettere nel regno verun corpo 
di truppa che sarebbe facile d'accrescere a 
seconda delle circostanze: d'ultra parte il mi- 
nistero non confiderà giammai al parlamento la 
giurisdizione sul più piccolo corpo armato. I 
ministri preteriscono d'arrischiare qualche ghinea 
B favore dei ladri da strada, che d' armar con- 
tro di questi, .delle braccia che -un giorno po- 
trebbono opprimer essi medesimi; ed il popolo 
è pure persuaso che sìa meglio per lui d' essere 
svaligiato dai ladri sulle strade, che d'esserlo 
dai ministri nelle proprie case. « 

È inutile d'esaminare lino: a qual punto 
queste ragioni potevano tempo fa essere fou- 
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date; ma certo si è che in oggi e; se non sono 
j>iù ammissibili. Non so! a mente vi sono nei 
regno piccoli corpi, ma numerose truppe sta- 
zionarie acquartierate nelle diverse contee. Le 
autorità municipali, incaricale' della polizia po- 
trebbpno, senza die fosse mestieri confidare al 
parlamento nessuna autorità su corpi armati , 
proleggere ; la .sicurezza delle strade maestre. Il 
timore di poter essere derubato nelle proprie 
case dai ministri, non può più essere pel pd- 
polo uy motivo d' opporsi allo stabilimento di 
una buona polizia , avvegnaché egli non ba 
più nulla a temere soUo , questo rapporto : i 
ministri- vi entrano quando, lo;, vogliono , e vìa 
ne portano a ìor' piacimento quanto lor con- 
viene , sotto la salvaguardia del parlamento. 

In Inghilterra si la una grande distinzione 
fra i ladri od assassini a piedi ( footvod ) ed Ì 
ladri od assassini a cavallo ( liìglivvayiuan ); vi 
si temono assai più i primi , perchè non avendo 
eguali mez/.i dei secondi per (sfuggire e sottrarsi 
alle persecuzioni, provvedono alla loro sicurezza 
col tratture più severamente gli . aggressi , e 
spesso anche colf assassinarli. Gli higwayinan., 
in generale , sono di una classe superiore ; si 
piccano di , mostrare educazione e d adoperar 
modi urbani, onde chiamali vengono gentlemett 
of the rooJ , vai a dire sij-m>ri dì strade mae- 
stre. . Non vi è . raccolta, nella quale non si 
♦.rovino storielle, e tratti notabili di ladri inglesi 
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che li caratterizzano, c che provano eh' essi si 
piccano di fare il loro mestiere con ili stiri '/.ione : 
si direbbe persino ebe vi attaccano il loro punto 
d'onora, e che mentre prendono di mira la 
borsa d'uà individua cercano in pari tempo di 
guadagnarsi la di lui stima. Quella specie dì 
stima, d'interesse die si manifesta pei ladri da 
«I racla non deriva soltanto dal coraggio , con 
cui essi esercitano il loro mestiere , ma anche 
dall' idea che parecchi vi sono strascinati da 
sgraziate circostanze e da urgenti bisogni , che 
non possono altrimenti soddisfare, e che vogliono 
teucr nascosti. Così il desiderio ;li salvare te ap- 
parenze contribuisce a far nascere ladri di strada 
come donne di bordello. 

Fra i numerosi tratti particolari di storia ri- 
guardanti gli highwayman che quotidianamente 
si leggono 'nelle gazzette inglesi , il seguente è 
uno de' più interessanti — Un ladro vestito da 
quaquero avendo incontrato un ministro di 
Dio nella strada postale, gli sì accosta , e gli 
dice (i Come stai tu , amico? Avrai la bontà di 
indicarmi la strada che debbo tenere per arrivare 
a Lancaster? » Il religioso avendogliela mostrata, 
il ladro soggiunse; u Siccome mi pare che tu 
sii un dabben uomo, cosi spero che non mi 
rifiuterai un po' di denaro per fare il mio viag- 
gio. » L' ecclesiastico non supponendo alcun 
cattivo disegno nel finto quaquero, gli rispose 
col fargli osservare che il cavallo sul quale si 
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trovava; non che gli arnesi, dì.ciiì era fornito, 
non indiavano punto un uomo bisognoso, ma 
clie in ogni caso egli non era tanto ricco per 
fare dei regali. « Mi dispiace, replicò il ladro 
col massimo sangue freddo , di vedere che ut) 
uomo del tuo Stato non sia un poco piti cari- 
tatevole ; tuttavia ecceti mi piccolo slromeuLo, 
{ e trasse di tasca una pistola ) che ti darà 
questa virtù tanto necessaria ad un ecclesiastico, 
*>• clie ti gastighérà di esserne privo. « Dopo 
queste parole pronunziate con un tuono fermò 
è decìso, il ladro discese da cavallo e tcilendò 
la pistola al petto del buon ministro, gli tolse 
tutto il denaro, e spogliatolo: « Per l'avvenire, 
gli disse, non essere tanto inflessibile; ma sia 
caritatevole e lascia, che le tue viscere si com- 
movano alla vista dei bisogni del pòvero, fi 
Terminata questa esortazione , il persuasivo ser- 
inonatore risalì a cavallo, e si allontanò a bri- 
glia sciòlta. - ' .■ » 
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CAPITOLO XXX/. 

Dell' abuso de giuramenti. 



Dei falsi testimonii. 



Delle cauzioni Giudaiche. 

a gran tempo si mormora contro il 
gran numero dei giuramenti clie parecchie leggi 
prescrivono : la lóro frequenza ed il modo con 
cui si prestano indebolisco la loro impressione 
sugli animi c diminuisce, in conseguenza l'or- 
rore per Io spergiuro; epperò non avvi cosa 
più ordinaria dei vedere nomini , d' altronde 
pieni A' integrità e di dilioata coscienza , pre- 
stare con tutta la lejgierezza giuramenti alla 
dogana. V'è una classe di persone nota , sotto 
il nome d' anime dannale clic se ne stanno vicino 
alla dogana, onde giurare per un prezzo con-' 
Tenuto, per li mercanti, sebbene non abbiano 
nessuna cognizione dei tapi delle mercanzie , 
non abbiano veduto }e parti e siano affatto 
estranei all'aliare di cui si trattS. Qufstr giura- 
tori o per muglio dire beitcmu.iatori diprofes- 



sioae, per allontanare i scrupoli hanno una 
specie di salvaguardia, clic consisti; nel fare 
un giuramento anteriore col quale si obbligano 
a non dire giammai la verità alla dogana , nò- 
all'uffizio dell' assisa. 

Sin' ad' ora il governo non si fece a reprimere 
lutto ciò cl)e può diminuire il rispetto pel giu- 
ramento,, eppure non v'ha modo come guavau- 
lire la vita , l'onore, la* roba dell'uomo il più 
innocente dal falsi testimoni! addomesticati collo 
spergiuro. Molti individui delia classe del por 
po|o hanno idee tanto imperfette sulla natura 
.del giuramento, che reputano evitare il crimine 
dello spergiuro , col baciare il loro pollice in- 
vece del libro sul quale giurano. Altri opinano 
.che il reato del giuramento falso stia in ragioué 
diretta del libro su cui lo prestano. 

Uno dei più grandi abusi del giuramento sì 
è quello che si fa , quando si domanda il pa- 
gameuto di debiti o reali o supposti. Chi vuol 
citare qualcheduno in giudizio per farsi rimbor- 
sare d'uu credilo reale o supposto, non ha bisogno 
.né di contratto ne di biglietto, é nemmancò 
di libro di conti a .comprovare i suoi titoli ; 
basla che giuri sulla Bibbia nelle mani def 
cancelliere del tribunale e che dia sigttrtà per 
le spesele dopo il giuramento e senza nessun' 
altra informazione gli si rilascia un writ o de- 
creto per far arrestare il debitore. Munito di 
questa carta il creditore la rimette ad un bai* 
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clie s' incarica di mandarlo ad esecuzione. ' la 
questa guisa la libertà individuale tanto (a ogni 
altro pae.se rispettata , può venire violata in 
Inghilterra sulla semplice affermativa d'un uomo . 
che reclama un debito comunque reale od im- 
maginario. 

Vi sono procuratori, i quali hanno cóstan- 
* temente falsi lestimonii al loro soldo , in istatò 
di provare qualunque cosa si possa da loro 
esigere e che ne sommi nistranO per un dato 
prezzo ; procurano pure figuriti giudaiche al 
due , ed al due e mezzo per cento, e sigurtà 
cristiane al cinque per c<;nto. Questa distin- 
zione fra le sigurtà giudaiche e cristiane non è 
conosciuta che in Inghilterra : trattasi di. di- 
simpegnare un creditore senza esporre le sue 
sìgurtà ? Ebbene si prende un pajo di giudei 
domiciliali, nulla di più esigendo la legge, che 
si obbligano di pagare la somma in mancanza 
del debitore che in questa guisa si trae d' im- 
paccio perii momento e giurano che i loro pro- 
prii debiti pagati , loro rimane tuttavia il dop- 
pio della somma per cui si sono resi maifé- 
. vadori. 

Il Generale Gerite! arrestato per debito d'una 
somma ragguardevole dà la malleveria di due 
Ebrei , al Tribunale di Kings-Beneh. Questi si 
presentano e loro si richieggono prove di solvi- 
bilità, perchè Io stato di povertà in cui si 
'trovavano, esigeva tale precaiizione. Sul momento 
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essi metton fuori uh consijcref ole numero di 
Ltglieltì di banco per la som ma. di dieci a do- 
dici nida lire sterline AppOGn SÌ chhc accettata 
lu cauzione, un infinità di persooe s'aìl'ultano 
attorno ai buoni israeliti , c I* udo loro do- 
manda il suo biglietto di mille lire , I' altro 
quello di cinquecento, e cosi successivamente 
tutti gli altri , i quali erano stali loro affidati 
pel momento onde farli vedere. In (ine questi 
due ebrei un istante prima si ricchi si trova' 
rono ad un tratto , e prima d' uscire dal pa- 
lazzo , con alcune sole ghinee, prezzo' del loro 
spergiuro e di' cui si servirono per 'isparire 
dal paese. Ecco ciò che si chiama sigurtà 
ebraica. 



CAPITOLO XXXII. 
Della Pena di motte. 



In Inghilterra dove per Ìo passalo noti era 
,il furto punito di. morte , ma per cui bastava 
offrire e ricevere un risanamento in denaro, 
che .si chiamava Vi'eregììd, i furti e le rapine 
.erano diventate eccessivamente' frequenti ; fu 
quindi forza adottare più severe pene , e fu 
decretato clic se il valore della cosa derubata 
si fosse trovato superiore a» qucjlo, di uno 
scellino, ii ladro verrebbe condannato a morie; 
e questa legye sussiste press a poco nel mede- 
simo tenore anche oggi giorno. 

Sotto il regno d' Enrico Vili , non si con- 
tavano meno, un anno per l'altro, di cinque- 
cento rei giustiziati ; sotto Elisabetta se ne' 
contavano dai tre ai quattro cento e . ve ne 
sono molto meno a nostri giorni. Questi fa ili pro- 
Vano secondoil canditi philosopker » che questo 
sec'olo.è meno corrotto di quelli che P hanno pre- 
ceduto e che gì' Inglesi hanno l'atto progressi 
nella- virfu. n Ma è da ripetere questa differenza 
da oltre cagioni meno soggette ad essere con- 
testate , qual' è 1' uso frequente che fa il re 
della sua prerogativa di far grazia e di com- 
mutare in deportazione le pene di morte. 
Tutti i popoli inciviliti hanno reso omaggi al- 
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l'umanità ed' «Ila dolcezza 'dalle leggi inglesi'' 
tutti UkÌM che siano preso per modello 
nei loro codici criminali. Ih Joghihel-ra non •»!, 
veggono quèjluogi e crudeli supplizi che fan 
ribrezzo alla natura e la cui sola idea fa inor- 
ridire . ivi nei 7i e tortura , non ruota . e quei 
supplizi die la legge decreta o ciie hanno la 
più piccola appari», di barbarie sono od affatto 
• l>o!ili, od estremamente raddolciti; fallo ed il pic- 
colo tradimento seco portano, è vero, unii morte 
crudele, ma in oggi „„ uomo che deve e.sere 
giustiziato per delitto d'alto tradimento, è ap- 
piccato prima che «i. eseguisca ss^i |„i „ ri- 
manente della Maina ' dalla legge decretata. 
Una donna condannala ad essere bruciata viva 
per piccolo, tradimento, vai a dire per avere 
ammazzato il marito, viene preveuti, amente 
strangolala. ,. Bisogna „„„ „s„„ le cml ;„ m 
dice un'inglese eh. se le „„s,r C leggi criminali ■ 
non sono letteralmente sanguki.rie , sono troppo 
lofficaM, ; perchè 1' operazione il arrestare il. 
respiro d'un reo per un'ora intiera per mezzo 
di una corda , accade più sovente iirlnghiltcrr, 
in un anno che in tutto il rimanente dell'Eu- 
ropa nello stesso spazio di tempo. « 

Fra ( re, -A„ soggiaccio:^ all' dtinio supplizio 
gli un, edifica:,» colla devota " loro rassegna- 
tone j altri mostra,», una massima intrepidezza, 
e la maggior parte una stupida insensibilità 
eli è sovente l'effetto d' un beveraggio , dato 



loro nel vitio, sì che appena s'accorgono della 
loro disgrazia. Avvisano, taluni essere questo 
uno scandalo, e si meravigliano come un go- 
verno saggio possa permetterlo ; ma pare clic 
si consideri come un privilegio arfhesso all'in- 
glese libertà e ' che la legge veglia bensì la 
morte ma non il supplizio del reo. * 
. Boswell T amico ed il panegirista del celebre 
Iohnson , gli diceva un giorno che aveva as- 
sistito all' esecuzione di marte di parecchi rei, 
e che gli era partito di non vederne alcuno 
commosso della sua situazione « la maggior parte 
di questi rei ^ gli rispose Iohnson, non avevano 
pensato mai in tutta la loro vita — Ma il ti- 
more della' morte, non è forse naturale alt 
nomo, soggiunse* Boswell ? — Tanto naturale, 
replico Iohnson , che tutta la vita è occupala 
ad allontanare il pensiero della mòrte, v. 



CAPITOLO XXXIII. 



Del giudizio per giurali. 

Il diritto che ha no inglese d* essere giudi- 
cato da' suoi pari, dice uno scrittore di questa 
nazione, è da. gran tempo considerato come 
i! più. prezioso fra quanti possiede; ma questo 
diritto è affatto abolito io un gran numero di 
casi che, coli' accrescimento del debito pubblico, 
sì moltiplicano ogni. anno. Si trova essere ne- 
cessario di fare le più arbitrarie leggi onde 
assicurare l'esazione delle tassj , ed il parla- 
mento in conseguenza nelle leggi dell'assisa, 
del bollo ec. ogni anno ratifica Y abolizione 
graduale del giudizio per giurati ; ma non v" ha 
dosa più distruttiva della libertà di queste leggi 
finanziere. Ciò cUe costituisce la libertà, non è 
tanto la giustizia die viene resa fra i partico- 
lari, quanto quella che ha luogo fra il popolò 
ed il governo. In generale nelle monarchie più 
arbitrarie e tiranniche la giustizia viene ammi- 
nistrata con tutto il rigore ed è anche più fa- 
cile l : ot tenaria di quello che lo sia nella Gran 
Brettagna, perchè le spese scino ' assai meno con- 
siderabili : tulli gli uomini, se non hanno inte- 
resse d'operar altrimenti, operano con equità; 
quindi i despoti ben lontani dal mostrare par- 
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zìalilà fra à' un particolare ed un altro, si fanno 
premura di mostrarsi giusti perimento palliare 
ìe loro estorsioni. Di quale e quanta importanza 
è dunque clie noi abbiamo giurati onde giudi- 
care le contestazioui che insorgono ira Giovanni e 
Vincenzo ? Queste potrebbero essere giudicate 
con tutta i' equità , q liana" anche non .vi fossero 
altri giurati fuorché i giudici; ma è nei pro- 
cessi fra la corona ed il popolo che importa , 
di prevenire le ingiustizie. Ed in questi casi 
quai mezzi, di sicurezza offre Ja legge ? Nes- 

I disastrosi effetti delle leggi per le entrate 
C revenue-laivs ) sono stati soventi dimostrati; 
ma non si sonS perciò meno moltiplicati ed e- 
slesi sempre pili ogni giorno. Gli offici del)' as 
sisa, del bollo ee. hanno al loro soldo , Jes 
ittformers , degli esploratori che nulla lasciano 
d' intentato per iscuoprire contravvenzioni od 
anche pongono in opera ogni mezzo per pro- 
curarne: per esempio entrano nella bottega di 
un mercante per comperare un cappellu, un 
pajo di gitanti , e con una finezza od uno 
spergiuro ( perchè il giuramento di costoro 
basta ed è ricevuto in preferenza di quello dd 
mercante che gode della miglior fama } fanno 
condannare il venditore all' ainenda dì : dieci 
ghinee, delle quali la meta è" per essi ; e queste 
tause non sono giù giudicale dai giurati , ma. 
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di uno o due magistrati nominati e pagati dal 
governo , e clic siuo ad un certo segno hanno 
l' eguale interesse dull' injormer od esplora- 
tore, (i) 



(i) V. Piace anrf rcformcn agaimt »ar end cerruptiun. i^jSj 

Gmn Brett. Voi II. la 



CAPITOLO XXXIV. 



Della libertà della stampa. 

I pubblicisti inglesi dicono clie In costi- 
tuzione d'Inghilterra La per sua sicurezza e 
difesa la libertà della stampa. Questo è , se- 
condo loro , la migliore e la più possente 
salvaguardia dei diritti dei cittadini ed il fanale 
il più sicuro di una bene intenzionata ammi- 
nistrazione. Il sig. Deloliiic , parlando della 
libertà della slampa, dice clie » questo privi- 
li ìegio fu conceduto dal potere esecutivo 
11 l'ultimo di lutti, o 

Non si può comprendere perchè il sig. De- 
lolme chiami privilegio, ciò che è un diritto; e 
perchè l'accia esercitare al potere esecutivo le 
funzioni del potere legislativo in u:> paese, ove 
questi poteri sono distinti e non nelle mani 
di una sola autorità. 

In origine la stampa è stata sottomessa ai 
regolamenti del re e della cameia stellala. In 
fatti (0 » «ino alla rivoluzione l' Inghilterra 
li non gioì che imperfettissimamente della li- 
>i berta della stampa, ma non fu che durante un 
» cortissimo periodo, lutino a che la camera 



(i) Storia dlnghitttrra di Vayid Uum irad. da Smollit voi X 
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u stellata sussistette", tenne soggetto la stampa 
» con molti impedimenti; e quando quest'o- 
» diosissimo e tirannico tribunale fu abolito nel 
» 1 64 1 , il parlamento, dopo la sua rottura col 
» re, s'attribuì l'istcsso potere relativamente alla 
» censura dui libri, s' incaricò di ciò ebe con- 
» cernuva la stampa; «adottò successivamente 
diversi atli ebe proibirono di stampare i.° i 
libri di teologia, senza il permesso dell' arci- 
vescovo. di Cantorhery; 1° i libri delle leggi 
senza quello del cancelliere; e 3." i libri di storia 
senza il permesso di un segretario di stato : 
questi atti rissarono inoltre il numero degli 
stampatori e li obbligarono a nominare gli au- 
tori , ogni qualvolta ne venissero dall'autorità 
richiesti; e questa autorità fu continuata anche 
per tutto il tempo della repubblica e del pro- 
tettorato (i) . 

Due anni dopo la ristaurazione , un atto 
venne approvato ebe lece rivivere le ordinanze 
repubblicane. Quest'atto fu abolito nel 
e venne rinnovato nel primo anno del regno 
di Giacomo : ma dopo due anni , che fu in 
vigore , venne di nuovo nel 1693 abolito. 

La libertà della slampa non cominciò nem- 
meno ad avere vigore colla rivoluzione ; non 
fu che nel 1694 che ,le sue catene furono dal 



(1) Scob.U,l,i4,i34, Ki8\i3* 



parlamento intieramente IqTìe, con "sommo mali 
contento ilei re e de' suoi ministri che, in ve- 
rmi luogo, sotto veruna specie di governo , 
nei tempi moderni siccome nei secoli passati 
non vedendo un esempio d' una Unto illimitata 
libertà, dubitavano assai de' di lei salutari di- 
fetti e verisimilmente pensavano qheniiio libro o 
Berillo sarebbe da tanto da perfezionare il cri- 
terio delia comune degli uomini in modo da 
poter con sicurezza accordar loro un favore, 
di cui era tanto facile l'abusare. A malgrado 
però dei tentativi del governo il parlamento fu 
formo ed invariabile e ricusò costantemente 
di rinnovare l'alto di proibizione e per tal 
modo la libertà della stampa si rese stabile. 
Fra i tentativi che si sono falli per limitare 

0 per distruggere questa libertà che , come si 
è veduto, non è proclamata da veruna legge fon- 
damentale, il 'più. pericoloso di tulli fu quello 
del 1793. Neil' istesso momento, in cui da tulle 
le parti dell'impero si chiedeva la riforma del 
parlamento, si mise in campo la questione.se 

1 giurati, in fatto di libelli, possono dare il loro 
Verdict sul diritto, sul fatto e sull'intenzione, 
I giudici, interrogali dal pari, furano di parere 
che s'apparteneva al giudice il decidere e cosa sia 
libello, e quale scritto sia da considerarsi tale. Ma 
un atto del parlamento, eh è dovuto soprattutto 
all' eloquenza dei signori Fox ed Ersilio e , as- 
sicurò il diritto dei giurati. » È strano, dice 
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s lìti inglese, die siasi potuto sollevare il 
» menomo dubbio sul diritto dei giurati, di 
j> rendere cioè iti materia di libello un ventici 
» generale, quando che hanno la facoltà di 
» decidere quali sieno le intenzióni delle persone, 
n prevenute di omicidio , quando che loro si 
■a accorda anche là facoltà di scandagliare il 
in cuore dell'uomo onde assecurarsi dei motivi 
» che t'hanno spinto all'omicidio; e si dubita 
i) se possano pronunziare sulla tendenza sédi- 
» ziosa. d' uno scritto che tengono sotto gli 
» occhi ! È una cosa ben vergognosa per il 
» parlamento che si sia potuto 1 fare alla sua 
» presenza una simile quìslione. È questa una 
ri grande prova del couto clic si faceva sulla 
» servile sua dipendenza. L' opinione pubblica 
)i illuminata formò però un' opposizione irre- 
n sistibile e la libertà della stampa tu salva, (i) » 
» Spetta al giuvy , diceva lord Catnbden , 
» l'amico dell'illustre Chatham , ed uno degli 
» oracoli delle leggi , spetta al giury di deci- 
ti ilere delle mire sediziose d" uno scritto che 
» debba esser dichiarato un libello. Se questa 
il facoltà venisse accordata ai giudici, tutte le 
» produzioni dell' ingegno putrebbono lof sèm- 
i) brare un libello contro il governo. Se a 



(t) F. Facit wiiAottJ /dftwy or, corutitutiónal principi. 



,83 

» caso questo spcdiente fosse stato adottato 
» i» Inghilterra , la liberta della stampa era 
» annichilata , e tanto valeva il dichiarare . che 
« non è più permesso di pubblicare altro che 
» panegirici in favore del .governo (i) ». 

I ministri hanno messo in opera parecchi 
mezzi onde direttamente assalire ed inceppare 
la libertà della stampa. Tale si è quello d'ac- 
crescere il diritto del bollo, cui si sono sotto- 
posti i fogli pubblici , onde procurare con tal 
mezzo di diminuire, come accadde, ii numero 
dei fogli dell' opposizione , ed in conseguenza 
quello dei loro leggitori, ed accrescere quello 
dei fogli ministeriali colle indennità che a questi 
si accordavano. Ad un istosso scopo ì ministri 
hanno fatto concorrere le numerose società ebe- 
a vi' vano formale per opporsi allo spirito dì 
riforma , ed il cui principale oggetto si era 
quello di denunziare i libelli , vai a dire ogni e 
qualunqua scritto , in cui si ragionasse su degli 
abusi del governo. 
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CAPITOLO XXXV. 



• • Z,rgge pel divorzio. 

G li Inglesi considerano la legge sul divor- 
zio come una delle cause die fra loro man- 
tengono la santità del matrimonio , impedendo 
i legami male assortiti ; riè si può negare che 
da questo lato il divorzio arrechi un gran van- 
taggio, riconosciuto anche dai moralisti e dai 
legislatori e confermato dall' esempio di popoli 
antichi e moderni ; ma è dubbio se la legge 
del divorzio, quale è stata adottala dagli Inglesi, 
abbia tutta 1' influenza che dessi gli attribui- 
scono. Si sa che il divorzio non è conceduto 
che in caso d' adulterio, come se non vi fos- 
sero mille altre legittime calise. Questa legge 
non lasciando altri mezzi dì rompere catene in- 
sopportabili , sforza talvolta quelli che si tro- 
vami infelici a diventar rei od almeno a com- 
parirlo. Già da gran tempo, le frequenti do- 
mande di divorsio avevano dato luogo di cre- 
dere che non vi fosse collusione fra le parti che 
]o chiedevano, ed il parlamento per prevenirle 
prese nel 1 798 la risoluzione dì Hort am- 
mettere domande per divorzio se la sentenza 
delle corti ecclesiastiche ed una còpia delle pro- 
cedure non vi fossero unite- , ed interrogato 
I attore alla sbarra alla seconda lettura del bill. 
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Così Tacendo dipendere dalla se n lenta di un 
tribunale ecclesiastico la concessione di un alto 
di divorzio ha fatto in qualche sorta un sacra- 
mento del matrimonio , che le leggi non con- 
siderano che qual contratco civile. 

I tribunali civili fanno il processo all'adul- 
terio come ad un' ingiuria privata che dà luogo 
a de' risarcimenti più o meno grandi secondo 
le circostanze , il rango e la ricchezza de' rei. 
V hanno paesi in cui un uomo arrossirebbe 
di ricevere un'indennità pecuniaria, in risar- , 
cimento, perchè la considererebbe in qualche | 
modo come il prezzo del suo disonore, od 
almeno temerebbe d' essere tacciato d' avere I 
Agevolata l' ingiuria per ritrarne il vergognoso $ 
profitto. E questo è infatti -àò che spesso av- j 
viene in Inghilterra. Una donna di concerto col I 
marito tende insidie a qualche uomo opulento, 
che si sappia avere interesse di nascondere lo 
scandalo d' un processo ; sorpreso egli dallo 
sposo complice , si affretta di comperarne il 
silenzio col pagargli il prezzo della sua infamia. 

È da osservare che parecchi Inglesi hanno a- 
vuto la dilicatezza di non ritenersi 1' indennità 
che ne avevano conseguito: ma simili esempi 
sono rari, e si sono veduti lordi e militari gra- 
duati ricevere o sollecitare somme considerabili 
come una giusta riparazione dell' ingiuria che 
avevano ricevuto. 

II sig. B . . . ufficiale superiore nelle guar- 
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die , innamorato ilella moglie del sig; S . . . 
suo camerata ed amico giunse ad ottenere da 
lei un .appunta mento in una casa , nella quale 
la signora andava a prendere i bagni, ma dove 
egli non poteva introdursi die per una fine- 
stra che . guardava sulla campagna. Immagini 
di condire i piaceri che l'aspettavano, col 
servirsi delle spalle dì -quello alle cui spese 
andava a prendere solazzo. Il sig. S - . . non 
potendo sospettare la parte che aveva nel- 
V intrigo galante dell' amico, lo servì spian- 
dolo a salire e gli promise d'attendere il suo 
ritorno; ma annoiato del personaggio clie rap- 
presentava , se ne partì, ed iu seguito ritorna- 
tovi spinto dalla curiosità spiò la signora e la 
riconobbe. È naturale die ognun creda che la- 
vasse immediata mente nel sangue del sig. lì... 
un oltraggio che lutti in se li comprendeva ; 
amicizia tradita, confidenza coniugale distrutta, 
amor proprio crudelmente offeno ecc. ecc ma nò: il 
rispettò della legge fecegli tutto superare, e si fu 
ad essa die il sig. S... rimisela cura della sua 
vendeltal Non ricevette però il risarcì mento che 
sperava dover essere la riparazione di un tal de- 
litto ben provato : una ragionevole giudicatura 
lo consid rò come complice in un attentato che 
non era stato commesso unicamente contro di 
lui, ma contro la pubblica morale e pronunciò 
un risarcimento di sei soldi steri! ni in profitto 
della parte querelante. Tale fu pure ultimamente 



ii giudizio del processo Fatto per causa d'adulte- 
rio che il colonnello S ■ . . intentò al mar- 
chese di Blondford figlio del duca di Marl- 
bourough : l'eccessiva compiacenza del colonnello 
pel zerbino di sua moglie fu considerata come 
una specie di tacito consenso. In Inghilterra la 
legge accordando un'estesissima autorità ai ma- 
riti, è giusto che siano risponsali dei disordini 
delle loro mogli. 
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CAPITOLO XXXVI. 



Duello. 

. Pkima delle guerre civili il ducilo ersi 
tanto conio uè in Inghilterra quanto presso d' o-* 
, gn' altra nazione, ma l' influenza dei l'witani fece 
passar di moda un sì barbaro costume., Non 
riconoscendo questi entusiasti altra regola per 
la morale condotta che i precetti della liibbia , 
e nulla in essa trovando che leggittimare potesse 
i certami singolari, li presero in odio. Cromwcl 
emanò leggi severissime contro il duello , e 
giunse a quasi intieramente abolirlo. Forse è 
questa la prima volta che il fanatismo ha pro- 
dotto un effetto si salutare e sì fortunato. 

Ma il gran pregiudìzio del punto d'onore 
riprese la sua influenza alla ristauiazione di 
Carlo II. e la conservò inaino adesso. Mas- 
sime nella classe superiore i duelli sono assai 
frequenti; nò si adopera la spada ma per l'or- 
dinario le pistole. Quelli che servono di te- 
stimoni o' padrini caricano le armi, misurano 
le distanze , regolano le controversie che pos- 
HOnd insorgere, e fanno in seguito la relazione 
della pugna. Questi secondi o padrini mettono . 
spesso d* accordo i duellanti dopo lo scarico 
dei primi colpi, il che prova che non lo fauno 
quasi mai prima. 
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u Giammai il furore de) duello fu si comune 
come oggi giorno, dice l'autore del CanrliJ 
Phifosopker. Dal pari sino all' artigiano questo 
furore regna con una forza che nò la reli- 
gione ha virtù che basti per reprimerlo, ne la 
ragione per limitarlo. Eppure tanto il nobile 
quanto il Gentry dovrebbouo rinunciare ad un 
costume che il raaccllajo , il barbiere, il cal- 
zolajo hanno adottato. Fui testimonio di un 
duello fra un sarto ed un cappellaio die am- 
bedue facevano la corte alla figlia d'un cal- 
zolaio; il primo domandò soddisfazione al suo' 
rivale per alcuni discorsi da lui tenuti in pro- 
posito. Si fece l'appuntamento, ed i due cam- 
pioni sbarrarono due colpì ma senza toccarsi : 
ì sacondi o padrini, eh' erano artigiani altret- 
tanto dilicati sul punto d'onore quanto i prin- 
cipali, s'iDtrom misero allora, impegnarono t 
combattenti a toccarsi la mano , loro fecero 
promettere Snll'onòr loro che in avvenire sa- 
rebbono ■ buoni amici. Dopò questa ricoucilia- 
zioue i quattro gentil' uomini Gentlenien passa- 
rono alla taverna, ove tutti gloriosissimamente 
s-ubbriaccarono e finirono per battersi fra loro' 
a colpi di pugno. » 
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s. m. 

Della forza armata: 
CAPITOLO XXXVII. 



Marina. - . 

Siccome la marina nella Gran Brettagna 
è reputata il più forte baluardo dell'impero; 
siccome questa non sa né può come le truppe 
di terra , mettere in pericolo la libertà del paese; 
non è come queste soggetta in conseguenza a 
restrizioni né a tutte quelle leggi die natu- 
ralmente provengono da una libertà gelosa. Ecco 
perchè non occorrono, per il mantenimento delle 
flotte come per quello delle truppe di terra, 
atti del parlamento, e perchè il dipartimento 
della marina viene considerato come stabilito 
per sempre. , '. 

Prima del regno di Elisabetta (i5dS)U 
marina inglese non era gran cosa. A quel- 
l'epoca solamente questo baluardo dell' impero 
britannico venne elevato ad un grado di forza , 
di cui per 1' addietro non se ne aveva mai più 
avuta idea. 

Dallo stato pubblicato il i." gennajo 1799 
apparisce che la marina inglese è stata colisi- 



dei abilissimamente aceresciula, perchè v'erano 
in corso 'quattro celilo ottanta quattro va- 
scelli ; negli arsenali ve n'erano cento sette, e 
venticinque io costruzione, in tutto sei cento 
sedici bastimenti. Molti ve n'erano, è vero, 
in questa lunga lista inservibili; ma fabbricati- 
dosene di continuo un gran numero, ad effetto 
di sosti twrveìi, non si può nulla sottrarre al 
surriferito numero. 

A tutti è abbastanza noto che 1' armala na- 
Tale della Gran Brettagna è divisa in tre colori 
che sono il rosso, il bianco ed il turchino ; clic 
è comandata da ini ammiraglio in capo , da 
ammiragli, vice ammiragli e contro ammiragli 
in numerò da quindici a venti ; che vi sono 
da quattro a cinque capitani di vascelli ; circa 
duecento Mesters anJ cottimanti er , o capitani 
di fregata e mille, e tre o quattro ceulo luogo 
tenenti. 

1 porti principali della reale marina sono 
Portsmouth , il quale ha uno stabilimento c 
pace di cinquanta vascelli di linea , ed altret- 
tante fregale, Plagrnouth che contiene quaranta 
vascelli di linea e venti fregale ; Chatliam ove 
si trovano da quaranta a cinquanta vascelli di 
linea e venli fregate; Slierness , il quale ha do- 
dici vascelli dì, linea' e da trenta a quaranta fre- 
gate; e Wohyieh e Deplford sul. Tamigi presso 
a Londra, in cui per 1' ordinario non - vi tono, 
che fregate. ■■ . 
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Oltre ai sunnominati , si trovano stabiliti 
Arsenali a Dèal , ad Harwìch, a Lei ili , a Kiu- 
f.iie, a Gibilterra, ad' Autigues, ad Halifax 
ed alla Già molaica. Xè unicamente nei «iutieri 
citali . si costruiscono vascelli di linea ; ma 
in venti altri luoghi differenti sulle coste d' In- 
vilii terra. 

Dopo l'incendio che accadde in Portsmouth, 
neìl' anno 1760, non è più permesso a verutip 
straniere di penetrare negli arsenali. Non è per- 
tanto che per mezzo d'indizi e d' informazioni 
più o meno esatte che si giunge ad avere una 
cognizione dello stato dei magazzini. 

La forza della marina britannica è destinata 
principalmente al commercio ed all'alto di na- 
vigazione. Il trasporto del carbone da Newcastle 
a Londra ed altrove; il commercio colle Ìsole 
delle Indie occidentali e le colonie del setten- 
trione dell' America e soprattutto la pesca' e 
particolarmente quella di Terra Nuova sono 
riguardate come-i vivai, che mantengono la 
forza della marina inglese. 

Il ■ mantenimento d' una forza navale cotanto 
considerabile costa alla nazione' inglese enormi 
somme, perchè, mancando V Inghilterra quasi 
intiera 111 ente ' delle materie-necessarie alla costru- 
zione ed all' equipaggiamento dei vascelli , è 
costretta di procurarsene la maggior parte dagli 
stranieri: infatti in tempo dì pace il parla- 
mento accorda più di due milioni di sterlUM 



( quarautolto milioni di lire lornesi ) a questo 
servigio. 

Pel modo con che è ordinala la marina inglese 
è di necessità che si. formi un gran numeri) 
d'eccellenti officiali. Per quanti meriti un in- 
dividuo possa essersi colla propria condotta 
acquistati , se per alcuna lieve sua colpa gli 
va fallita una spedizioue , è irremissibilmente 
tradotto innanzi ad ima corte marziale: e però 
fra t capi che nelle due ultime guerre hanno 
comandato, neppure uno se ne trovò da po- 
tersi tacciare- d' incapacità. 

Ma più d' ogni altra cosa contribuisce alla 
sua forza. 1' estrema subordinazione che vi 
regna, e che sorpassa dì gran lunga quella che 
regge fe armale del settentrione. Io addietro 
la paga non era proporzionata alle differenze 
dei gradi; ma, dopo la forte insurrezione scop- 
piata nel 1797 , a bordo della gran flotta di 
Spitliead, venne accresciuta. 1 marinari nelle vive 
loro istanze e querele, sebbene rispettose, esposero 
che quando la loro paga sotto Carlo II venne 
fissata, le derrate erano dui trenta per cento 
più a buon prezzo che in allora , ed i ministri, 
cedendo al timore , proposero al parlamento 
»n bill che passò in due giorni, e la paga dei 
marinari fu aumentata. 

La marina è sottoposta alla direzione dell'of- 
ficio dei lordi deli' ammiragliato. Questi è com- 
posto di un primo lord, che, è propriamente 



il ministro della marina, e di sei altri lordi e 
di due segretarj. L'amministrazione è divisa in 
tre dipartimenti od villici; quello cioè della te» 
soreria ( pay-ojfice ) , incaricato della paga dei 
biglietti della marina e dei viveri ; quello della 
marina ( navj- board ) che regola, registra o rir 
vede quanto lia rapporto alla paga dei marinari, 
alle munizioni navali, alla costruzione, ecc.; 
e quello dei viveri ( viclualling-ojfìce ) , che ha 
1* incarico della loro distinzione ecc. 

In tutta questa amministrazione, siccome 
1' hanno provato le ultime discussioni del par- 
lamento , ev'ti una folla d'abusi sì grande, ed 
un' numero parimenti sì grande di persone in 
essi abusa interessate , che inutilmente il primo 
lord dell' ammiragliato si era messo in tèsta 
d'intraprenderne la riforma. 

Nell'ultimo anno (1797) che l'Inghilterra 
è stata sul piede di pace, tanto le spese ordi- 
narie della marina, quanto le straordinarie am- 
montarono a due milioni e trecento novant'una 
mila lire sterline (57,384,000 lire tornesi); e 
nel 1798 la spesa fu di sette milioni e nove- 
cento ventinove mila cinquecento lire sterline 
( i8o,3o8,ooo lire tornesi ) , onde la differenza 
fra i due anni è Ai cinque milioni e mezzo di 
sterlini ( 13,200,000 lire tornesi). 
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CAPITOLO XXX Vitti; 



Presa di uomini per la marina a viva forza. 



Presa dei marinari ( Presse ), 



Ih Inghilterra il reclutamento per la ma- 
rina si fa io due maniere; per spontaneità o 
per forza (presse ). Nel primo caso l' uomo ri- 
cete un prezio d' arruolamento , nel secondo 
niente. Questa leva forzata non è autorizzata 
da alcuna legge, ed un tal modo d'arruo- 
lamento è tanto odioso che il despota più 
assoluto non ardirebbe certo farne uso. Uua 
banda di dieci o più nomini , con uu officiale 
alla testa, tutti appartenenti alla marina, ed ar- 
mati di bastoni e scimitarre, sì di giorno che di 
potte scorrono le strade, entrano nelle pubbliche 
case, e nei postriboli, vi arrestano, e via per 
forza strascinano quanti v'incontrano e che giudi- 
cano idonei a di venir marinari, nè i soli vagabondi, 
e di mala vita, ma qualsivoglia persooa anche 
d onestissima condizione, nò avente il menomo 
rapporto colla marina, viene soventi di notte, 
in mezzo alle strade , preso ed a forza via 
condotto. .Lord Loughbourough , l'ultimo can- 
celliere, fu egli pure , nella sua gioventù, preso 
per forra in questo modo. Bisogna però con* 



fessa» , ad ODOre del vero , che sì pnò aver 
ricorso al capitano che dirigge la presse , ed 
ai lordi dell' ammiragliato, allorché le persone 
prese non si trovino atte al servizio della ma- 
rina. Gii amici dei presi per forza, che giun- 
gono a sapere dove questi si trovano,, e se 
hanno di che far le spese necessarie , possono 
con un wrhh d' liabeas corpus (vrditie del re, 
O di una corte di giustizia ) farli tradurre io- 
- oauzi si giudici che haiino facoltà di largii 
esentare dalla presse , ove nou siano mai stati 
in mari; e manchino -dui ne cessa rj requisiti per 
un lai servizio. . 

Soventi la presse seco strascina violenze « 
ben anco omiciu'j, perchè quei che si trovano 
assaliti per siffatto modo usano del diritto nar 
turale di difesa; nel qnal caso i presseurs am- 
mazzano, perchè ne hanno il privilegio, ossia 
.sono omicida privìlegati , perchè non hanno a 
temere la riprensione delle leggi. ..^ . ., 
Siccome i marinari preferiscono naturalmente 
di servire sui vascelli mercantili, che non su 
quelli della rea! marina, perchè sui primi ga- 
.dono d' uua più grande libertà e vi ricevono una 
.paga maggiore; così i recintanti o presseurs, 
mentre Ingresse è su hatelh', scorrono il Tamigi 
e via ne portano gli equipaggi per forza. 

Li cosi presi per fona, veogooo immedia- 
tamente condotti a hurdu d'un Tender, [\ quale 
nel latto , non è che una prigione fluttuante . 
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e vi sono custoditi in fino a che , per ■ essere 
il tender troppo pieno, ai trovano in pericolo 
da rimanervi soffocati, ed allora trasportati ven- 
gono sui vascelli da guerra. 

Più dì due terzi dei marinari che hanno 
servito nelle due ultime guerre erano stati 
recintali in questo modo, che certamente non 
s' accorda guari con quella personale libertà e 
sicurezza, di cui tanto gli Inglesi si vantano 
godere. Forse si potrebbe trovar qualche spe- 
cioso pretesto per {scusare una tanta violazione 
dpi più sacri diritti , se te presse non cadesse 
che su vagabondi o uomini non ammogliati ; 
ma c come mai può ardire di parlare di di- 
ritti e di libertà quella nazione , in cui si veg- 
gono , per la presse, strappati , dal seno delle 
loro famiglie , uomini laboriosi , che ne sono 
gli unici soslegni, e rese così le madri con tre 
o quattro figli , vedove , e forzati tutti ad an- 
dare a mendicare il pane ? 

E tutto questo si fa, a malgrado che da 
tutte le parti si odano elevarsi le grida degli 
oppressi ; i patriot ti patrocinare innanzi al tri- 
bunale del pubblico le cause di tanti sgra- 
ziati ; e gli amici dell' umanità proporre espe- 
dienti opportuni a far cessare un sì orribile 
flagello! La giustizia comanda che dalla lista 
dei tanti che hanno (atto lagnanze contro una 
tanto odiosa e tirannica sevizie, si sottragga 
l' autore delle lettere di Giunh, il quale sul- 



l' articolo della presse ha manifestato quello 
spirito di parzialità che pare averlo animato 
assai più dell' amor della patria. 

Sotto al regno di Guglielmo III un atto 
del parlamento autorizzò a conscrivere ossia a 
classificate trenta mila marinari , assoggettando 
6 severissime pene chiunque, venendo iu tempo 
di guerra chiamato j immediatamente non si pre- 
sentasse; ma quest'atto accordava parimenti 
vantaggi a quei che avrebbero servito. Que- 
sto ' metodo di reclutamento che in Dani- 
marca venne con esito felice ■ messo in ope- 
ra, fu sotto il regno della regina Anna rie- 
vocato col pretesto che un tale arruolamen- 
to era una specie di' schiavitù; quasiché quello 
in vita, in uso per le truppe di terra , non 
fosse mille volte alla libertà più 'contrario ; 
quasicchè uua coscrizione legale, a cui indistin- 
tamente tutti i marini fossero assoggettati, non 
avesse ad essere e più equa e meno gravosa 
di queste presses violenti , in cui ogni classa 
del popolo può essere e ne è la vittima. Non 
si è mancato di fatti di proporre parecchi mez- 
zi, onde far cessare la presa per forza, ma 
non potè ottenere la sanzione di quel libero 
governo. Quantunque non debbe dimenticarsi 
che la presse è stata la vera cagione del mal 
contento, che durante l'ultima guerra scoppiò 
eutle flotte e che poco mancò non strascinasse 
seco la perdita sua totale. 
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CAPITOLO XXXIX. 



Truppe ài Terra. 

G iDsrissiMAMEHTE avvisano gli Inglesi elle 
le armate penna noi iti sono stroineiili, di cui 
un principe , amante di despnlismo, può far uso 
per attaccare la libertà d' una nazione È per- 
ciò die, giusta il rigor delle leggi, i militari 
non devono essere considerati come una classe 
dalla comune distinta e separala, e che la co- 
stituzione britannica non riconosce lo stato di 
soldato permanente; tanto è vero che i re d'In- 
ghilterra, anteriori ad Enrico VII, non avevano 
guardie di còrpo. In Inghilterra dunque, come 
ne' bei tempi della romana repubblica , un 
cittadino ed un soldato non sono che un i stesso 
uomo. 

Ciò non ostaule , le ribellioni accadute in 
favore degli Stuardi e l'esistenza di numerose 
armale permanenti presso te altre potenze , le 
hanno fatto adottare anche in Inghilterra ove 
esistono oggidì , sebbene non vi siano conside- 
rate come tali. 

GÌ' Inglesi si sono studiati di mettere al si- 
curo la libertà della nazione contro ogni tenta- 
tivo di queste truppe ed ti parlamento è nec- 
cessìtato ogn'anno ad accordare le somme oc- 
correnti al mantenimento delle medesime, senza 



di che l'armata ai disporrebbe ; siccome ogni 
anno il parlamento medesimo passa iin altro al- 
to , detto matiopòUÌ, il cui scopo è di punire la 
diserzione e di assegnare gli alloggi alle truppe; 
imperciocché , senza di un tale atto , veruna 
legge militare potrcbb' essere stabilita e nessuno 
sarebbe tenuto di somministrare alloggio al 
soldato. Un altro espediente reputato acconcio 
a prevenire dal canto delle truppe permanenti 
ogni ostile impresa, si è Io stabilimento delle 
milizie nazionali, i cni individui non possono 
mai cessare d'essere cittadini. 

Ogn'uno agevolmente sente quanto espedienti 
di questa natura siano e debbano essejfe in- 
sufficienti ; e primieramente perchè è una ben 
gratuita finzione quella che vuol considerare il 
soldato inglese come un cittadino armato ^poi- 
ché , essendo arruolato in vita, perde ogni di- 
ritto e qualità di cittadino è diventa lo schiavo 
de' suoi capi: secondo perchè il rimilo dei sus- 
sìdi! da parte del parlamento non sarebbe mai 
atto a prevenire gli attentati d' un re , il quale, 
padrone dell' annata; pud attaccare, ogni volta 
che il voglia, la libertà della nazione , e per- 
chè, con quest'armata, saprebbe ben farsi dare 
al momento i negati sussidi. Nè h difficolta 
di aver gli alloggi offrir potrebbe un ostacolo 
più reale : poiché quasi dappertutto si sono erette 
caserme, di modo che i particolari now sano 
più tenuti a semministraiii. 1 
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Che se il servizio di terra, in Inghilterra , 
non è tenuto in grande stima, non è già perchè 
non sia altrettanto importante quanto quello di 
male , uè perchè ie flotte e non l'esercito sono 
il vero baluardo della (Iran Brettagna; ma pa- 
recchie altre cagioni i ontribuìscono a questa 
opinione, e primieramente la venalità delle cariche 
di ufficiali: uso barbaro, diatuctrul mente opposto a 
tutti princìpi d' onore dello stato militare ^ven- 
dendosi e negoziandosi i brevetti d' uiliciali alti 
tre per cento , ed essendo il prezzo del pari 
soggetto ad elevarsi o abbassare, come lo 
sono i col loci meo ti , o le transazioni in altri 
corpi : a ° 1' arruolamento a vita che avvilisce 
il soldato , togliendogli la qualità di cittadino , 
e rendendolo 1' oggetto del disprezzo de' suoi 
compatriolti , disprezzo che si estende fino alle 
ulliuic classi del popolo. Io fatti non v'ha 
alcuno cui non sia occorso d'css-cre testimo- 
nio degli insulti che le donne della plebe , e 
spesso . anche le donne pubbliche facevano 
agli abiti rossi : 3.° Al mantenimento di que- 
sta opinione contribuisce parimenti la com- 
posizione dell' armata medesima , perchè , in 
generale non è formata che di uomini .sprov- 
veduti di mezzi, ed inetti a qualunque altro 
mestiere. Bisogna però confessare , per onore 
della verità, che dall'ultima guerra in poi, il 
servizio di terra è tenuto in maggior conto. 
La nazione ha sentito che per difendere l' i- 
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sola da' un'invasione, o dalle sue conseguènze 
potrebbe beo aver Bisogno di quéste truppe; e 
si è studiata a rialzarne ..lo spiritò*, col testifi- 
car loro una maggiore stima e collo stabilimento 
di regolamenti opportuni ali' istruzione, massime 
degli officiali. 

Le truppe inglesi non .la cedono in bravura 
a quelle d'ogni altra nazione , massime quando 
sono h<:n uodr'te, e che non sì lasciano man- 
care di carni 1 jiè di birra generosa. Si è osser- 
vato clie reggimenti composti di Scozzesi ed 
Irlandesi sono in generale più idonei alla guer- 
ra e somiuistrano li ufficiali migliori. La paga 
del soldato è però assai teuue a petto alla ca- 
rezza dei viveri, massime in Londra e, ne' suoi 
dintorni. E stata adottata la tedesca disciplina pet 
queste truppe, ma il soldato non vi è trattato 
dagli ufficiali colla stessa durezza, e pare, bea 
anco che 1' ufficiale rispetti nel soldato la sua 
qualità di Bretone. . ;. ( , t - 

Prima dell' ultima guerra, l'armata britan- 
nica ascendeva a quaranta mila uomini, ed ia 
questo numero v' erano compresi i presidi d" 
Irlanda, di.Oilbilterr*, delle Indie. Occidentali. 
Durante la guerra stessa, questo numero venne 
prodigiosamente accresciuto . sì, che nel 1800 » 
non compresi i diversi corpi, in.. Irlanda , alla 
Indie , ed alle Isole ed i sessanta mila uo- 
mini di milizia suppfemeutaria , l'annata ascen- 
deva a «tento quaranti» mjla, uomjuir .. ,., ,;, 



CAPITOLO XL. 

Milizie. 

L Inghilterra avea numerose milizie prima 
che vi si fosse introdotto 1' uso di mantenere 
truppe stazionarie in tempo di pace. Infatti, 
9olio Giacomo I.° ne coniava centocinquanta 
mila. In seguito si trovarono quasi intieramente 
disorganizzate e non servivano più a venni uso. 
Le milizie dunque, quali in oggi esistono, fu- 
rono create ne! , nel momento cioè iu 
cui l'Inghilterra si trovava minacciata d' un'in- 
vasione per parte dei Francesi. A lord Chathain 
è dovuto quest'importantissimo stabilimento, il 
«ni oggetto è di difendere e proteggere lo sta- 
to, quando l'armata sì trovi assente, e di ope- 
rare di concerto con essa quando è presente; 
io oltre di servire di maggior difesa alla patria 
;ontro gli attentati del governo. 

tnizzazìone di queste milizie è una 
uigliori che si conosca. Consiste in diversi 
reggimenti composti di volontari delle differenti 
contee, che non possono essere arruolati che 
nel paese medesimo. Ogni settimana per al- 
cune ore vengono esercitati , ed ogni anno 
tutto il corpo è radunato per un intiero 
mese per concertare ed eseguire gli eser- 
cizi in grande-: la paga di queste truppe 
& considerevole; ma la ricevono si in tempo 
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di guerra che in quello di pace, allora soltanto 
elle sono sotto le armi. Le nomine ai posti 
d'uffizioli appartengono al re; ma li dà ai soli 
possessori di Fondi stabili, e fra questi a quelli 
die sono tenuti in maggior conto nel regno. 
Sceglie i colonnelli; ma prende i generali Del- 
l' armata di linea. Sia per la disciplina , sia per 
la precisione negli esercizi , sia pel maneggio 
delle armi questa milizia non solo non offre 
gran differenza dalle truppe regolate, ma spesso 
la sorpassa colla sua attività ed il suo attacca- 
mento al servizio : è ben naturale die clii serve 
lo Slato per elezione, lo serva e con piacere e 
con zelo. E comecché instituite per vegghiare 
alla difesa della patria, sono uno dei più saldi 
baluardi della libertà nazionale. Nel tempo della 
guerra d'America il timore d' un'invasione io 
Irlanda impegno il governo ad - istabilire anche 
in quel regno le milizie ordinate nel!' isteseo 
modo che in Inghilterra; ma appena i volon- 
tari irlandesi si trovarono armuti, domandarono 
altamente parecchi dei loro diritti, ed il governo 
si trovò costretto ad accordarglieli 

Avanti 1' ultima gueiu-a si contavano tranta ' 
mila uomini di milizie nazionali ; in seguito 
vennero considerevolmente aumentate , ed hanno 
reso importantissimi servizi allo stato; imper- 
ciocché non vennero impiegati solamente contro 
gì' insorgenti, ina ben anco in paesi stranieri; 
ed hanno inoltre assaissimo contribuito a risve- 



gliarc ed a formare lo spirito militare , ed hanno 
insegnato al popolo di Londra ad apprezzare lo 
stato del soldato. Infatti il vedere cittadini delle 
classi le più distìnte in uniforme ed in eserci- 
zio di semplice soldato ha fatto sentire quanto 
sta assurdo il pregiudizio che lo portava a 
disprezzare una si utile e tanto necessaria pro- 
fessione. : • 

Per quanto le milizie nazionali possano essere 
e siano nel fatto utili , temono che il loro 
governo , il quale tende al potere assoluto , 
non cerchi di distruggerla, od almeno a dimi- 
nuirne il numero e l' influenza. 11 su'o grande 
scopo, da gran tempo, si è d'aumentare le 
armate di terra , di dar loro lo stesso spirito 
che ha iu altri paesi , e di guerrierri schiavi 
fare uno stromento di schiavitù. « Des escJaves 
guerriers un instrument d' esclawqe. » Thomas. 
Ed è ben naturale che deve mirare con timore 
truppe che hanno lo spirito di civismo , e che , 
invece di servire alle viste ed alle imprese del 
dispotismo , sì volgerebbero a difendere la na- 
zionale indipendenza; e questo si fu il vero 
-motivo per cui il governo ricusò lìnora alla 
Scozia il diritto d' armarsi per la propria loro 
difesa ordinando una milizia nazionale; avve- 
gnaché abbia allegato per pretesto che avreb- 
bono potuto abusarne per tentare di ristabilire 
sul trono dì quel regno gli Stuardi.: pericolo che 
ha nemmeno 1' ombra di verisimiglianza; ma 
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infatti si è par timore che gli Scozzesi , una^ 
volta armati, jiod. dimandino che si annullino 
le clausole dell' alto, d'unione, loro tanto gra- 
vose, e che li rendono piuttosto sudditi che 
concittadini degli Inglesi. 

Tale era lo stato delle milizie della Gran 
Brettagna prima della guerra attuale* 
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CAPITOLO XII. 



Caserme* 



Ldso d'alloggiare soldati in caserme « 
sempre slato, in Inghilterra, considerato come 
pericoloso per la libertà , e contrario alla'cosli- 
tuzione ; perocché si dice che 1' arruolamento 
a Vita spogliando l'uomo dei diritti di cittadino 
e separando il soldato dal corpo della naziene 
per sempre, se egli ha di più un alloggio partii 
colare, non conserva più verun rapporto colla 
massa del popolo e finisce per non aver altra 
patria che il suo campo e per non conoscere 
altri interessi che quelli del suo capo. In di- 
verse epoche queste co usi de razioni hanno fatto 
rigettare la domanda di costruire caserme. Har- 
ley conte di Oxford e Pultney Conte di Bali) , 
che furono ambedue ministri, sì sono illustrati 
colla loro opposizione a questa misura; e quando 
nel 1759 si fece la proposizione d'aumentar le 
truppe , lord Gage disse » che se mai contato 
» si fosse di stabilir caserme, sarebbe stato 
» dovere del popolo d' opporsi a forza aperta , 
» onde impedire che si portasse l' ultimo colpo 
» alla libertà » ; e Giaciutone che gli Inglesi 
reputano il sommo fra gli interpreti della co- 
stituzione disse che » il soldato deve vivere frani- 
» mezzo al popolo, affinchè sia seco lui unito; 
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i) e clic perciò fa duopo dì non accordar caserme 
a nè campi separati, uè fortezze nell'intorno. >> 
Culi tutto ciò , da qualche anno in qua nè i 
princìpi della costituzione , ne la pratica dei 
trascorsi tempi, nè le più rispettabili autorità 
hanno potuto impedire che non si vedesse fab- 
bricato un gran numero di .caserme. Quelle 
sole , che esistono in Londra , bastano per con- 
tenere un' armata. Questa pericolosa innovazione 
dal 1793 in poi non ha trovato altra opposi- 
zione che la mozione del Signor Taylor con- 
tro le caserme, nei termini di Black -ston con- 
ceduta; ed i ministri, certi d' tuia maggioranza 
servile , sostennero che il re aveva diritto di 
stabilire caserme; quindi continuarono nel loro 
sistema dì violare lo spirito delia costituzione 
tutta volta che la lettera tace, e di non confor- 
marsi al fatto precedente quando non è 
vole alle loro mire. 
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•• iv.° 

Reggine Finanziere. 
CAPITOLO XLIL 
Enbvte nazionali della Gran Brettagna. 

Parecchi quadri furor» fatti delle entrate 
della Gran Brettagna. Ma noi riferiremo qui 
6ollanto quello the fece il sig. Pitt nel 1798 
eui quadri clic. avevano a servire di. base alla 
tassa sulle entrate. Secondo lui le rendite ter- 
ritoriali o la parte che deriva dai proprietari 
è venticinque milioni steriliti; le entrate degli af- 
£ltaÌuolÌ di • ventitre milioni , le decime di cinque 
milioni; le entrate delle miniere, delle foreste e 
del canali di tre milioni; le entrate della Scozia 
di otto milioni; quelle degli disenfi dell'Irlanda 
di un milione ; sui possessori al di là dei mari 
di quattro milioni; gli interessi dei pubblici fondi 
quindici milioni ; il commercio esterno dà do- 
dici milioni ; 1' interno diciotto milioni , e 
parecchi rami di commercio cioè , le fabbriche 
di birra, di distillazione ecc. dieci milioni; i! 
cui totale monta a centotrentacinque milioni 
sterlint. 

Ma noti tutta la massa di questa presunta 
entrata è ugualmente sottoposta alle tasse : 
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per esempio le entrate degli afllttajuoli non 
sono tassate che cinque milioni , quelle delie 
decime quattro milioni, le professioni due mi- 
lioni, le entrate delia Scozia cinque milioni, e 
gli interessi dei fondi pubblici non più di do- 
dici milioni , il che riduce il totale delle en- 
trate delle tasse a centodue milioni sterliui. 

In, questo quadro non si è tenuto conto che- 
delie entrate di quelli che posseggono o che 
mettono i loro capitali a profitto; ma non vi 
si fa menzione delle rendite provenienti dal 
salario del bavaglio, articolo che si po!e»a 
om mettere nel calcolo per la tassa sulle entrate; 
ma che di necessità dev'essere compreso io 
un quadro generale della ricchezza di un paese. 
Dunque coli' aggiungervi que6t' articolo si ha la 
somma di dUeceutotren tu cinque milioni stei lini, 

I finanzieri inglesi opinano quasi tutti che il 
ministro abbia levata trojjp'alta la somma totale 
delle entrate reali della Gran Brettagna. Il 
sig. Bccke fra gli altri ha sostenuto che aveva 
fatto calcoli esagerati, ed ha egli slesso pre- 
sentato un quadro in cui l'ha ridotta a duecen- 
tonove milioni duecentocinquanta mila lire ster- 
line. I fatti hanno dimostralo l'aggiustatezza 
dei calcoli del suddetto sig. Beeke , il quale ha 
altresì sostenuto che ne manco la tassa sui 
decimi reso avrebbe i dieci milioni che il go- 
Terno ne sperava ed infatti non ha prodotto 
«he sette milioni. Il sig. di Gentz, per quanta 

Gran iirett. Voi. li. 14 
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Smania sì abbia di dare 1* idea la phi vantag- 
giosa delle ricchezze della. Gran Brettagna, con- 
viene egli pure che il ministro ha portato 
troppo alto la somma totale delle Beali entrate 
della Gran Brettagna, clie possono senza diffi- 
collà essere valutate a duecento milioni, il che 
b'l accorda coli' opinione di lord Auckland e 
.con quella di altre parecchie rispettabili au- 
torità. 

Le' basì del sig. Beéke, quanto quelle del 
bis. Piti e di lord Aukland non sono per la 
maggior parte, che semplici ipotesi e possono 
essere duplicate, o ridotte a metà, secondo 
la -rispettiva maniera di considerare o veder* 
gli oggetti. .... 
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CAPITOLO XLIIT. 



Pubbliche Entrate. 

I prodotti delle differenti imposte danno la 
sotnma totale delle entrate, e siccome queste 
imposte o variano spesso 1 , o non producono 
sempre ugualmente, risulta che le pubblichi; 
entrate non danno costantemente sempre la stessa 

II quadro storico che il sig. Giovanni Saint- 
Clair ha esibito delle entrate della Gran Bretta- 
gna, prova che nel 1768 era venti volle più 
considerabile, che nell'anno' 1680, penultimo 
anno del regno d'Elisabetta, e che nello spazio 
di trentott'anni , cioè dal 1760 tino al 1^88 , 
Ita triplicato. L'entrata di quest' ultima, dedu- 
zione fatta dì tutte le spese di percezione, è 
dallo stesso scrittore portata a quindici milioni, 
sette cento novanta due mila' e cinquecento due 
lire sterline. Allora dalle ricevute alle, spese si 
rinvenne uu deficit di cinquecento mila lire ster- 
line , il quale si attribuì in gran parte all'ul- 
timo armamento relativo agli armamenti dell' 0- 
lauda. 

Lo stato delle entrale della Gran Brettagna 
presentato alle comuni dal loro comitato di 
finanza nel 1796 , porta la ricevuta a ventitré 
milioni cinquecento ottanta cinquemila, quattro 
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cento sessanta nove lire stelline;™», ileduL\ndq 
ila questa somma le epes,e d'- amministrazione ,i 
«lifalclii c<l i premi d* incoraggiamento, si tro- 
Vava ridona a venti milioni due cento Olla ninna, 
mila , e diecisette lire sterline. Questo stato 
.però non offre die la somma totale delle con- 
tribuzioni permanenti che sussisteranno dopo 
Ja pace, perchè non vi sono compresi gì" im- 
prestiti ed il prodotto delle tasse straordi- 
narie. 

Il prodotto brutto delle entrale permanenti 
era aumentato e monlava nel 179;) a sentissi 
milioni, settecento settanta Ire mila lire ster- 
line; ma, aggiungendovi l' imprestilo dì quin- 
dici milioni c mezzo per la Gran Brettagna e 
quello di tre milioni per 1* Irlanda , i biglietti 
dello scacchiere per tre milioni , la tassa sulle 
entrale di sette milioni , la cassa sui convogli 
di un milione e mezzo , 1' eccedente dei fondi 
consolidati , la lotteria ecc. ecc. per due milioni, 
e quattro cento ventuna mila lire sterline, l'en- 
trala del 1799, era di cinquanta «ove milioni, 
sei cento quaranta quattro mila lire sterline ; 
somma immensa che forma un migliardo ossia 
un bilione e quattrocento quaranta milioni tor- 
nesi. E tfeducendo da questa somma tutto ciò 
che non è pagato dalle gabelle, vai a dire le 
somme provenienti dagli imprestili per l' In- 
ghilterra e. per l'Irlanda, l'eccedente < ; *i, fondi 
consolidali e dei biglietti dello scacchiere, che 
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in totale formano veli ti t te milioni , settecento 
settanlatre mila lire sterline , rimangono trenr 
lasei milioni die devono venir prodotti dulie 
imposte permanenti è temperane. 

Nell'anno 1800 il governo inglese, collo 
sforzare lutti Ì mezzi e ridurre tutte le classi 
non opulente ad una vita di privazione, conse- 
gni 1111' entrata di trenta sette milioni sterlini, 
cui aggiunse la risorsa degli imprestiti, e né 
spese sessanta quattro. Neil' anno susseguente 
1' entrata fu di bei nuovo accresciuta, e le spese 
a carico delia Gran Brettagna , senta compren- 
dervi la contribuzione dell'Irlanda, montarono 
a sessantotto milioni, e quattro cento mila lira 
sterline. 

Lo stabitmienlo di pace è stato nel 1802 
dal sig. Aildington valutato a treni' un milioni 
sterlini ; ma in quésto suo quadro don Ita fattoi 
entrare un gran numero di spese elie erario lu 
conseguenza dello stato di guerra ^ O ebe lo 
stalo imperfetto di pace necessitava. Le spese 
del i8oa montarono a quarantotto milioni. 
Parecchi scrittori politici valutarono il vero 
Stabilimento di pace a trenta sei milioni circa. 
Clie se rammentisi che nei lygi uri comitato 
della camera dei comuni fissò , dietro una sti- 
ma di cinque anni, lo stabilimento di pace a 
sedici milioni ottocento sedici mila . nove cento 
Ottanta cinque lire sterline , si vedrà die la 
nazione britannica deve all' ultima guerra ed 
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alle misure finanziere de' suoi ministri un an- 
nuo carico di più di diecinove milioni slerlini. 

Si è veduto nell'antecedente capitolo clic, 
dietro un conto del sig. Pilt , il totale delle 
entrate da tassare era di cento due milioni 
storimi.' Parecchi scrittori politici pretendono 
che questo' ministro abbia fatto un doppio im- 
piego, c che abbia, nel suo quadro, compresi 
parecchi oggetti che non costituiscono un nuovo 
valore per la nazione', quali sono i prolìtti del 
commercio interno, il prezzo della pigione delle 
case ce. e riduce per conseguenza l'entrata im- 
ponibile ad ottanta milioni. Da questi calcoli 
risulta che In oggi le spese della guerra equi- 
valgono a più tli due terni dell' entrata ge- 
nerale della nazione , e quelle della pace 
press' a poco alla sua metà. Sotto al regno di 
Guglielmo HI , secondo Gregorio King , i 
primi non ascendevano che al decimo , ed i 
secondi al tredicesimo di chiesta entrala 
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capitolo xnv. 



Imposte annue. 

In Inghilterra le imposte si dividono in an- 
nue che il parlamento cioè non vota che per un 
anno solo, ed in perpetue che le vola per sempre. 
Ma questa distinzione è più nominale che effe-' 
liva , poieflè net fatto e le mie e le altre sono 
ugualmente perpetue. • 

L'imposta territoriale Lnnd-tnx e l'imposta 
sulla Dreche maì-tax o malto dell'orzo, che è' il ■ 
residuo dòpo che se n' è spremuto la birra, 
sono nelh. classe delle prime. Perla territoriale 
tutti gli anni si approva un bill ad oggetto dì 
riscuotere quasi due milioni stcrlini, in ragione 
di due , di tre e soventi di quattro scellini 
per libbra dei prodotti delle terre ; imposta che 
si riscuote per conto e per ripartizione dietro 
il catasto formatosi nel tf)f)2, e che gli affit- 
taioli anticipano a conto dei proprie [a rj di cui 
li cattolici in età di diciott'anoi pagano il - 
doppio e dulia quale i poveri le cui entrate non 
giungono ai venti scellini , siccome i beni del- 
l', ordine del legacciolo delle calze ossia delia 
Iarretiere, non che alcuni altri beni ne sono 
esenti. 

Il pnrlam^nto, nel mese di aprile del 
approvò un atto che obbligava ogni proprietà- 
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rio a riscattare in termine «IL cinque anni il capi- 
tale che porta venti denari della tassa imposta - 
sulle terre. Unii fra le disposizioni di questo bill 
autorizzava li commissari nominati a quest'effet- 
to a mettere in vendita il capitale dei proprietari 
che non avrebbono fatto le loro offerte nel ter- 
mine prolisso a dilazione accordata. L'oggetto di 
questo bill era stato di procacciarsi immense ri- 
sorse e di diminuire Dell' istesso tempo tutto!' im*. 
barazzo che l' immensa quantità di pubblici effetti 
in circolazione occasionava. In questa vista, e col 
valutare li tre per cento consolidati a cinquanta lire 
sterline per cento, si ammisero esclusivamente 
questi effetti in pagamento. La base o principio 
di quest' atto è un' aperta violazione della pro- 
prietà c la sua esecuzione la sorgente di uoa 
quantità d'ingiustizie. In fino al dì d'oggi 
l'imposizione è bensì slata considerata come 
quella che d't necessità gravitar deve su d'una 
parte delle entrate dei l'ondi e come un ben 
giusto sacrificio che il proprietario è in do- 
vere di fare ,' onde ottenere la guarentigia 
della sua proprietà; ma questo sacrificio, come 
del momento, deve per lo meno, variare in. 
proporzione dei bisogni dello stato. 11 mini- 
stero inglese il primo ha immaginato che una 
tassa' dev' essere irrevocabilmente fissa ; clic 
costituisce ima parte integrante della proprietà 
i stessa , ed ha, per conseguenza, stabilito che 
la tassa è una rondila spettante alla corona, 
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mi effettivo di lei dominio t - od ha dichiaralo 
la corona proprietaria del dodicesimo del va- 
lore di tutti i foudi o .terreni esìstenti nella 
Gran Brettagna ! Nessuno ignora die la ripar- 
tizione della tassa sulle terre è estremamente 
iaeguale ; ù dunque evidente clic lo sforzare 
quelli, per i quali la tassa è giù gravosa, a 
pagare in ragione di venti volte il valore dulia 
tassa medesima , è un impor loro una lussa 
rovinosa e sforzarli ad alienare le loro terre. 
Non meno funesto all'agricoltore dell'ausi 
detto si è il modo con cui si riscatta l'impo- 
sta territoriale. L'agricoltura non è debitrice 
de' suoi progressive delle sue felici produzioni 
elle alle anticipazioni, le quali, come a tutti è 
noto, son fatte dai proprie tarj , e conosciute 
sotto il nome di riparazioni stabili : ora il riscatto 
della tassa, .col togliere il valore di due anni 
d'entrata, rende le suddette riparazioni impos- 
sibili. L' ingiustìzia di questa legge è dunque 
evidente; ed i grandi abusi che seco strascinò, 
ne hanno impedito!' esecuzione. Risulta dai conti 
del cancelliere dello scacchiere che il governo 
dal riscatto dell' imposizione territoriale non ha 
ricavato che diciotto milioni slcrlini appena, 
e che in conseguenza v'è neppure la quarta 
parte dei proprietari che abbia voluto riscat- 
tare l'imposta medesima. La dilazione che per 
questo riscatto è slata accordata, va spi- 
rando, e nessuno peranco si è pi esentato per 
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acquistare i diritti della corona: si la pub- 
blica coscienza pare rifiutarsi a simili mer- 
cati, co 

La seconda imposta annuale è la tassa stillai 
Drécfie (grano macinato e fermentato con cui 
ni fabbrica la birra) che si leva sui fabbricatori 
della medesima , o che è votata per la somma 
di seltecenlocinqtianta mila lire sterline. Ma 
questa somma non l'ha poi mai prodotta. Lai 
lassa vien esatta dai preposti dell' assisa- 
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CAPITOLO XLV. 



Imposte perpetue. 

D icohsi imposizioni perpetue quelle che il 
parlamento' vola una volta ptr sempre c queste 
sono le dogane, (assisa e le incidenti o ca- 

Gia ramai in nessun paese della terra, i dazi- 
di dogana giungeranno ad essere cotanto forti 
quanto in Inghilterra, nè in veruna parie sa- 
ranno mai esatti con uo sì eslremo rigore 
saranno tanto gravosi per' il commercio ed il 
commerciante quanto ivi lo sono. Il nolo im- 
menso volume della tariffa drlle dogane in cut 
si trovano più di mille c due cento capi, può 
offrire una giusta idea dell'enormità dei dazi 
ohe si pagano per l' esportazione e 1* importa- 
zione delle differenti mercanzie. Per molti ar- 
ticoli poi i diritti da pagarsi sono ivi tanto 
eccessivi che equivalgono a vere proibizioni, fu 
fatti un gran numero d' oggetti non già frivoli, 
ma che t'ormano il comodo ed il piacere della 
vita e elle mancano assolutamente all' Inghilter- 
ra, sono ivi caricate del trenta, del quaranta 
e sino del cinquanta per cento d'imposizioni. 
Quella saggia ed illuminata nazione ha giudi- 
cato conveniente per lino di caricare di tasse 
«■orbitanti le cognizioni ed i lumi stranieri 



die possono essere recati nel paese pei 1 mezzo 
dei libri , perchè, ha proporzioualo la lassi 
non già alla natura e pregio delio scritto, ma 
bensì al peso del volume I I I un grosso pesante 
in folio per esempio, ben un j osa e ben assurdo, 
nell' inglese tariffa delle dogane è stimato di 
maggior prezzo cita un altro cu 8", od in ia% 
Sì cui il genio, lo spirilo ed i lumi si trovino, 
contenuti. Non si può negare che nulla v' è 
di più giusto che impedire con gravose tasse 
l' importazione di libri Inglesi che si stampino 
o si ristampino sul continente, perchè ciò è a 
danno degli autori , di'gli stampatori e dei libra ) 
inglesi; ma non vi sarà mai ragione,- nemmea 
plausibile che il governo inglese procuri in ogni 
modo colle esorbitanti tasse di rendere dimoile 
li importazione di libri stranieri e così togliere 
la propagazione delle cognizioni. Un fatto, che 
si racconta avvenuto a Newton, è oppor Utilissimo' 
a dimostrare lo spirito dominante delle dogane- 
e la barbarie dei rispettivi agenti. Un dotto- 
straniero aveva spedito un prisma al suddetto 
grand' uomo. Questi si portò alla dogana per 1 
ritirarlo: gli impiegati della medesima domanda- 
rono a Newtou quanto costava il vetro onde- 
potessero regolare la tassa. Newton che cono^ 
sceva più it sistema dell' universo che fjuello 
dei regolamenti finanzieri e che apprezzava-- ir 
prisma conforme all' idea che avea della sua 
utilità ed eccellenza, rispose, che. il valore ne 
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era tanto grande che non gli era possibile di 
determinarlo. Ma sollecitalo di nuovo a [issarne 
il valore, ripetè cLe non si poteva dinotarlo 
perchè il prisma era in estimai) il e. Gli onorati 
preposti presero Newton in parola, e gii fecero 
pagare una tassa esorbitante per quel. prisma 
the Newton avrebbe potuto ottenere pagando 
in ragione del vetro. . 
Un' infinità di regolamenti furono fulLi ad og- 
getto d-' impedire che non si defraudi quanto 
i dovuto alle dogane. Eccettuati li diamanti , 
li giojelli , 1' argento monetato ed il pesce fre- 
sco pescato dagli stessi Inglesi, tutte le altre 
merci o derrate devono esservi tradotte , onde 
esser valutate in iscritto e con giuramento del 
proprietario ; che se la slima fosse troppo bassa-, 
V è luogo alla co n fìsca ; cosi parecchie mercan- 
zie e derrate non possono essere importate che 
su bastimenti d'una data grandezza; i ba- 
stimenti medesimi noti possono , sotto pena 
di multa o di confisca, aver a bordo che 
una data quantità determinata d' acquavite, di 
thè, di cade ec. ; la vendila degli oggetti se- 
questrati non puiì farsi che ih pubblico, e pa- 
recchie, come le sete e le mussoline ricamate 
delle Indie, non possono vendersi che per essere 
esportale, . . 

Le dogane sono dirette da nove commissari , 
nominati dal re, che hanno mille e due cento 
lire sterline di soldo. Il numero degli impiegati 
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subalterni , per la sola Londra è di mille e 
settecento i quali hanno essi pure un numero 
indefinito <1Ì altri subordinali. Per gli altri porti 
della (Iran Brettagna il numero è di tre mila. 
Fra questi impiegati si conta un duca di New- 
cast le , e di Manchester, lord Petham ed altri 
parecchi distinti personaggi che hanno gran 
salario e fanno adempiere ai loro ulficii da 
sostituii. 11 soldo e le gratificazioni che rice- 
vono gii impiegati alle dogane montano ad mi 
mezzo milione stellino. V c qualche regno, 
in cui tutte iVspese del governo non salgono 
ad una tanta sommi. Quelli fra gli impiegati 
die ricevono denaro e le persone che ne offrono, 
iucorrouo in una multa di cinquecento lire 
tic Hi ne. 

- Nel 1798 il prodotto brutto delle dogane è 
stato di sette milioni sette cento ottanlatre mila 
e due cento ventinole lire sterline, ed ii pro- 
dotto netto, deduzione fatla dalle spese d'am- 
jul 11 istruzione di sci milioni , ottantasei mila , 
cinquecento diciotto lire sterline. 

li' assisa che in origine era stata un' imposta 
.messa sui solo dazio consumo, si applicò dopo 
•Ila sola birra c sidro; ed in seguito si estese 
a tutti gli oggetti che ne sono suscettibili, i 
principali dei quali sono la drechc il lupolo-, 
i vini fittizi, l'aceto, li vini forestieri , il thè, 
il caffè, i liquori spiritosi , le candele , il sa- 
pone, 'tutte le opere di vetro , le pelli eco. 
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Questo dazio è pagato o dai fabbricatori, o 
dai me rea u ti o venditori al minuto, i quali 
ultimi non possono fabbricare, nò vendete se 
non mediante una Licenza. 

Le precauzioni die si prendono , onde pre- 
venire le frodi, sono iti Unite ed estremamente 
moltiplicate e vessatorie ; ne si può concepire, 
come mai un popolo che ha qualche idea libe- 
rale possa resistervi e sopportarle. 

L'assisa è sotto la. direzione di nove com- 
missari nominati dal re, ciascheduno dei quali 
ha mille lire -sterline d'appannaggio. Innumere- 
voli e di natura varia essendo le tasse, il nur 
mero degli impiegali sottoposti ai suddetti com- 
missari è per necessità grandissimo. Difatli hanno 
sotto di loro, per il servizio dì Londra e dei 
rimanente della Gran Brettagna , più di cinque 
mila fra esattori, ricevitori , guardie, preposti ecc. 
11 salario ed i profitti di costoro sono consi- 
derabilissimi e perciò di un enorme peso alla 
nazione, Più volte è sialo proposto di dimi- 
nuirne il numero, col senipliiicare le tasse; ma 
il ministero, vi si è sempre' opposto, perchè ner 
gli ufficiaji delle pubbliche rendile ha allattante 
creature che votano per lui nelle elezioni. Egli 
è si vero, che si ha avuto persino l'audacia di 
dire che i in nisti i hanno creato alcune tasse non 
già per ri trarne "'.profitto , perchè sapevano già 
preventivamente che non potevano essere pro- 
duttrici ; ma all' unico ogjjeUo d' accrescere il 
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numero dei loro agenti ed avere un numero mag- 
giore ili voli in ogni occasione ai loro comandi. 
Il potere od autorità die hanno gii officiali 
dell' assisa d'andare a frugare nelle case dei 
fabbricatori e dei mercanti nel giorno all'ora 
die loro aggrada ed in alcune circostanze auclre 
di notte li rende estremamente odiosi. 

Il prodotto brutto dell'assisa nel 1790 si fu 
di undici milioni, quattrocento otlanlasei lire ed 
il prodotto netto di dieci milioni , sei cento 
ciuquantacinque mila noveccnt» ottani* una lire. 

1/ imposizione del bollo , che è tu oggi una 
delle più produttrici, in Inghilterra non sus- 
siste die da un secolo in poi. Gli oggetti a que- 
lita gabella soggetti sono molliplieatissiuii, ed 
i principali sono gli atti gindiziarj , le conven- 
zioni, le licenze, gli attcstali, i brevetti, le 
.cambiali, le fedi di battesimo, quello di na- 
scila , di matrimonio , di sepoltura ecc. , i gradi 
nelle università e collegi , le carte ed i dadi 
da giuoco , li medicinali , i guatiti , ed i cap- 
pelli, le opere di orificeria , gli almanacchi , 
Ì giornali o gazzette, tutti gli avvisi che in 
esse si fanno inserire ecc. «ce. Il sig. Pitt per 
ben due volte ha. fatto accrescere la tassa del 
bollo sui fogli pubblici , e questa misura venue 
considerata come un attacco indiretto alla libertà 
della stampa, che era, d ice vasi , diletta contro 
i giornali dell'opposizione, perchè si sapeva che li 
ministeriali ricevevau all'uopo un risa re mietila. 
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La tassa del bollo è sotto alla direziono di 
cinque commissari che hanno cinquecento lire 
sterline' di salario c sono incaricati di cangiare 
li differenti bolli quando lo giudicano a pro- 
posito , e di farli distribuire. 

Nella Gran Brettagna il prodotto netto del 
bollo è stato nel 1798 di due milioni , quattro 
cento trentanove mila , trecento novantasei lire" 
sterline. ' 
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CAPITOLO XLVI. 



Imposte Incidenti. 

Tutte te lasse Bulk posta delle lettere , 
sul sale, sulle case, sulle finestre , sui dome- 
stici , sulle carrozze e su diversi altri oggetti 
sono comprese in Inghilterra sotto il nome dì 
Incidenti. 

A. 

' Delle Poste'. 

L'officio del mastro di posta in Inghilterra 
fu eretto net i55i ; ma pare che non venisse 
stabilito nelle regole che nel iG44- L a camera dei 
comuni riclamò per la prima volta nel 1660 il 
diritto di franchigia, rhe non venne dalla corona 
accordato che nelF anno successivo ; e bisogna 
che ne abbiano ben abusalo perchè nel 176' 
venne assicurato che la perdita , la quale pro- 
cedeva da questo privilegio, arrivava alla som- 
ma di cento sessanta- mila lire sterline, onde gli 
vennero finalmente nel "17155 poste alcune re- 
strizioni ad oggetto di prevenirne gli abusi. 

L'amministrazione della posta è sotto la dire- 
zione di due mastri di posta generali che hanno 
ciascheduno due mila cinquecento lire sterline 
di stipendio ogni anno, e vi sono altri impie- 
gati io numero d* quasi settecento ai suddetti 
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direttori subordinati. Verso ia metà dell' ultimo 
secolo il prodotto della posta non era che di 
cinque mila lire sterline ; ma alla fine di esso 
venne spinto sino a quattro cento cinquanta 
mila. In grazia dei progressi del commercio, la 
corrispondenza non solamente si è considera- 
burnente estesa, ma è stato prodigiosamente 
accresciuto il prezzo del porto delle lettere ; 
Tino gli stessi inviluppi raddoppiano il prezzo 
loro. Tutte le lettera die avrebbero dovuto 
essere stale affrancate e non lo furono, ven- 
gono all' ufficio delle poste aperte , ed i nomi 
delle persone , il cui indirizzo ossia abitazione 
non è stata nella lettera designata , vengono af- 
fissi. , ■ 
La piccola posta è In Londra sotto alla me- 
desima direzione della grande. Non vi sono 
meno di trecento trenta ufììci destinati a rice- 
vere le letteci; pur la sola città di Londra, dai 
quali le lettere vengono levate sei volte at 
giorno. Non v' è uno di loro che non sia oc- 
cupatissimo, perchè non v'ha popolo, che più 
dell' inglese scriva una maggior quantità di let- 
tere. Indipendentemente- dei moltiplici affari di 
commercio , le persone d' ambo i sessi amano 
straordinariamente la corrispondenza epistolare. 
Nel 1-758 il prodotto brutto delle poste -fu 
d'un milione, cento quaranta mila, seicento 
ottantanove lire sterline ; ed il prodotto netto 
diede ottocento ventiquattro mila , tre cento 
diciatto lire sterline. 



Del Sale. 



La gabella sul sale fu posta nel principio 
dell'ultimo secolo. Prima del 1798 non era 
clic di due scellini e sei denari allo stajo; ma 
a quest' epoca fu portato a cinque scellini. Il 
sig. Pilt valutava in allora ii consumo di sale 
delle famiglie povere ad un mezzo stajo al- 
l' anno, ciò che <j falso. L'amministrazione di 
questa gabella , la cui percezione occupa più 
di cinque cento persone, venne nel 1798 tra- 
sferita all' assisa. Neil' is tesso anno il suo pro- 
dotto brutto è statò dì ottocento venti tre mila 
due cento oltantasei lire sterline , ed il pro- 
dotto netto di settecento sessanta quattro mila 
e veni-' otto lire. 



Tassa sulle case e finali*. 

La lassa sulle caso e sulle finestre venne 
nel i6g4 surrogata all' antichissima tassa sui 
cammini o fuochi. Questa tassa sotto Carlo II 
era stata fissata a due scellini per fuoco ejd era 
stala dal popolo risgnardata come oppressiva (1). 



(1) V. quadro dilla Gran Brettagna Tom. IH p. 316. 
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In origine si fu di due scellini per casa j in 
seguito fu parecchie volte, accresciuta tu ragione 
del prezzo, dell' affitto , e nel 1766 le venne ag- 
giunta la tassa sulle finestre , la quale nel 1784 
fu più che raddoppiata , perchè accumularono 
su di questa una gran parte dei dazi sul thè, 
di cui si voleva prevenire . il contrabbando. 
Questa si è la .tassa cui dissi il nome di com- 
mutazione che è considerata come una delle più 
ingiuste , e che con ragione si pretende che 
non si possa annoverare in quelle degli opzionali 
a liberi : imperciocché quello che paga V im- 
. posta sulle finestre è obbligato pure a pagare 
1' imposta sul thè , e ciò quaud' anche non ne 
faccia alcun uso. Vi fu qualcheduno che os- 
servò che nella commution-lax V* era una par- 
ticolarità, clie non era cioè vantaggiosa ad al- 
cuna classe della società. « Bisogna eccettuarne 
li Boemi , dice il sig. Soame leiinj'us , i quali 
non pagheranno di pili per le finestre , ed 
avranno il thè a più buon mercato, u Questa 
tassa sulle finestre ha prodotto frequenti rimo- 
stranze. « Noi parliamo di libertà , scrive un 
Inglese, (1) ma quando noi abbiamo nè manco 
1' uso libero della luce , come mai possiamo 
dire d" esser liberi ? Un governo che impone 
una forte gabella.su di ciò di cui nessuno può 
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far sema, ri deve trovare od estremamente 
bisognoso od essere in fluitameli te tirannico. 
Credo che , se vi fosse qualclieduno che giun- 
gesse a rassegnarsi di vivere in una casa senza 
finestre , non si mancherebbe , anche in questo 
caso d' imporre una tassa sulla sua porta, o 
se no , sulla stessa stia oscurità, essendo le can- 
dele per loro stesse di già tassate. V fi inoltre 
un' ingiustizia nell' istcsso modo di tassare le 
finestre , perchè si è la quantità di luce e non il 
numero che si dorrebbe tassare nelle medesime; 
essendocene alcune , la cui apertura è tanto am- 
pia quanto io sarebbe quella di dieci tutt' as- 
sieme, e perchè dunque la tassa non è pro- 
poizionata alla grandezza in loro ? « 

» Fa molto al proposito quanto diceva un 
ministeriale ad un uomo assai pìngue : toglie- 
tevi da me d'innanzi o fatevi fare una fine- 
stra al ventre , che è sì grosso ■ — Mi guarde- 
rei bene, rispose V obeso, di seguire il vostro 
consiglio, perchè se io facessi fare una finestra 
□I mio ventre , voi non manchereste di ' cari- 
carla di una tassa addizionale. » 

Un Inglese osserva che l'imposta sulle fine- 
stre ha avuto la massima 'influenza per sino 
siiti' architettura, avendone ritardato li progressi 
c moltiplicato i difetti. II maggior problema 
di un architetto è di ben illuminare tutte le 
parti di una casa col minor numero possibile 
di finestre; in Inghilterra invece stanze grand is- 
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siine non ricevono luce che da una sola e va- 
stissima finestra. Nel 1798 la lassa su) le case, 
deduzione fatta drllc spese d' amministrazione , 
the furono d' un milione e trecento cinquanta 
mila , quattrocento ottani' otto lire sieri ine , 
diede per prodotto netto duecento sedici mila 
e trecento ottautadue lire sterline. Queste tasse 
sono sotlo la direzionò dei commissari dell' iui- 
posla territoriale e dell'assisa. 

D. 

Tasse sui fiacri (1) , portantine , merciajitoli , 
servitori, carrozze, cavalli (li lusso, d'indu- 
stria, cani da caccia ecc. eco. 

Sotto al nome d' Incidenti comprendasi pure , 
ì, n la tassa sui fiaeti e., sulle portantine che 
nel 1798 , dedotta ogni spesa ha fruttato ven- 
tiquattro mila quarantatre lire sterline. 2. 0 la 
lassa sui mereiai itoli il cui prodotto, netto si 
fu di cinque mila settantotto lire sterline, 3.° 
la tassa sui servitori, la qnale , sempre dedotte 
le spese d' amministrazione , ha reso centocin- 
quanta quattro mila , cento sessantasette lire 
sterline : c qui è da notarsi che lì servitori 
impiegati all'agricoltura e quelli degli ulu- 



li) fiacri. Con questo nome s'indicano alcune chitozm . 0 Tel- 
turi' cbq alitatilo co'cotiUì e loro condottieri ai stiano portale in 
itati luoghi a co modo , e servili* del pubblico, 
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ciati in servizio od in ritiro De sono stati carni:. 
4. lii tassa stille carrozze, ed i cavalli di lussò 
e il' industria ; In prima ha dato duecento cin- 
quanta mila , seicento quattro lire sterline ; la 
seconda duecentosettantasette mila, ottocento- 
novant 1 una lire sterline ; e la terza duceento- 
scssiintatre miia duecentolrentacinquc lire ster- 
line. 5." la tassa sui Cani da caccia, imposta 
nei 1796 ed il cui prodotto netto è slato di 
sellanduc mila lire sterline; e 6." finalmente 
la tassa sulle pensioni, impieglu, salar/ ecc. 
Leu inteso gli eccedenti le cento lire sterline 
all'anno , sui primi frulli del clero, e le pic- 
colo entrate ereditarie della corona abbando- 
nate alla nazione ecc. ecc. . . 

. ' 1 E. 

Delle tasse stille assise.- 

Le suddette differenti tasse sulle case, i servi , 
Ì cavalli , i cani ecc. sono conosciute sotto il 
nome di tasse, assise ovvero di ripartizione (as- 
sed-taxesj. Il loro prodotto essendo stato , se- 
condo il sig. Fili, nel 179S, di circa due mi- 
lioni e sctlocento mila lire sterline, risolvette 
di portarla a sette milioni , ed in conseguenza 
fece approvare un bill si complicato ebe , seb- 
bene fosse stato fissalo per due anni e tre me- 
si, alla fine del primo anno' si è dovuto rivo- 
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cario. Allora il suddetto sig. Pitt ne surrogò 
un altro u*sai più rovinoso , . chiamato l' inco- 
rne-tax. Questo ministro il \\ dicembre del- 
l' anno 1^97 avea detto clie^ sarebbe stato 
desiderabilissimo di far contribuire ciaschedu- 
no io proporzione della sua ricchezza; ma che 
non si poteva giugncie a questa cognizione 
che mediante mezzi di una natura tale ohe non 
poteva essere che impossibile al parlamento di 
pensarvi. Non ostante furono appunto questi 
mezzi che, un anno dopo, quando Pilt fece 
approvare 1 V ìncome~tax o l' imposte del decimo 
su d' ogni specie d'entrata, vennero prescritti ! 
Gli stessi Inglesi avranno difficoltà -, un giorno 
a credere che i-loro antenati abbiano potuto 
sottomettersi ad un' imposta contraria ad ogni 
principio di libertà civile e commerciale, la quale 
e necessitava la più odiosa fiscale inquisizione, 
e tutti forzava a dichiarare il pròprio avere ; 
e tanto poi ingiusta ed ineguale , perchè con- 
fondeva il necessario col superfluo ed espo- 
neva ogni cittadino a domiciliarle clandestine 
visite ed ésecuzioni ! I • .' 

È noto che questa si disastrosa imposta va- 
lutata dal suo autore a dicci milioni slcrlini non 
ne ha prodotto , coinè era appunto stato pre- 
detto, che sei appena; così che il nuovo! mi- 
nistro dopo Pitt sì 'diede tutta la premura di 
surrogarvi altre meno disastrose taasp; . ) ■ 
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CAPITOLO XLVH. 



Lotteria nazionale, suoi prodotti 

Lotterie particolari.. 

La lotteria sebbene considerata còme una 
straordinaria risorsa che da qualche tempo in 
poi rinnovasi lutti gli anni ed in parte sup- 
plisce ai bisogni dello sialo non che alla man- 
canza delle tasse ordinarie , può essete non 
pertanto annoverata fra le tasse che si levano 
sul popolo. Ogni anno si vota una somma che 
vien divisa in un certo numero di biglietti che 
o banchieri o negozianti comperano all' 33 la e 
lo danno al miglior offerente ; essi poscia com- 
binano le polizze in guisa da tentare la cupidi- 
gia del pubblico. I bigioni in seguilo ven- 
gono venduti a persone che pigliano una licenza 
dal governo , che loro costa cinquanta lire ster- 
line, per potersi rivendere riparli lamenti: o 
per intiero, ovvero divisi in quota d' un quarto, 
d T un ottavo ecc. ma non mai al disotto d'un 
sedicesimo. Nel 1788 fu votata la somma di 
quattro cento ottantamila lire sterline, divisa 
in quarantotto mila biglietti di dieci lire ster- 
lina l'uno, e-ne sono poi stati comperati per 
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ii prezzò di quindici lire sterline , dodici scellini 
e nove denari pagabili alla banca. E chi potrebbe 
mai credere che una nazione quasi totalmente 
occupata dì epe col azioni commerciali, spingere 
possa la cupidità al seguo di pagare più della 
meta dell' effettivo suo valore la sorte di posse- 
dere una polizza e di guadagnarvi qualche 
moneta? 

11 lotto, nel 1798, ha prodotto cento ses- 
sanlasctte mila , novecento sedici lire sterline, 
da «ui si è dovuto dedurre mila lire sterline 
per le spese dell'amministrazione della banca 
e nove mila settecento per quella dell' estra- 
zione. 

Quattrocento onici si contano ili Londra per il 
lotto e , cento cinquanta in Irlanda. I primi 
occupano due mila persone in qualità d'agenti 
sostituti e sette mila e cinque cento mcrciajuoli 
o venditori, da strada détti maroccomen che 
vanno girando negli alberghi , osterie , taverne , 
case eoe. onde prendervi lo numerose sotto- 
scrizioni della servitù. 

Ma oltre alla mania pel lotto nazionale 
v' è quella pei lotti particolari , esenti seppur 
essi d' inconvenienti e di malignità. Per esem- 
pio un merciajuolo vuol vendere le mercanzie 
della sua bottega, panui , stoffe , nastri ed 
ogn' altro effetto, le mette in polizze, cui ap- 
pone un numero , indi le espone al pubblico 
in vendila , ben inteso che nulle polizas ogni 
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oggetto vi è notalo ad un prezzo superiore 
dell' effettivo intrinseco suo valore. Colui che 
ha comperalo una polizza, nel caso che il nu- 
mero inscrittovi sorta nuli' estrazióne , riceve 
una somma di più di quello della polizza me- 
desima. 

Fra i numerosi accidenti che la mania del 
lotto ha fatto nascere in Londra, leggasi il se- 
guente. come uno dei più. curiosi. Un partico- 
lare assai male ir» arnese , presente ad un' e- 
strazione del lotto reale , nel momento in • cut 
una polizza dì ventimila lire sorlì , scrisse il 
numero su d' uu pezzo di carta, ed usci dalia 
sala gridando a perdita di lialo buzza! huzza ! 
Le grida attirarono intorno a lui una folla degli 
astanti e parecchi gli tennero dietro, invitan- 
dolo a, pagar loro la birra. Ma colui , senza 
far attenzione ad alcuno, e sempre gridando 
huzza ! teneva il suo numero in mano ; mo- 
strava di non accorgersi che altri lo seguissero, 
.e fìngeva d'essere totalmente assorto dalla sor- 
tila del grosso suo lotto. 

Un giudeo che si trovava cogli altri , e che 
si riputava più scaltro di tulli >lo consigliò a 
dare qualche cosa a bere al popolaccio, onde 
■al più presto torselo d' intorno. « Non ho de- 
naro, gli rispose il particolare — Eh non imporla, 
■rispose P Israelita , venite meco che io né ho 
ai vostri comandi. « IS ciò dello il Giudeo fece 
entrare V altro in ■ una taverna dove egli era 
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conosciuto , foce dar da bere alla folla per 
proprio conto e diede nei tempo stesso ordine 
die fosse apparecchiato un buon pranzo in una 
camera appartata per un gruppo-di amici scelti, 
SÌ pranzò,. V ebreo pagò I 1 importò e dopo 
il pranzo propose al suo commensale che an- 
dasse seco lui in una casa d' un banchiere per 
deporvi il numero che aveva guadagnato e 
prendervi il denaro , di cui abbisognava — E 
non sarebbe necessario, disse il preteso babbeo 
che i io avessi il biglietto ? — Come ; e non 
l'avete forse? — Nò per fede mia, non bo che 
ìl numero — - Qoddam ma che cos» intendevate 
voi dire quando gridavate : e perchè mai avete 
voi fatto tanto strepito ? — Perchè ? rispose ir 
lepido babbeo ; perchè sono contentissimo che 
crudeli ed uno abbia guadagnato la grossa polizza 
C mi sarebbe infinitamente dispiaciuto che il 
numero si fosse rimasto nel sacco. 
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CAPITOLO XLVIII. 
T'issa pei poveri. 



Società pei poveri. 

Ih nessun paese della , terra si fanuo pagaie 
sì considerabili contribuzioni pei poveri quanto 
in Inghilterra ; uè in verun paese tanti quanti 
uoià so no contano. Vari scrittori politici pre- 
tendono die se ne mantenga un buon milione 
& spese del pubblico ; ma si ha per certo che 
il loro numero è Etsaai maggiore e che ogui 
anno si accresca sempre più. Nel 1680 L'annua 
somma requisita pel mantenimento de' poverelli 
ammontava a sei cento sessanta cinque mila 
trecento no vanta tre lire sterline ; nel 1764 
oltrepassò un milione e due- cento mila lire ; 
nel 1786, dietro un conto presentato al par- 
lamento, arrivava, un anno per l'altro, a do: 
milioni e cento sessantotto mila lire: ed è sta- 
ta in seguito portala a tre milioni. Oltre a 
questa enorme somma clie eccede" lin anco l'im- 
posta territoriale si contano cinquecento mila 
(ire circa in fondazioni, in capitali impiegati 
ed in fondi territoriali pei poveri. 

Eppure, per quanto coujiderabile siala tassa 
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;i.;ì poveri , è insufficiente ai loro bisogni , e 
meno verisimilniente per il gran numero dei 
bisognosi die per la pessima amministrazione 
degli incaricati a distribuirla. 

Non sono molti anni che un filantropo chia- 
mato il sig. Gee propose di spedire tutti i po- 
veri nel fé colonie. E questi è di fatti il par- 
tito che un immenso numero dei medesimi si 
sceglierebbe se avessero di che pagare U pas- 
saggio , e che alcuni alti del parlamento non 
glielo impedissero forzatamente. In Inghilterra 
tuttavia anche senza una numerosa emigrazióne, 
non vi saranno ben tosto che due ceti o classi 
di persone, gran' ricchi cioè e mendicanti. Chiuh-' 
queha una giusta idea degli stabilimenti che esi-. 
stono iu Inghilterra pei poveri e delle .somme clic 
vi sono consacrale al loro mantenimento , non 
a.vrà gran difficolta a vedere quanto sìa ideale la 
ricci i. -eia della nazione, e» quanto ciò eli' essa 
possiede sia inegualmente distribuito^ t 

Una circostanza da notarsi si è che fra gli 
stabilimenti in favore di i poveri alcuni se 
ne contano fatti dai poveri medesimi : in 
questo numero contasi la così detta società, 
d'amicizia ( friendly societies ) la quale è co- 
stituita da persone che, al momento della loro 
ammissione alla medesima , pagano^ una somma 
qualunque , e s' impegnano a pagai a da sei fino 
. a venti scellini all'anno. Mediante questa con- 
tribuzione hanno dirillo in caso di malattia , o 
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di vecchiaja ad essere soccorsi , non che ad «na 
rilevante somma per la loro sepoltura. Queste 
antichissime, congregazioni da dodici a quindici 
anni sono talmente moltiplicate, che nel 1793 
il parlamento reputò suo dovere l'occuparsene, 
e diede loro con legge apposita una specie di 
sanzione, colla quale le autorizzò a fare quei 
regolamenti nel proprio seno che avrebbero 
giudicati opportuni al loro miglior essere , bene 
inteso sempre coli' approvazione dei giudici di 
pace. Su mille e sei cento società di questa na- 
tura che si sono stabilite ed. in Londra e ne' di 
lei contorni, ottocento si sono uniformate a 
quesl' atto del parlamento. È da osservarsi che 
queste società non devono essere considerate 
come composte di poverelli nello stretto signi- 
ficato del vocabolo , ma d'artigiani ed operai che 
una mancanza di lavoro, una malattia, o la. 
vecchiaia espone facilmente a mancare del ne- 
cessario. 



CAPITOLO Xtpt 
Effetti dell'eccesso delle Tasse. 

(Quando le tasse' sono modiche, servono di 
stimolo all' industria , ma producono li più di- 
sastrosi effetti , c sono sempre fatali ad ogni 
impresa quando sono eccessive. Neil' imposizione, 
siccome in ogn' altra cosa, T'ha certo un pun- 
to, oltre a cui non si passa senza cadere in 
massimi inconvenienti ; ma un tal [imito si 
può raggiunger più presto clie non si crede, 
«piando il peso delle tasse accumulasi ed au- 
mentasi in una proporzione geometrica. Per 
questo modo in un viaggiatore la stanchezza si 
fa sentire vieppiù, nelle cinque ultime miglia 
che nelle prime venti. 

Sostengono gli scrittori ministeriali che le 
spese del governo inglese non sono eccessive; 
che i carichi attuali della nazione non sono 
troppo pesanti per Y estensione delle ricchezze 
della medesima; e che non si sono oltrepassali 
ì limiti, al di là dei quali diventerebbero essen- 
zialmente oppressive. Senza dubbio la nazione 
inglese, come più ricca d'ogni altra, può sop- ■ 
portare una massa maggiore d'imposizioni, 
perchè V eccedente dell' entrata sui bisogni 
ilei consumo è per essa lei' d' assai più 
considerabile che per una nazione povera. Ma 
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grazie al debito pubblico ha spese- eccedenti a 
ai trova nel fatto non avere verini vantaggio 
su di una nazione meno ricca, Il panegirista 
del sistema delle finanze in Inghilterra, il sig". 
fieni/., ci annunzia clie ivi la facilità a soppor- 
tare le imposte eauyniua (li pari passo colle 
imposizioni medesime; e che la nasone , dopo 
cìasebedun sforzo, pare essere capace di soste- 
nerne sempre una nuova. Questo preteso feno- 
meno non il clic uri' assurda sua asserzione. La 
progressiva diminuzione del prodotto delle an- 
tiche lasse sugli oggetti ili consumo, a misu- 
ra che se ne stabiliscono altre nuove, è una 
evidentissima prova che la facilità di sopportare 
le imposte non aumenta colle imposte medesime,. 

Non occorre che di gettare uno sguardo sul T 
l'Inghilterra e paragonare l'attuale suo stalo 
con quello iti cui si trovava prima dell' ultima, 
guerra per accorgersi degli effetti delle tasse 
eccessive. Non v'ha chi non sia in caso d'os- 
servare che quella classe del popolo la quale 
vivea in una certa agiatezza , o per lo. meno 
non mancava di quanto è necessario alla vita, 
si trova ridotta in oggi a vivere come vivono 
i pitocchi. Prima dell'ultima guerra nelle contee 
deir interno si vedevano gli stessi servitori de- 
gli affitta juoli prendere il loro thè in famiglia; 
ma in questi ultimi anni hanno dovuto pri- 
varsi di questo .piacere. Le tasse eccessivamente 
e ad un punto insopportabile accresciute., ag- 



giunta la carezza dei viveri, ha sforzalo un 
gran numero d" individui a passare in altri 
paesi , dove hanno trovato gli oggetti di prima 
necessità più a'buou mercato. I£ questa emi- 
grazione, nel momenti.) in cut la guerra traeva 
seco un immenso consumo d' uomini, sarebbe 
etata anche molto più considerabile. 

Il numero stesso dei poveri , da qualche 
anno in poi si prodigiosamente accresciuto , 
prova parimenti che le tasse sono eccessive : 
molti operai ed individui della classe industriosa 
che altre volle si sarebbouo vergognati di ri- 
correre alla cassa dei poveri, in oggi, sebbene 
coli' aumento delle tasse siasi accresciutogli 
prezzo della mano d' opera , tuttavia sono desse 
sì eccessive che vi hanno ricorso , perchè in 
giornata non hanno più mezzi onde procurarsi 
il necessario. 

Si potrebbe inoltre domandare quol' è Io sco- 
po che, dalla pace in poi, fa uscire un sì gran 
numero di famiglie dall'Inghilterra , per passare 
qualche tempo sul continente senza timor d'er- 
rare; affermar si potrebbe che non già la sem- 
plice curiosità, ma il desiderio di sottrarsi- alle 
tasse e di fare qualche econòmia , onde vivere 
in seguilo con maggior agio e comodo , ne è la 
Tera e precipua cagione. Il prezzo della mano 
d'opera, per I' eccesso delle lasse accresciutosi, 
fu una nuova causa per obbligare molli mani- 
fatturieri ad emigrare, il eìie di continuo Ta 



oggi arricchendo gli Stati Uniti d' America delle 
Manifatture inglesi, nell'istessa guisa che altra 
volta l'Inghilterra sotto Elisabetta, coll'ncco- 
gliere nel suo seno i roanifattiifHeri dui Paesi 
Bassi, clic abbandonavano il loro paese, onde 
sottrarsi all' esazione del voritesimo ed anche 
de) decimo su tulle le veinlile , acquistò le 
manifattore di lnna e di ferro. 

L' eccesso delle tasse è altresì infallibilmente 
una dulie cause che, durante la guerra , hanno 
prodotto tanti fallimenti, e che li rendono tul- 
l'ora assai più frequenti di quello che lo fos- 
sero in passato, specialmente Ira i mercanti al 
minuto, li quali non ritraggono più dal loro 
traffico gli stessi guadagni d' una volto : non 
avendo fondi sufficienti onde far fronte e so™ 
eteuere l'aumento delle apese, sono costretti a, 
fallire, 
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CAPITOLO L. 
del sistema delle Finanze degli Inglesi. 



Pericolo d'un credito inimitato. 

Ir. sistema delle Finanze in Inghilterra, d'i 
cui tanto si vanta la perfezione , è nè antica 
tiè regolare uè stabile. Senza parlar dei modi 
vessatori ed oppressivi di percezione, parecchie 
delle sue parti le più essenziali, quali sono la 
connessione del governo eolia banca , il riscatto 
della tassa sulle terre, e l'obbligo imposto ad 
ogni Inglese di dichiarare il proprio stato, sono 
di data recentissima. Il governo per lo passato 
provvedeva ai straordinari bisogni dello stato 
col sistema fóndi/ore ó fondente ( fu/tding sy- 
stem ) ; ma da alcuni anni in qua ha adottato 
invece i it mezzo di rendere le tasse ogn' ora: 
più gravose. Fu la necessità di rialzare a so- 
stenere i pubblici fondi che lo ha fatto ricor- 
rere a quésta misura. La sola saviezza dei mezzi 
che si adoperano , il solo calcolo esatto del pro- 
dotto delle imposte e dd loro giusto livello 
coi . bisogni costituiscono la- regolarità d' un 
sistema di finanze. Tuli' al contrario si è ve- 
duto il cancelliere delio scacchiere comandare 
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alla maggioranza del parlamento un bill op- 
pressivo per l'aumento del triplo delle tasse 
assise e vivocarlo dieci mesi dopo I ! E succes- 
sivamente sì è veduto imporre una tassa an- 
cora più rovinosa sulle entrate , modificarla 
parecchie volle c finire per surrogarvi altre im- 
posizioni ! ! In Inghilterra nel sistema delle fi- 
nanze non v'Ita di regolare che l'uso di pren- 
dere ogni anno ad imprestilo una sempre mag- 
gior somma ed imporre sempre nuove tasse. 

« Questa facilità d' imprestilo , ed il credito 
illimitato dei ministri , dicono i finanzieri in- 
glesi , comprovano la bontà del nostro sistema 
finanziere. « Ma qual è mai la causa di questo 
credilo ? In primo luogo ri trova nella connes- 
sione del governo colla banca, a cui sovveniva 
col suo credito. Ma questo vantaggio non esisle 
più , perchè qualunque banca cessi di pagare 
i suoi biglietti, sempre perde il suo credilo. 
In secondo luogo facilità di cambiare gii effetti 
della tesoreria contro i biglietti della banca realiz- 
zabili in numerario, formava il credito dei primi; 
ma oggi vanno soggetti a tulle le vicende di 
favore o di discredito degli altri effetti pub- 
blici. Il credito del governo dipende special- 
mente dalle sue operazioni cogli uomini dana- 
rosi , e degli immensi vantaggi che loro accorda. 
In fatti il ministero alimentandola di contìnuo 
con biglietti dello scacchiere, con trasmissioni 
di sussidi, con e entra ti i di som in inis trazioni e 



con molti feltri affari Jì questa natura iòlìnila- 
liienle lucrativi per li prestatori , interessa questa 
Classe a sostenere it credito fieli! Istesso mini- 
stero. Se itd ! un mandarino Cliinese od ad ini 
memaki dei Bengala , scrive il sìg. Slicridani, 
fosse vcuiito a notìzia essere Stati prestati al 
governo da alcuni individui quattrocento milioni ; 
che li competitori 'si erano data la maggiore 
premura, onde ottenere lo preferenza; che ceri- 
liiiujb ili persone se n 1 erano disputate le sud- 
divisioni, onde averne alcune frazioni .per di- 
stribuirle ai loro amici, lauto il mandarino , 
quanto il meniski non avrebbero; potuto a meno 
di esclamare: oh il magnanimo I ok 'finviiiciòile 
popolo ! Ma «e in seguito loro fosse-stato .provato 
che i motivi che animavano li prestatori erano 
viste intieramente personali ed interessale; che 
i loro profitti col governo erario per flltre stra- 
de usurarle ; che i prestatori d' do ini prestito il 
quale per parte loro dieevasi di lealtà , per 
qualche leggiera perdita risultarne da vino solo 
dei contratti, assediavano la camera dei rappre- 
sentanti della nazione con continue istanze di 
risarcimento, il mandarino ed il inemski avreb- 
bero allora gridato oh popolo indegno ! oh 
popolo perduta! (i) ti 

Questo sistema di credito illimitato , non 
solamente Ita prestato «1 ministro modi di rad- 

[i) V. Dibatìimmti dil v neU:ntns<i dei 4 genita/o i J9 fc 
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doppiate, ia meno di dieci anni , il debito puh* 
blieo e di schiacciare il popolo a forza di tasse ; 
ina è stato altresì fatale alla costituzione 
ed alla nazionale libertà. Se è necessario clic 
un governo qualunque. gioisca d' un grado di 
confidenza che gli assecuri 1' ajuto di coloro 
clic hanno una proprietà , c uè alla nazione u- 
tile nè alla libertà e .sicurezza dei cittadiai 
vantaggioso che il credito- del governo sia sì 
esteso e Ja sua influenza su tutti gl'individui 
facoltosi sì possente da aprire a suo .arbitrio 
tutte le borse, per aiimeatare ad un punto 
eccessivo la quantità della carta circolante 
e dei valori liltizi , e per immischiarsi negli 
affari delle banche e delle casse stabilito su 
d' un principio d' indi pendenza (i). Questo cre- 
dito illimitato col far curvare i cittadini sotto 
a sempre crescenti carichi, annichila lo spirito 
pubblico ; sforza , per la dilìicollà di pagare 
le tasse, a sacrificare ogni cosa al. denaro e 
produce I' egoismo e 1' immoralità* 



(.) V. U Inghilterra nei iBtn. 
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CAPITOLO LÌ; 



Debito pubblico. 

Il debito pubblico della Gran Brettagna è 
Senza dubbio il fenomeno più straordinario 
fra tutti quelli die presentano gli attuali governi. 
Sei guerre si sono futtc ila che si è insliluìto 
questo debito , eluseli eduria delle quali lo ha 
aumentato della mela di più. Ma nell'ultima 
la progressione è stata maggiore , mentre il 
debito si è aumentato di quasi tre quarti an- 
eora. Al primo febbraio 1802 montava già a 
cinquecento sessantadue milioni, settocento ot- 
tantadue mila, duecento sessantanove lire ster- 
line; e nel supposto che all'epoca della prima 
guerra le cause di questo accrescimento cani' 
minassero ncll'istessa proporzione che dal 1793 
sino id 1802 hanno fatto, alla fine dì questa 
guerra il capitale del debito sarebbe di press' a 
poco un bilione e quattrocento milioni sterlini, O 
di trentaquattro bilioni di franchi, portanti un' in- 
teresse di circa sessanta milioni sterlini, o di un 
bilione e quatroceutoquaranta milioni di franchi. 

Questo quasi incredibile accrescimento del 
debito si dice essere un effetto della perfezione 
cui è stato portato il sistema degli' imprestiti. 
I veri principi di questo sistema erano scono- 
sciuti nel diciasettesimo e lo furono in tutta 
la maggior parte deli 1 ultimo secolo. General- 
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mente gli implodili o rendile perpètui era»* 
considerati corno estremamente pericolosi. Gli 
Ingioi furono i |irimì q riconoscere che if 
rimborso ad epoche fisse insellerà to qualche 
volta solto la (orma di rendite vitalizie o tonfine 
doveva presto o lardi condurre qualunque slato 
di cui gli imprestiti sono l'ordinario espediente, 
a! fallimento. Fino dal regno di Giorgio I, 
in Inghilterra non si conoscevano più altri 
imprestiti che quelli a ivndìte perpetue; e sul 
momento I' obbligo die aveva Io stato di rim- 
borsare i capilali cessò di essere riguardato 
qual formale codili /io ne e necessario. Il paga- 
mento degli interessi ben assicurato , e la fa- 
coltà <!i trasmettere le iscrizioni d' uno in 
un altrn possessore , divennero due basì del 
credito pubblico; ma la più solida »ua base 
fu la massima stabilita ed invariabilmente osser- 
vala di assegnare siili* atto ad ogni nuovo impre- 
stilo, sia con nuove imposte sia con altri suffi- 
cienti e certi mezzi ; il fondo necessario al paga- 
mento degli interessi. Consiste appunto, in questa 
operazione ciò che gli Inglesi chiamano fondare 
il debito dello stato, e tutti i debili contrattati , 
durante la guerra d'America e l' ultima, sodo slate 
sino della loro origine stabilite sii questa base. 

Senza dubbio un debito pubblico regolarmente 
fondato , ofFre tatti i vantaggi del sistema de- 
gli imprestiti; ma non lascia per ciò di esporre 
a grandi pericoli. Coma che ad ogni dwovo 
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debito die Io slato contrae , li candii della 
nazione non aumentano die ddla somma 
meramente necessaria allo sconto à t,'\r in- 
teressi , la seducente facilità di lina tale 
operazione spinge a farne uso lino all'ecces- 
so. Do debito fondato bisogna pare che abbia 
i suoi limiti die non può oltrepassare, senza 
strascinare 1' epoca in cui gli interessi che esige 
e le imposizioni che debbono far fronte agli 
interessi medesimi , eccedano le forze della 
nazione; quindi il sistema degli imprestiti tro- 
va , nella istessa pretesa sua perfezione , il 
principio della . sua rovina e la decadenza 
delIo< stato. Sono appunto caduti in quest'ec- 
cesso gli Inglesi , per cui in oggi sentono be- 
nissimo il bisogno di porre un limite all' accre- 
scimento del debito pubblico , e pretendono, 
almeno i ministeriali, d'averne trovato! modi 
nello stabilimento di un fondo d' ammortizza- 
zione. Ma il tempo ha di già dimostralo che 
questo fondo non diminuisce il debito che in 
un modo insensibile , e die rende più perico- 
loso il sistema degli imprestili , facendo credere 
che non è più temibile la progressione all'infi- 
nito dei carichi pubblici. 

Oltre al debito fondato , ?' è altresì il debito 
non fondato , o fluttuante , il quale è press' a 
poco piò che altra volta in Francia si chiamavi! 
anticipazione. Consiste desso in assegni che il , 
governo dà anticipatamente sopra riscossioni 
non ancor scadute, e delle quali si serve per 
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riempiere utì tìijì-Àt pus leggiero , 0 per sovvenire 
provvisori amen te a spese , cui si riserva di 
pfOWf'ere in seguito con tonili ' particolari. 

11 debito fluttuante o non fondato, eonsi- 
s te ii te in biglietti dello scacchiere e della ma- 
rma , iti arretrati di spese deli' anno ecc. ecc. , 
montava, al primo febbraio 1803 , a .diciotto 
milioni, novecento tredici mila, ottocento ses- 
santa selle lire sterline. Per i' ordinario il de- 
bito fluttuante prepara l'accrescimento del debito 
fondato; ma. siccome gli può in parie far fronte 
l'ordinaria entrata, gli Inglesi co.slumano di non 
«imprenderlo nel quadro del debito pubblico. 

A giudicare quanto sia enorme il capitale 
del debito, basta paragonarlo al valore di tutte 
Jc. proprietà fondiarie della Gran Brettagna. 11 
primo è di einrpiecento sessanta due milioni e 
tulle le terre coltivate sono valutate sei cento 
quaranta milioni; quindi il suolo di tutta la 
Gran Brettagna presenta a' suoi creditori un 
pegno abbastanza sufficiente. Glie se porsi cerca 
il rapporto fra il reddito" delle terre e gli arre- 
Irati del debito, si trova che in Inghilterra ed 
in Iscozia il reddito è di Venticinque milioni e 
l' interesse del debito di venti quattro milioni 
circa; e che però la differenza fra il reddito 

Irati non è in vantaggio del primo. clie ; di un 
milione slerliuo,_o ventiquattro milioni di franchi. 

Gli Inglesi vantano' incessantemente la si- 
tuazione della loro agricoltura , e la quasi tota- 
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lità dell'entrata del loro suolo è impiegala 
a scornare gli arretrati- del loro debito. Dun- 
que-- 1- Inghilterra ' la quple è considerala 
come la terra della libertà , uon è elie una 
specie di gleba nella servitù o dipendenza dei 
creditori dello stato , e coltivata a loro proJitlo. 
In nessun luogo forse, ed iti nessun' epoca un 
Clùefraìn o Luinl ha chiesta a suoi servi una 
sì gran parte sul prodotto dei loro campi. Alle 
esazioni della tirannide feudale è in Inghilterra 
succeduto il flagello del debito pubblico, (i) 

I finanzieri inglesi non potendo, negare quanto 
gravoso sia il peso del debito 1 pubblico, pre- 
tendono che il suo aumento è proporzionato a 
quello della ricchezza nazionale ; ma i fatti 
comprovano che, nel corso d' un. secolo )' en- 
trala delle terre tutti? della Gran Brettagna noi) è 
accresciuta che della metà ; che le sue espor- 
tazioni banno appena triplicalo, mentre che 
il capitale del debilo si é 'fatto tre volte più 
considerabile» Sotto il regno delia regina Anna 
l' entrata delle terre fu. .valutata quattordici , 
milioni; nel 1800 è stata stimata Venticinque. 
Al principio del . secoli le esportazioni ascen- 
devano a quiudici milioni ; nel i8ot sono state 
-poco meno di quarantadue; alla line della guerra 
terminala nel 1698 il capitale del debito era 
di ventun milioni, ed in oggi sale al dì là di 
cinquecento 'cinquanta. 

" (il '/» delle Fìàaaù Jctl'Jitgìultcrr* J, n, iWito la Halle'. 
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CAPITOLO LII. 



Fondi (V ammortizzazione pel debito pubblico , 
sua insufficienza , e suoi inconvenienti. 

J~)i(:cHit il debito nazionale esiste , il governo 
b\ è occupato dei mezzi alti a<i operarne l'e- 
stinzione o la diin>t)tizioue. Il ministro Walpole, 
solto il 1 1 . :nj di Giogio 1.' , lece stabilre l'ondi 
d'ammortizzazione destinali a queslo scopo; ma 
vennero distraili per la maggior parte in altri 
oggetti. 

Si assicura clic il dottor Price , celebre 
scrittore politico , comunicò al Ministro l'ilt 
tre progetti per l'ammortizzazione del debito 
pubblico e clic il ministro abbia scelto fra loro 
il più imperfetto, o l'abbia guasto con alcune 
aggiunte. Iti virtù di mi alto del parlamento- 
venne destinata al nuovo fondo d'ammortiz- 
zazione la' somma di un milione proveniente 
dagli annui eccedenti di certe entrate, la cai 
riunione l'orma il fondo consolidato. Si risol- 
vette d' impiegare annualmente un milione 
sterlino ad ammortizzare il debito , col redimere 
le partì più onerose; di versare ogni trimestre 
nella banca questo milione ed 'aggiungervi i 
prodotti delle somme redente non che le an- 
nualità elle si estinguerebbero inlino a tanto 
«he questo fulido d'ammortizzazione sia giunto' 



3 quattro milioni, punto al quale secondo i 
calcoli ministeriali dove* giungere nel i8ii al 
più tardi: cosicché con questa annua entrala 
del fciulo d'ammortizzazione, il totale dell'an- 
tico debito che prima del esisteva , va) 
a dire duecento trentotto milioni steriliti , sa- 
rebbe trovato redento al più tardi nel i85a. 
Questo nuovo fondo d'ammortizzazione, perle 
favorevoli circostanze che durante la guerra, 
hanno occasionato 1' abbassamento dei fondi 
pubblici, ha estinto dal 1786 sino al 1799 la 
somma di diciotto milioni, sei cento settanta 
sette mila, seicento ottantanove lire sterline del 
capitale del debito. , ,1^1^, " ^ -, 

Non contento ancora il ministro di qucslo 
primo espediente, diretto, secondo lui, a dimi- 
nuire il debito pubblico, ne fece prendere un 
secondo, col far decretare dal parlamento, che 
lina porzione dell' eccedente del debito sulla 
spesa venisse aggiunto al fondo d' ammortisi 
zione, e che a ciascheduu imprestilo futuro, 
oltre alle tasse imposte per pagarne gli inte- 
ressi leverebbe un annuo soprappiù , ugnale ad 
imo per ceuto del capitale nominale creato , e 
che questo soprappiù verrebbe specialmente de- 
stinato al riscatto di questo capilale. Per mezzò 
ditale regolamento ogni nuovo imprestilo , d'or 
innanzi, porla con se il suo fondo d'ammor- 
ti zza zione. 

§enza dubbio questi mezzi possono produrr? 
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la diminuzione del debito ed impedire che non 
giunga ad un grado tale die riesca impossibile 
di niù aumentarlo. Ma pretendere che con que- 
sto fondo sì abbia in un tempo limitato, in 
un tempo cioè che non oltrepassi i confini 
della vita d' un uomo, ad estinguersi intiera- 
mente'* «"•'debito attualmente esistente, è un vo- 
ler affermare che ogni anno vi sarà un consi- 
derabile eccedente dell'entrata, e che la Gran 
Brettagna starà per più d'un mezzo secolo senza 
far la guerra. 

11 modo, con cui gli inglesi finanzieri ed 
i loro eco hanno parlato in proposito dell' e- 
stinzione del debito pubblico, prova abbastanza 
ciò che ne pensano essi stessi, e fra gli altri 
Schini t, essi lo ritengono una chimera e lo ri- 
tengono anche per molti altri tìtoli svantaggioso 
e di solo aggravio alla nazione. / 
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CAPITOLO LUI 



Sistema ili guerra fondato sul sistema ' 
degli imprestiti. 

Uno dei più gravi rimproveri che aitano. 
«1 britannico governo ai è d' avere fondalo il 
«Menu di guerra aul aialema degli imprestiti 
Non si può negare di fatti eie questi imprestiti 
non diano al Governo i inezv.i ,1* ^ 



Urapren- 



der guerre dispendiosissime senza ragione , e 
protraile a piacere senza necessità. Gli scrittori 
ministeriali pretendono giustificare il governo 
col dire che i governi molto tempo prim» che' 
esistesse un debito pubblico regolarmente fon- 
dato, avevano sostenuto numerosissime e sangui- 
nosissime guerre e che il voler condannare il 
sistema degli imprestili ed i governi d'aver per 
tal modo facilitalo le guerre, è un proscrivere i 
progressi dell" incivilimento, di coi esso sistema 
è uà immediato e naturale risultainento, 

Evidentissima alla prima occhiala è la frivo- 
lezza di si fatta apologia. Chiunque si faccia' 
ad esaminare la storio degli stabilimenti mili- 
tari delle differenti nazioni d'Europa, trova 
che per ben due secoli non hanno fatto che 
aumentare regolarmente. Può benissimo esser, 
che , mezzi di sostenere quesì'lutaento siano 

Snra Erett. Voi. II. 



stati rinvenuti in parie nell'accrescimento .gra- 
duale delle ricchezze c della popò fazione , che , 
non ostante il peso ili questi stabilimenti , av- 
venne quasi geufrulnieule in tulla l' Europa, 
Ma il grandissimo c repentino aumento delle 
armate sul terminare del penultimo secolo td 
al principiare dell'ultimo, vuol essere eviden- 
temente attribuito al sistema "degli imprestiti 
clic, «erso le suddette epoche, divenne' quasi 
universalmente adottale. D' allora in poi le 
truppe stazionarie dell'Europa, in tempo di 
pace, sono state gradualmente e regolarmente 
aumentale; ed ogni guerra è sempre stata ca- 
gione che esse si accrebbero sempre più e ven- 
nero meglio pagale che per I' addietro. Le forze 
adoperate , le spese fatte , e la distruzione, 
d' uomini nella guerra che ebbe fine colla pace 
del 1763 1 hanno superato tutto ciò che eri* 
conosciuto negli annali d' Europa. Sazie ie na- 
zioni , spossale ed esauste di stragi e di carni- 
ficiuu ^caddero esse in un vero letargo e si ri- 
posarono. 'Ma questo letargo e riposo non ebbe 
che una cortissima durala. 

Il Gran Federico , negli ultimi anni del suo 
regno , avendo, aperto gli occhi siili' orribile 
mania delle guerre 1 , coltivò . le arli della pace 
ed ii) più. occasioni impedì clic non sì riaccen- 
desse it fuoco d' una nuova guerra geuerale. 
Tutliuia il prevedente suo esempio e la reci- 
proca gelosia delie poieuae commentali lecer sì 



che continuassero ad accrescere gli eserciti loro 
sii un punto straordinario, e si vide in allora 
]« stabilimento stesso di pace in Germania ascen- 
dere a- eei cenlo mila uomini ! Federico fu 1' u- 
nico che seppe rendere il suo esercito, com- 
parativamente agli alili slati, poco gravoso ai 
suoi popoli, e lasciò eziandio un tesoro al suo 
successore. Ma la Russia e l'Austria; ma le 
altre potenze del settentrione; ma l'Olanda, 
la Spagna, il Portogallo, la Sardegna ce. tutte 
ad oggetto di mantenere in attività, gli stabili- 
menti militari oltrepassanti ì loro .mezzi natu- 
rali , accrebbero prodigiosamente i loro debiti. 

Se il governo inglese si l'osse trovato ob- 
bligato a far la guerra d'America col prodotto 
delle imposte , avendo contrario il voto nazio- 
nale , non avrebbe mai osalo d'intraprenderla; 
ma il sistema degli imprestiti, lavorilo da tutti 
gli opulenti , assicurando al governo i mezzi di 
l'aria, IU intrapresa e sostenuta; avvegnaché sia 
stalo , come è noto , anche più. costosa e più 
sanguinosa della precedente. 

L' ultima guerra presenta press' a poco uno 
spettacolo uguale. Il Governo britannico evitar 
la poteva ; poteva farsi il mediatore fra la 
Francia e le altre potenze j, ma aveva fallo le 
sue.specolaaioni sulla guerra e lino a che giun- 
gesse il momento di farla apertamente, eccitò 
sordamente le altre poten/.e a col legarsi ed 
entrare in lizza, e ben presto si rese il soste- 
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gno e V anima delta lega, E se è stata ren- 
dtita la page all'Europa, noi) è già clic il 
sistema degli imprestiti non somministrasse al 
britannico governo i mezzi di continuar la 
guerra , ma unicamente perchè le altre potenze 
si sono lilialmente stancale di dare il sangue 
de' proprj sudditi in iscambio del denaro dell* 
Inghilterra , e si sono finalmente accorte che 
colla guerra si esponevano a tutti que' perìcoli 
che colla guerra si diceva appunto che dove- 
vano prevenire. E questa guerra «he costò più 
danaro e sangue della precedente, dimostra ili 
' ima maniera ancora più evidente quali siano 
i pretesi vantaggi del sistema degli imprestiti. 

Neil' ordine della provvidenza i grandi mali 
strascinano seco loro i grandi rimedj. Il sistema 
degli imprestiti coli' esaurite i mezzi da far 
guerra , tende a produrre la pace universale, 
E per altro assai tristo il prevedere che un' u- 
ni versale fallimento è tosto o tardi inevitabile, 
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Umane della. Scozia coli' Inghilterra. 
CAPITOLO 1. 
Suoi vantaggi , suoi inconvenienti. 



T_Jno de più iniqui atti d'usurpazione, di 
Cui la sLoria l'accia menzione, è 1' unione della 
Scoria Coli' Inghilterra. Il parlamento scozzese , 
senza il consenso della' nazione , e quasi senza 
di lei saputa ne alienò l' indipendenza e sovra- 
nità, pretendendo che la nazione, per averlo in- 
vestito della suprema autorità, non avesse più 
il potere d! opporsi a veruna delle sue leggi. 
» Se fosse vero che il parlamento scozzese , 
» dice il sig. Callendar, avesse il diritto di tra- 
» sferire all'Inghilterra la sua indipendenza, sa- 
li rebbe forza ammettere che il parlamento bri- 
>ì tannico avea del pari il diritto di formar unione 
» colf assemblea nazionale di Francia, senza il 
» consenso dei Brettoni e di farli rappresentare 
» da quaranta cinque deputati a Parigi od fa- 
ti che da una solo; perchè, se è in loro potere 
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» di ridurre la rappresentanza _ del popolo a 
ii ìjuarpnta cinque, haooo egualmente il diritto 
» dì ridurla ad un ninnerò minore. » H 
progetto d' unione preparato dai commissarf 
inglesi e' scozzesi , tutli nominali dalla regina 
Anna, fu da' medesimi sottoscritlo a Londra it 
veuliduu luglio 170(1, ed i suoi articoli furono 
tenuti segreti sino al momento, in cui portali 
vennero al parlamento di Scozia. Smollet , 'Guth- 
rie ed allri storici asseriscono elio la maggio- 
ranza dei voli fu comperata colle somme* che 
la regina Anna diede in prestito alla tesorerìa 
ili Scòzia, e che furono distribuite alla no- 
biltà povera. Non ostante non si sarebbe effet- 
tata l'unione, se straordinarie circostanze im- 
pedito non avessero parecchi lordi d' cnlrare 
alla testa dtdle loro tribù in lidimburgó. . 

Negare non si pini che dall' unione dei due 
regni non ne sia derivato alcun vantaggio alla 
Scozia ; ma giova osservare che questi van- 
laggi non derivano direttamente dall'alto stesse» 
11'iinione. La Scozia 0011 avea una vajipiesen- 
tanza, ciii dar si potesse il nome di nazionale; 
il parlamento era formato d' un'unica camera, 
in cui sedevano Ì lordi, i deputati del clero, ed 
un piccolo numero di deputati deile contee 
e delle città nominati dall' influenza dèi lordi 
medesimi. Dominava' in Iscozia la piti t Tannica 
aristocrazia 0 vi sussisteva il feudalismo iti tutta 
la sua pienezza e forza. Col loro -atto d'unione 
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gli aristocratici conservarono l'integrila di ludi 
Ì loro poteri; e senza dubbio se avessero po- 
tuto prevedere che , col sottomettersi 'alle de- 
cisioni del parlamento britannico, arrischiavano 
di perderli , non avivbbono mal acconsentito 
od unirvisu Qnest' è infatti ciò che accadde 
dopo le- ribellioni del 17.5 e del 1745 , le 
quali non avvennero se non perchè , non po- 
tendo que' lordi a loro volontà e piacere ar- 
mare e sollevare le tribù contro al governo , 
coli' abusare dell' autori ti che avevano sulle me- 
desime , il governo pensò seriamente a. toglier 
loro un a tal potere col sopprimere , come 
fece, le giurisdizioni .particolari. Da quest'epoca 
in poi i Lainls perdettero ogiii anteriore loro 
influenza sui clans o IriM, le quali divennero 
così indipendenti, e non conservarono pei loro 
Ckieftans (capitani) clic una debolissima porte 
di quell'attaccamento, che avea.no da prima, e 
che in loro veniva corroborato dall' opinione , 
in cui erano , ù"i derivar lutti da un' istessa 
origine. 

I vantaggi che la -Scozia ha conseguiti ne* ' 
suoi rapporti coli' Inghilterra , dopo l'unione 
colla medesima, son dovuti all'interesse che 
la corona avea di procurarsi partigiani in quel 
regno, non che a quello di far prosperare tutte 
le parti del suo imperio. Al contrario le due 
camere del parlamento invasale ' da quella, 
stessa gelosia che la nazione Inglese ha per la 
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Scozzese sono ben lontane dal secondare le- 
mire del governo ; e ben soventi ne hanno 
dato prove manifeste coli' emanazione di leggi 
parziali ed ingiuste. Siccome nel fallo la rap- 
presentanza di Scozia è nulla , non ha quindi 
mezzo veruno efficace da difendere i proyirii 
interessi. E non può dirsi nemmeno che questo 
paese venga' eziandio rapprese!) la Lo dai deputati 
inglesi, perchè i due regni hanno leggi ed in- 
teressi differenti (i). 

. .Le leggi che hanno distrutto le giurisdizioni 
feudali, e distaccato i Clans dai loro Chieftains, 
hanno prodotto abusi di un nuovo genere, di 
cui il massimo sì fu |o spogliamente dei ta- 
cksmen o vassalli dei signoii. In generale questi 
tauksmen discendono dai capi dei Clans che 
usavano di stabilire i cadetti delle loro famiglie 
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in una parte delle loro terre o possedimenti, 
tiopo aver però delle medesime riservala a se 
Stessi ima rendita ed altri diritti. Questa specie 
di concessioni era riguardata come perpetua , 
ed il contratto si faceva non già; per mezzo *dì 
scritture, che fra gli Sliglands non erano conosciu- 
te, ma col mezzo di atti verbali ed emblematici, 
de' quali si è conservalo l'uso, fin anche dopo 
die l'arte dello scrivere vi fu introdotta. « lia- 
» pertutlo ed in tutti i casi, dice il sig. Newle, 
» i diritti civili sono dall' nuticliità dei possesso 
a confermati, ma bisogna eccettuare da questa 
» legge la Scozia e le sue isole. Questo diritto 
» d'un possesso lungo e non interrotto, lauto 
» universalmente rispettato, fu nel modo più 
» impudente per i tacksmen violato. I' capi delle 

. » Ciniglie j pei quali i tacksmen aveado'un 
i) affezione ereditaria, coli' esigere da l'oro reu, 
» dite tanto esuberanti che in verun modo non 
» potevano pagare, gli forzarono ad abban- 
n donare le terre che riguardavamo quali loro 
ri proprietà. I soli tacksmen che avevano con- 
11 tratti di cessione, mediante scritture, non ven- 
» nero espulsi, quasi che in un pezzo di 
» carta o di pergamena, segnato con alcune 
» figure, vi fosse qualche cosa di magico, 

1 » onde esso solo constatar potesse il diritto 
o di proprietà. Questo spogliamenlo crudele, 
» che la legislazione avrebbe dovuto impedire, 
»' ha cagionato l' emigrazione per l'America di 
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n un numero infinito di persone di quella classe 
n specialmente clic forma il nerbo d' una ua- 

_Nè meno considerevole si fu I' emigrazione 
nella classe del popolo, e specialmcte fra gli 
abitanti delle campagne, mentre parecchi di- 
stretti ne rimasero deserti. « Dacché Ì grandi 
» proprictarj non abiluno più se non dì rado 
n nelle loro terre; <J;n:cliò si sono fatte tante 
)i leggi per favorire il commercio , gli stygiands, 
» dice lo stesso scrittore, sono più poveri clic 
» mai, più mal nodritij né si veggono, più fra 
» loro fanti uomini ben fatti. « Appena il pos- 
sono , emigrano per gli Stati-Uniti , cui le nu- 
merose colonie scozzesi ivi stabilite prima della 
penultima guerra d' America, hanno assaissimo 
contribuito a sottrarre alla dipendenza della _ 
ffiran Brettagna. ,< 
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CAPITOLO lì- 
.. ■ . Seroi Scottesi; ; 

• Tìnto gli abitanti degli Stiglands e della 
isole di Scozia, quanto quelli delle campagne 
d'Irlanda si dividono in quattro classi i.° i 
lairds ò signori proprietarj capi dei clans , 
pochi pe' quali risieggono nelle- lor terre, 3." li 
tacksmen r vassalli cr.editarj o grandi fittuarj ; 
3." i sotto affittuari ( subtenent) cioò quelli a 
quali:i tacksmen affittano le terre; e ìa^f.» classe^ 
è composta da quégli abitanti , ciii i tacksmen 
ricusano di affittar terre, che sono chiamati 
scalìagi; il lor numero è assai granile, in'ispe- 
cie nelle isole , è non hanno altri mezzi di sas- 
stslenza.che di lavorare per gli altri, in qua- 
li là di servi prediali ( predial ) - od attaccati 
alla gleba. 

Dacché Ì lairds si allontanarono dalle terni, 
i tacksmen si sono usurpati una gran parte del- 
I autorità loro , e trattano i sotto-afliltuarj col. 
massimo rigore e ruidezza. Per lo passato, 
quasi sull' istcsso piede dei tacksmen, i sottò- 
affittuarj trattavano ad uguali condizioni le 
lor cause , innanzi il loro capo comune. Oggi 
questi ultimi pretendono che li sotto- affittuari 
siano, più che per Io passato, al lairds sotto- 
messi; loro non affittano terre" che a piccole 



porzioni e per U» anno solo , per paura che 
possano un giorno di ni cu tifarsi della loro- di- 
pendenza ; ogni anno ad un epoca, fissa loro 
i intimano d'abbandonare ii loro distretto (tenue) 
ed allontanarsi dai confini del terreno che ha odo 
teniito in allitto e lavorato. Allora li Botto af- 
fi ttuarj colle più umili preghiere e colle offerte 
di quei pochi regali ' che il loro Stalo permette 
di l'are, tentano di commuovere li tacksmen e dì 
Ottenere di restare al loro posto, ben inleso a 
quelle condizioni che a questi piace di loro 
imporre, perchè altriménti q ne' meschini cadono 
nella disgraziata classe dei Seallags e non hanno 
più veruna speranza di rinvenir un asilo altro- 
ve, essendo uso stabilito ed immutabile da una 
spect* di tacito Contratto fra i lacLsmen ed i 
iairds di rifiutare costantemente ai sotto aiìit- 
titarj un asilo sulle loro terre, quando man- 
chino d' una- raccomandazione de' loro signori, 
o come giustamente li chiamano padroni ( mai- 
iresa. ) > . ' 

Lo scallage è un' essere infelice il quale, 
onde poter sussistere è forzato di diventar 
servo del iairds, del tacksmeo ed anche del 
sotto affittuario ; di fabbricarsi la sua capanna 
colle sue mani con zolle di terra, piote, e 
rami d'alberi che giunse, a procurarsi con e- 
s trema dillìcollà : tanto ohe se vien mandato 
ad abitare in un altro cantone seco via porta 
questi rami stessi , onde servirsene a costruir 
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un' altra capanna. Cinque giorni e-gni settimana 
è" obbligato lavorare pel suo padrone, ed il 
sesto , di cui solo può disporre , lo impiega a 
coltivarsi un pezzo di terra vicino a qualche 
palude, da cui raccoglie alcun po'dife»7 (spe- 
cie di cavolo ) di segale o di patate che l'or- 
mano poi. tutto il suo alimentò , a meno 
che noti giunga a pigiarsi qualche pésce dia 
è pure forzalo mangiare senza sale e senza 
pane. 11 vestito poi gli è somministralo dal pa- 
drone e nulla può immaginarsi di più grossolano. 

Senza dubbio 'lo zelo dei filantropi che si 
occupano dell'abolizione della traila non che 
della schiavitù dei negri, è iodevulissimo, dice 
il sig. Bfuhanen,- ma sarebbe più giusto e più 
urgente, prima che occuparsi della libertà dello 
schiavo' delle Indie Occidentali , di pensare a' 
rendere ai suoi diritti lo schiavo celtico che, 
sia per legge di natura ,- che per legge di reli- ; 
g'ione, ha un diritto particolare all' amore ed ai 
soccorsi degli inglesi. Il sig. Buchanen , dopo 
un lungo confronto tra la sorte dei mori e 
quella dello schallag, dimostra che si l'uno che. 
1' altro è da un'invisibile necessità condannato 
alla schiavitù; che si l'uno che l'altro per sot- 
ti-arsene, non ha altro espediente che di na- 
scondersi in luoghi disabitati, d' onde ben tosto 
dal freddo e dalla fame vien espulso : che il 
travaglio cui è forzato lo schallag è altrettanto 
]ungo e penoso quanto quello del negro , e> . 
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clie anch' egli soggetto alle bastonale e qualchs 
volta a il essere appiccalo, non è trattato con 
minor barbane ili quello ec. Spesso quando lo 
. scballag è invecchiato., vico dal suo padrone 
espulso dalle terre , cil è forzato di vagare a 
mendicarsi il pane , sempre esposto h niurir ìli 
fame, invece che il padrone, per surrogare 
l'uno all'altro, non ha mestiere di alcuna spesa, 
poiché dal suo voler dipende il far cadere li 
6olto-afijltiiarj nella classe infelice dei scliallags. 
La cosUtuzÌone t inglese non ha veruna influ- 
enza sulla sorte degli abitanti - delie Ebridi e 
delle altre isole della Scozia; sebbene nascano 
lìberi come gli inglesi, vivono in. uno slato vero 
di barbarie e di sociale degradazione e come 
privi dei lumi della religione , lo sono pur anco 
delle di lei consolazioni. Parecchie di queste 
isole mancano assnlutamenle di chiese ; le pa- 
recchie, essendo vastissime ed iu qualche luogo 
abbracciando più isole, passano mesi senza clic 
vi si eserciti un cullo pubblico; i tacksmen , 
per la maggior parte ne sono i ministri, e la 
loro ignoranza va del pari colla loro durezza. 
Vi si inviano, è vero, missionari dalia Scozia; 
ma ai poveri abitanti non si lascia la libertà 
d'approfittarne , ben conoscendo i lori padroni 
che non v'ha schiavitù., dove non v'è stupi- 
dità. Nelle isole euualmenle che in Iseo zia le locali 
giurisdizioni furono soppresse; ina siccome in 
quasi nessun luogo sì sono stabiliti tribunali , 
i lairds ed i tacksmen continuano ad esercitarvi 



];» più. arbitraria autrr:(a. Quegli isolani, rappuiio 
ai mezzi d'istruzione per la giovenlù", non sono 1 
menu mal divisi: pochissime scuole vi' si. 'mili- 
tano , ed in queste non è[ insegna quasi inai 
alti», die IaUiugtia inglese, di cui que' naturali 
non iauuo mai 11-.0 e die non iittenJouo niente. 
La pù comune istruzióne loro viene data da 
maestri ambulanti, spècie di .mendicanti che 
vanno di casa in casa ad insegnare ai ragazzi il 
cm/o, il pater td i comandamenti ecc. Vhan-. 
no , c vero , in alcune mole l'ondi destinati 
alla, fondazione di ssuole di carità ; ma i soli 
lacksnieu ed i ministri ne approliltauo, e nulla 
i poveri a cui sono destinale.' 

Fra questi isolaui si rinvengono i vìzi com- 
pagni della schiavitù: i padroui , coni' abbiamo 
di già osservalo, sono interessati , violenti 
crudeli, non che crapuloni, dissoluti, e molli 
fra di -loro viventi eziandio in concubinato. 
E tanta è la -sominessione della classe po- 
vera , lauto il timore che hanno dei lairds e 
dei tackaneil, che pensano nemmeno a dilendere 
le loro liglie dalla cupidigia dei loro padroni e 
ad opporre resistenza alle lor voglie. La prova 
piùconviucenlecbe sono questi disordini comunis- 
simi , si è il non attaccarsi ad essi vermi', idea 
di disonore , e die le figlie delle quali i pa- 
droni hanno a lor piacer abusalo, trovano a 
maritarsi come tutte le alice indistintamente. (1) 

' (Il Vfgjansi I i-iag$l in hroziu rd alle t'iridi di lullilisn 
" dii Audirsou, HcKU, td tudicuuu. 



CAPITOLO IH. 



Sanculotti Britannici. 

I montanari scozzesi usano invece di cal- 
zoni una piccola falda alla romana , la quale 
dalla cintura IL cuopre in Imo al dissopra del 
ginocchio ed hanno un piccolo coturno alla 
greca. Si pretende essere questo il modo me- 
desimo di vestire degli antichi Romani, e che 
si è conservato nelle montagne della Scozia 
perchè quegli abitanti non comunicavano con 
verun altro popolo, e perchè questa foggia di 
vestire lascia piti sciolti e liberi per arrampi- 
carsi sulle alture. L' uso di 'non portar calzoni 
era mollo più generale prima dell' ultima ribel- 
lione di Scozia. In allora il ministero inglese 
credette che uno fra i mezzi opportuni ad 
incivilire que' montanari fosse di far loro adot- 
tare le costumanze degli altri sudditi della . 
Gian Brettagna ; ma quest' atto ebbri l' istessa 
corte di molli altri, vai a dire che gli indivi- 
dui 1 , ai quali questi alti guardavano, si ubi- 
formarononon già allo spirito, ma al senso let- 
terale della legge; cosicché i montanari portano 
bensì i loro calzoni , ina o sotto al braccio o 
eulle spalle, o sulla punta di un bastone. 

In vista di sottomettere gli Scozzesi , il gover- 
no oltre allo sforzarli a portare i Calzoni, usi 



£ un altro mezzo assai più efficace che fu di 
proibir loro di porlar le armi. Per una asso- 
ciazione' d' idee ben naturale, i montanari con- . 
aiderano i calzoni , non già qual costume vo- 
luto dalla deceuza , ma qual servile ostacolo 
posto alla libertà naturale , ed hanno perciò 
conservalo generalmente il vecchio loro co- 
stume ed osano comparire in città e fin'an- 
che in Londra senza calzóni. Forse all' epoca 
della ribellione, allorché ì signori, cui i mon- 
tanari Scozzesi erano avvezzi a ciecamente ob- 
bedire , potevano sollevarli contro il gover- 
no, il loro disarmamento poteva essere neces- 
sario; ma dopo clic la corle. , col prodigare 
ai lordi ed ai ricchi proprietarj della 5co«ia i e 
grasie a dignità , ha saputo affezionarseli tutti, 
non Ila certamente sudditi più di essi servil- 
mente devoli. Dacché qnc' proprietarj non vivono 
fra i loro vassalli , non hanno più nè la vo- 
lontà uà i mezzi di sollevarli , ed anche non 
essendo più da essi conosciuti che per le ves- 
sazioni che i loro agenti esercitano su quel po- 
polo , hanno quasi intieramente perduta quel- 
V influenza che avevano per 1' addietro ; si che 
non v'è più pericolo di sollevazioni, e la corte 
ha più nulla à temer di loro. 

Nè li s'oli abitanti, ma gli stessi reggimenti 
d'i montanari Scozzesi conservano tuttavia il 
loro abito nazionale; e riescirebbe affatto im- 
possibile di formarne altri se si avesse il capric- 
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ciò <li far vestir anche ad essi!' .uniforme delle 
altre truppe. Il seguente fatto ne è una prora. 
Lord Giovanni Murray Colonnello ili uno di 
questi reggimenti acqnarlieràto a Dublino un 
giorno, mentre stava esercitando Ì) reggimento 
medesimo nel pareo , si sollevò un Vento die 
iu tutta 1' estensione della linea mise in di- 
sordine le falde ai soldati. Le dome Irlandesi 
pi-esenti all' esercizio, un poco sconcertate vol- 
sero altrove gli ocelli, e gridarono fy (oibò ) 
portando nel tempo stesso il dito ar naso. Mur- 
ray credette con ciò compromesso ¥ onor del 
proprio paese, e fece sull'atto avanzare la sua 
truppa su d'un eminenza in faccia alle belle 
spettatrici che restavano a piedi della medesima 
e comandò al tempo seguente mezzo giro a drit- 
ta; le dame ebbero allora a mira tulle le falde 
aorta per di dietro : posale le armi a terra ; e 
così le dame videro sino all'estremità della cin- 
- tura: E Murray, lasciata per qualclie momento 
nella stessa positura la truppa , si rivolse alle 
dame e loro disse , ora pizzicatevi il naso a vostra 
bell'agio e poi andatevene - al Diavolo \ 
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CAPITOLO IV. 
Cagioni degli ultimi torbidi dell'Irlanda. 



Terrorismo del Governo Britannico. 

L'Irlanda presenta un esempio unico nella 
storia del mondo, quello cioè d'un popolo 
conquistato, trattato luti ora come tale sei se- 
coli dopo la conquista. 

I selvaggi d' America almeno ebbero il van- 
taggio di fuggire" nelle loro selve , e frap- 
porre un deserto fra casi ed i loro feroci ag- 
gressori : gli Irlandesi , dal mare circoscritti , 
non ebbero altro spediente che di battersi per 
la propria vita, le proprie leggi , la propria 
religione, c proprietà, vai a dire per tutto cii 
ohe ad ogni uomo è più caro. Più di due terzi 
della lor razza son periti in orribili carnificine, 
oli e furono onorate col nome di guerra , ed il 
rimanente, spoglialo d' ogni proprietà, vive 
gemendo nell'oppressione e nella miseria.' 

In differenti epoche dell'ultimo secolo l'Ir- 
landa vide qualche poco migliorarsi la propria 
sorte, ed è singolare, che non fu debitrice di 
siffatti cambiamenti che all' influenza di tre scrit- 
tori , Mplipeus cioè amico di Locke, il cete 



bre Swift ed il dottor Lucas che alzarono la, 
voce in favore dei diritti di lei ed illuminaronq 
In pubblica opinione. Non osjanle , nel fatto , 
non fu la nazione Irlandese , ma sibbene gli 
Inglesi in quell 1 isola stabiliti die prevalendosi 
di essi cambiamenti si sono usurpati j nomi e i 
diritti dei nazionali. Questi coloni usurpatori sono 
essi stessi divisi in due parlili; il primo, che è 
il dominante ed il meno numeroso, fa il mo- 
nopolio dì tutti gli impieghi, di tutte le dignità- 
sì della chiesa che dello stato ; possiede tutta; 
le grandi 'proprietà , e ciò che veramente lo car 
ratlerizza è l'estrema sua indifferenza per la 
religione , ad onta che tutti li suoi interessi 
(nano alla medesima collegati , ed una docdilà 
,di condotta ed una leggi-rezza d' animo , per 
cui facilmente si piega a tutte le misure con- 
traddittorie delle a mini ni stradoni. Il secondo 
partito , nolo sotto al Home di dissidenti , « 
più affezionato alla libertà religiosa e politica , 
ed ha beri/ anco spesso fallo sforzi per formare 
nn' unione sola degli Irlandesi d' ogni setta. 
Queste due classi d' abitanti che desono l'ori- 
gine loro a' coloni inglesi e scozzesi per mezzo, 
di reciproci matrimoni . si sono , fino ad un 
certo segno . confusi coi naturali. 

Gii Irlandesi aborigeni, quasi tutti caltoiici, 
formano più di due terzi della popolazione ih\ 
paese, e sono quelli che, pel corso di sei ser 
eoli , sono stati trattati con tutta quella erQ- 



Sella ed ingiustizia, che il più insolente con- 
quistatore usar poteva sul più abbietto schiavo: 
L'oppressone e l'estrema miseiia in cui gemono 
è l'ignoranza in cui si ritengono, sono' certo i 
mezzi li più idonei ad avvilirli ed «istupidirli; 
ma ciò non ostante' hanno un lai vigore di 
corpo e di spirito e tal coraggio ed invincibile 
costanza , sono sì ospitali si fedeli all'amicizia,' 
ed hanno tuie amor di patria e di libertà che 
Bdn poterono èsse qualità nò dai vizi né dalla 
tirannide essere distrutte. Quando si esaminano i 
gentleinen , o gentiluomini cattolici che sono be J 
nestaiiti, non Si può a meno di non formarsi 
l'idea più Vantaggiosa del carattere nazionale 
Irlandese. 

Tale era là dipendenza dell' Irlanda dal par- 
lamento d'Inghilterra, e tali le angherìe egli 
impedimenti posti al Suo commercio che Io 
rendevano nullo, che sebbene la condizione del 
popolo irlandese per le scie (re divisioni anzi- 
dette fosse in esse assai differente, loro arre- 
cava ciò non ostante danni comuni. Sino dal 
principio dell' ultima secolo si agita la qirestioue 
in Inghilterra dell' indipendenza legislativa del- 
l' Irlanda ; ma non venne decisa che ottantanni 
dappoi. Durante l' ultima guerra- d'America-,' il' timo- 
re d' uno sbarco costrinse il governo ad accon- 
sentire che vi si Formassero battaglioni di vo- 
lontari , ed immediatamente visi contarono ses- 
santa mila uomini; ben armati e meglio disciplp- 
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nati, che costa n lem eri le ricusarono ogni salda 
c si conservarono dal governo indipendenti. Ap- ' 
pena questa forza si fu organizzata , il governa 
a' accorse che poteva sostenere in mi modo 
efficace le giuste domande della nazione; ed in- 
fatti , tutto ad un tratto un grido generale si 
lece udire chiedente la libertà del» commercio, 
e conlemporeanienle le dua camere esposero 
al re con un in dirizzo che non era più con 
temporanei espedienti che si sarebbe potuto sal- 
vare l' Irlanda; ma coli' accordarle una tale libertà. 
La rivocazione degli alti che angheria vano il 
commercio , venne accordata. Questa riuscita 
fece in segnilo domandare l'indipendenza del 
parlamento [l'Irlanda , e la volontà di otlenere 
venne contemporaneamente manifestala nel i^S3 
in un modo si risoluto , c spaventevole pel 
governo inglese, che non ebbe il coraggio di 
negarla. 

Dalle associazioni de' suoi volontari l' Irlanda 1 
conseguì i più felici risultati, e tanto più che \ 
i cattolici, essendo in più luoghi concorsi a 
formare i suddetti corpi, vennero ad unirsi ai 
protestanti, se non d'affetto almeno d'interesse 
politico; e la rivocazione che il parlamento 
d'Irlanda fece di alcune leggi emanate' contro 
i cattolici, dietro I' esempio di quello d'Inghil- 
terra , contribuì a ravvicinarli all' interesse ge- 
nerale. Ma l'aver manqnistata Y in dipendenza- 
delia patria non bastò ai volontari, ed i cat- 
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t»lid credettero d' aver nulla conseguito se 
non ottenevano una riforma del loro par- ' 
lamento, una rappresentanza pi" uguale, ed 
elezioni più frequenti ; a quest' effetio in diffe- 
renti contee si tennero , nel 1783 , assemblee per 
combinare i inezzi di ottenere ì' esercizio dei 
lor diritti e si giunse a comandare che ve- 
nisse restituito a' cattolici il diritto d' ele- 
zione. Ma gli interessi dei corpi aristocratici 
non essendo più quelli della nazione , ed es- 
sendosi perciò riuniti al governo, tutti i sud- 
detti sforzi riuscirono iuutili , ed i bill dalle 
comuni proposti per la riforma parlamentaria 
vennero rigettati. 

Comecché i volontari anglicani e dissidenti e 
cattolici persistevano nella risoluzione di diman- 
dare i loro diritti, il governo senti che non 
poteva evilare una riforma , se non introduceva 
di nuovo fra loro le antiche scissure e divi- 
sioni ; mezzo di cui l' esecranda sua" politica 
uvea sempre l'atto uso, onde mantenere nell' op- 
pressione quell'infelice paese. I suoi agenti, in- 
cominciarono dall' insinuate ai più creduli pro- 
testanti che se avessero continuato a tollerare 
che i cattolici ritenessero le armi , che aveano 
ottenute nel tempo della guerra, avrebboiiQ ap- 
profittato della prima occasibne per rovesciare 
il governo a rialzare, il papismo sulle rovine 
della religione protestante. Questi ed altri, per- 
fidi mezzi sedussero molti specialmente nella , 
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contea d'Armari, ove risiedeva il metropolitano' , ; 
ed ove appunto cominciò a riaccendersi il lana-* 
tiglio ed a formarsi le prime associazioni ad 
oggetto di togliere ai cattolici ié armi coli* 
forza: in fatti le bande de' primi, alia punta 
del giorno, andavano introducendosi nelle case 
dei cattolici e loro via portavano le anni; e 
da ciò derivò ai primi la denominazione di 
peep-o days boys, vai a dire gli uomini della 
punta del giorno. 

Questi oltraggi c violarne vennero dai cattolici 
tollerate, per qualche tempo, ma vedendo, di 
non poter in veruna maniera ottener giustizia 
uè protezione del governo, ( com' era ben na- 
turale , essendone esso l'autore), finirono- per 
dichiarare che h necessità ".li difendere la loro- 
vita e la loro proprietà contro gli assassini li 
forzava ad unirsi pure ili compagnie, e, pren- 
dendosi il nome di Jc/endcrs , ri spi userò' gli 
attacchi dei peep~ò'-days , boys, e senz' altro , 
dietro 1' esempio di questi, a vicenda via porta- 
rono le armi ai protestanti. Tale fu l 1 origine 
del JefenJerisme in Irlanda come la semplice' 
allegazione dei fatti la prova; ed invano i satel- 
liti del governo si sono forzali di rigettare sur 
popolo ciò che non fu* che 1' opera .sua. Come 
superiori in numerò, i Cattolici divennero ben 
Posto formidabili ai loro avversar] ; ed il go- 
verno , cut sarebbe stala agevolissima cosa il 
ristabilir l'ordine e la calma, tenendosi inattivo 



cìliararriente palesò le sue intenzioni, die non* 
si trovarono compiute se non quando vide "Ì 
protestanti irritali contro ai cattolici sino al- 
l'eccesso, e tolta ogni concordia regnar tra loro 
l'odio e la divisione. Fu allora soltanto che , 
senza mai tentare verun mezzo di conciliazione, 
Spedì truppe ili Irlanda per dissipare e disar- 
mare i de fendersi c sull'istante l'Irlanda diventò 
il teatro d'ogni sorta d'orrori, comandati il 
più delle volte in nome delia legge , e tanto 
Illegale ed atroce fu la condotta dei magistrati 
in tal frangente che il governa medesimo, te- 
mendo giustamente delle fortissime lagnanze , 
fece dal parlamento approvare un bill d'indeniz- 
zazione a favore dei magistrali colpevoli per 
sottrarli alla punizione delle leggi. 

Mentre tali Scene di distruzioni e di macellò 
si andavano Succedendo in Irlanda , si l'orina- 
rono a .Belfast ed a Dublino società sotto al 
nome d' Irlandesi unici composte specialmente 
di persone commercianti , che la loro condi- 
zione metteva in sicuro d'ogni sospetto" di miro 
vili ed interessate. Questi uomini per patriot- 
tismo' e por sode virtù, commeiidevoli, e come 1 
tali conosciuti e rispettati, vedevano con dolore 
la 'loro patria oppressa e languente iretla inl- 
Heria , c la corruzione regnare' nel parlamento 
che solo rimediar poteva" a tanfi inali. Forma- 
rono pertanto assuciazioiii onde ridurre gli Ir* 
fende» ad unirsi fra loro, unico mezro di coft* 
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seguire la riforma parlamentaria , e !' emanci- 
pazione ttei cattolici. Queste società pubblica- 
rono scritti atti ad illuminare la nazione sui 
suoi veri interessi; e sì l'elici furono ed Ì loro 
sforzi ed i risultameli ti che, da tutte le parti 
del regno , vennero presentate domande a fa- 
sore dell' emancipazione de' cattolici. Questa 
unione tarilo inaspettata diventò ben tosto 
formidabile e suscitò inquietudini nel governo, 
che all' islaule emanò ordini ai gran giurati di 
dichiararsi a favore dell' ascendente de' prote- 
stanti , ed in parecchie contee lece formar so- 
cietà ad oggetto di ristabilir la disunione e per- 
seguitare Ì cattolici. I palriotli proposero che 
si riunisse uua convenzione come il mezzo il 
più costituzionale a conoscere il voto della 
nazione. Il governo non vi si poteva opporre 
senza violare direttamente uno dei diritti del 
popolo; ma pochissimo inquieto sulle conse- 
guenze d'attaccare apertamente la libertà, fece 
approvare un bill di divieto dì qualunque adu- 
nanza di corpi che ricevuta avessero ima dele- 
gazione. La guerra che in quel mentre scoppiò 
nella Francia lusingò i patriotti irlandesi che il 

violenza , ed avrebbe acconsentito eziandio al- 
l'armamento di. un certo numero di volontari; 
ina un bili che proibì ogni sorta di raduna- 
mento armato , provò che il governo amava 
meglio esporre Y Irlanda ad un' invasione che. 
cessare d' opprimerne gii abitanti. 
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. I torbidi clic gli agenti dell' amministrazione 
avevano fomentati, onde spargere la disunione 
in Irlanda erano nel 1794 giunti a grado tale 
che fecero ben sentire al governo che gli era 
inutile qual si fosse via di rigore a ristabi- 
lire la tranquillità; e fìa l'estremo bisogno in 
cui si trovava di sussÌdi<slraordinarj , sia for- 
s' anche gli impegni che si era assunti col par- 
tito dell' opposizione per essersi dichiaralo in 
favore della guerra , obbligarono il ministero 
ad adottare il disegno del duca di Portland e 
del di lui partito, di formare cioè un' ammini- 
strazione popolare in Irlanda, investita del po- 
tere di concedere qualche cosa al popolo. Fu 
in conseguenza di queste viste e con questi 
poteri che lord Fitz-Villiam venne nominato 
vice re d' Irlanda , ove non era pé ranco per 
cosi dire giunto , che da tutte le parli del re- 
gno gli piovvero indirizzi pieni d'espressioni 
dell' attaccamento del popolo per la costituzio- 
ne , ma accompagnati sempre dalla domanda 
d' una riforma e dell' assoluta emancipazione 
dei cattolici. Appoggiata alle formali promesse 
del governo, e persuasa che gli Irlandesi sa-, 
rebhono sfaLi reintegrati nei loro diritti, la 
camera dei comuni accordò sussidj, leve ec. 
con min generosità senza esempio ; ma il mi- 
nistero appena ebbe conseguito quanto avea 
chiesto , richiamò siili' atto lord Fitz-Villiam 
e negò 1' emancipazione dei cattolici e qual si- 
fosse altra riforma. 
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Invano gli Irlandesi con tutta 1' energia riclà- 
limrono contro una sì formale mancanza di 
parola, c conlro 1' insidio Tal tu alla nozione; il 
ministero don degnò nemmeiio. di risposta le 
loro doglianze , nè lasciò loro tampoco uri bar- 
lume di speranza stili' arvcnife. Li: persone" 
della nazione le niù illuminate sentirono allora 
In necessità di formar in* disegno regolare per- 
una riforniti nella tappreseutanza del popolo , 
fondala sulla libertà civile, politica e religinsa; 
e cono'jciiilo per espcrìtiiza , Che itort v' èra 
altro mezzo per riuscire di certo nel loro' ili- 
lento che un huou sistema di unione, formarono 
associazioni con ailigiiaziuni e con giuramento 
rigorosamente costituzionale adottato, s'impe- 
gnarono » a travagliare perseverai! temente a 
» formare una fratellanza a" affetto cogli Inglesi 
11 d' ogni religione ad oggetto di conseguire 
tt.ttna rappresentanza ugnale e compiuta di 
» tutto il popolo d' Irlanda. » E tale e tdnta 
fu negli Irlandesi d' ogni classe la convinzione 
della Decessila d'un' unione che all'istante in 
tutte le patti del regno si videro formate 
delle società. 

Per quanta l'orza mostrasse una taf un io ne impo- 
nente, il governo risolvette pure di distoglierla; e 
non già per mezzo ili una conciliazione , ma col- 
l' armare, di bel nuovo i protestanti contro Ì 
cattolici ,. e col mandar truppe in Irlanda. 
Quindi , immediaLameiite sollevò i f* natici as- 
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6assinì della contea d' Armagli ; e per tapi fard 
un pari ardore ai protestanti umici della [>aca 
fece die i t'aliatici sollevati cambiassero il noma 
di peep-ò' days bùyt in quello d' Orangisti , 
nome die più direttamente disegnava i difen- 
sori del governo e della religione protestante. 
Gli oraugisti si impegnavano , con giuraménto, rli 
difendere non già la eosti lozione ; ma il re, f ut* . 
tuale. governo e di (sterminare tulli i cattolici 
del regno d'Irlanda. « Infatti queste binile 
d'assassini commisero impunemente ogni sorta 
d' iniquità, di saccheggi e di barbarie le quali 
poi , se non sorpassate, vennero per lo meno 
ugiiaglate dalla ferocia selvaggia degli Feppi- 
bles e delle truppe dì linea inglesi a tedesche, 
ebe contemporaneamente incnidamno l'Irlanda, 
ed in ogni guisa col fe.ro e col fuoco desola- 
rono qnell infelice regione; nella sola contea 
d' Armagli , in meno d' un mese , gli oraugisti 
abbruciarono le-case di più di settecento fa- 
miglie cattoliche; niigbiija fi 1 Irlandesi vennero 
fucilati e soventi ed ufficiali e colonnelli furono 
veduti trucidare col più gran sangue freddo 
persone inermi. Bastava n' essere sospetto per 
cader vittima di sì barbare esecuzioni. » 

Quantunque il governo non abbia . avuta 
audacia sufficiente per apertamente approvare 
]' atroce condotta delle truppe di linea , c 
jdegli orangisti, non si può dubitare che nou 
sia stalo il motore di quegli orrori ; sìa perdio 



dalla condotti delle truppe di linea è facilo 
giudicare quali fossero le istruzioni date 
ai loro capi ; sia perchè si è sostenuto 
clic nei comitali direttori degli ora n gisti 
ai trovavano parlamentari che promettevano 
ricompense a nome e per commissione del go- 
verno ; sia finalmente perchè non ha fatto un 
passo per arrestare tali orrori , nè tampoco 
proferito una parola di biasimo. Verso la fine 
di Luglio del 1797 parve finalmente, sazio di 
lutile stragi, ed offrì un'amnistia a (pianti sì 
farchbero riconoscere per Irandesi-uoiti e pre-. 
slcrebboiio giuramento d' allégeance. 1 catto- 
lici vedendosi trattali come Irlandesi-vii iti in, 
generale si presentarono tutti ; ma non perciò 
si rallentarono le persecuzioni, ed i cattolici 
non tardarono ad accorgersi che 1' offerta am- 
nistia non aveva avuto altro scopo che di far 
nascere nuove divisioni fra i cattolici , onde 
collu contusione de' medesimi giustificare in 
qualche modo la sLessa persecuzione. 

Il proclama del generale Laxe , oltraggio il 
più grande clic sia stato fatto all' umanità, fu 
il segnale di più grandi orrori , perchè un 
numero Infinito ' d' Irlandesi venne fucilato , 
intieri villaggi dati in preda alle fiamme ed i 
loro abitanti fatti passare a fil di spada. 

Gì* Irlandesi ad onta del diritto che natural- 
mente ciascheduno ha alla propria difesa, non. 
avevano mai opposto resistenza ai loro sangui-.. 



nari oppressori ; nò era mai entrato nei lor 
disegni di adoperare la forza per ricuperare 
Ì loro diritti , e quando avessero avuto una 
tali; intensione era loro impossibile il mandarla 
ad e/ietto, dacché erano siale loro portate vìa 
Je armi nelle visite domiciliarle fatte in tutti 
i contadi dalle tròppe accantonate, le quali nelle 
loro ricerche avevano perfino frugato negli 
stessi sepolcri. Eppure il comitato della canirra 
dei comuni ebbe l'impudenza di dichiarare che 
gli Irlandesi avevano l' intenzione di resistere 
( JiJ interi resistence). 

La nazione inglese mirava tulti questi or- 
rori, che fan fremere 1' umanità , colia più 
stupida indifferenza e non si trovò che un uomo 
solo che -sr sia onorato col prendere la difesa 
degli sgraziati Irlandesi. Lord Moira (i) membro 
. dei due parlamenti comparve in quello d' Ir- 
landa, ed intimamente presuaso d'aver rinvenuto 
un mezzo, onde far cessare le misure impiegate 
dal governo, nel- dar loro una pubblicità ne 
svelò tutta la tirannide e l'atrocità, 'invàdo il 
lord Cancelliere ed alcuni pari (frangiati leni- 
rono di negare i suddetti fatti tanto uotoij : 
perocché lord Moira aveva seco portato le 
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ha corosadaiu alcune «pedinimi cuiiiru la KtJOCia elle airvauo 

ftt ìioopo d. f-m nn.rttt aUrelumo gmnJi calami qoant* 
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prove incontrastabili di quanto asseriva , né 
rcslò allro espediente «1 partito ministeriale dia 
di' porre un pronto termine a si orrìbili disse- 
zioni. 

Sia siccome, ad onta ehi 'le suddette tiràrh 
niche misure fossero state sì ciani orosu mente 
svelale, non erano perciù cessale, ma si conti- 
nuavano tuttavia" Col massimo rigore, gli infelici 
Irlandesi ridotti al colmo della disperazione , 
quantunque senza armi, senza risorsa 'e senza 
capi , quantunque perduto avessero una quan- 
tità d' uomini magnanimi c coraggiosi , e che 
ci trovassero dispersi, risolvettero finalmente a 
non più lasciarsi scannare senza difesa, e ad 
opporre una vertenza , comandala dalla ra-. 
tuia , agli attacchi dei feroci loro oppressori, 

Si ò detlo die questa resistenza ., dal mo- 
mento die gli Irlandesi si sono posti in rela-v 
pione coi nemici della Gran Brettagna , prese 
tulio il carattere di ribellione: ma se è incon^ 
Instabile die la costituzione bri tannica con-, 
sacra nella più solenne forma il diritto di re- 
sistenza, chi oserà asserire c]ie gii Irlandesi , 
quanto e più degli Americani, non abbiano, 
avuto il diritto d'insorgere contro un tirannica 
governo? D' altronde , dacché si trovarono astretti 
di ricorrere alla forza per la propria difesa, non 
diventava forse legittimo? Forse, piuttosto che 
conservare quanto avi-ano di più caro al monda, 
e ricuperare i loro diritti col soccorso dei Frani 
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cesi, dovèano preferire dì farsi spogliare, in- 
cendiare e trucidare dagli .agenti della Gran 
Brettagoa ! ! . ! 

Porremo qui un velo sui quadrò degli orrori 
elle tennero dietro a questa insurrezione come 
quelli die hanno oltrepassalo ogn' altra di cui 
questo sgrumato paese fu il teatro. Fare die il 
governo della Gian Brettagna avrebbe dovuto 
considerare 'la' desolazione di uno de'suoi tre 
régni come una giusta punizione del cielo per 
le calamità da lei cagionate all'Europa colla 
lega che formò contro alla libertà ; ma essa 
nello stermiuio degli Irlandesi non ha avuto 
ultra mira che di adoperare uu mezzo, onde 
ridurli ad un unione forzata 1 fra la loro sgra- 
ziata patria e la Gran Brettagna. 



Gran Bntt. Val. H. 



CAPITOLO V. 
Unione dell'Irlanda colla Gran Brettagna, 



Sue cagioni e ìuoi effètti. 

Si fu nel momento , in cui la legge mar- 
aiale era diventata la legge comune deli' Irlanda 
e c[ie queil' infelice paese si trovava oppresso 
da una forza armata di cento sessanta mila 
uomini fra truppe regolari e milizie , che il 
governo bii tannico fece mettere in discussione 
l'unioue parlamentaria dei due legai. Questa 
proposizione però , malgrado di tulli i raggiri 
segreti del governo onde assicurarsene Y esilo 
felice, con estrema indignazione venne dal par- 
lamento irlandese rigettata. A conseguire una 
maggioranza, il governo prese allora un po'uie- 
glio le sue misure facendo andar vacanti qua- 
ranta" posti che riempì 'di sue creature^ ed in 
questo modo sopra trecènto membri, cento ses- 
sanladue votarono per l' unione, ed il voto nazio- 
nale dalle petizioni di settecento mila Irlandesi 
opposte a tre mila ui/U'narì manifestato, quanto 
esserlo poteva sotto a leggi militari , non fu 
ascoltato. Il governo però in ogni caso era pre- 
paralo a sostenere colla forza l'opera delia cor- 
ruzione. 



Ciò che chiamasi unione dei due regni, non 
è nel fatto che un'unione ili parlamento per 
l' incorporazione di cento membri irlandesi nella 
camera dei comuni e di ventotto in quella dei 
pari della Gran Brettagna con alcuni vescovi 
circolanti. Così le leggi, tuttavolta che saranno 
approvate in una camera dei contimi composta 
di cinque ceuto otto tra Inglesi e Scozzesi e 
di cento Irlandesi , ed in una camera dei pari 
di duecento tra Inglesi e Scozzesi e di tren- 
tadue Irlandesi , avranno altrettanta forata ob- 
Jigaloria , e verranno considerale come dirette 
al maggior ben essere dell' Irlanda , come se 
l' Irlanda medesima avesse una rappresentanza 
separata ed indipendente! 

Si osservi che questa incorporazione non è 
ju verun modo applicabile al potere esecutivo 
che in Irlanda rimane affatto distinto da quello 
dell' Inghilterra. Infatti conservati vengono in 
Irlanda un viceré, una coite, officiali ed ini- 
ptogati d' ogni genere , pagati colle efttrate 
dejla nazione Irlandese; numerosi mi pensionali 
rimangono a carico dello stabilimento d'Ir- 
landa, e tutto il corteggio civile e militare che 
ticn dietro ad un governo monarchico, conti- 
nua a venir pagato in paese, cosicché non viene 
liberato che dalla sua legislatura , vai a dire 
da quella parte di governo che nulla costava 
al popolo irlandese. E questo è soprattutto ciò 
«he costituisca la gran differenza fra /' unioni 
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della Scozia »\Y logliUtern e la parziale incori 
poi-azione che si è voluta metter a confronto. 
Cosi il gabinetto segreto, cult' annichilar la 
rappresentanza irlandese ha conservato miti i 
mezzi d' influenza e ih corruzione. Pare vera- 
mente che i" oggi questi mezzi situo quasi 
imitili per l'Irlanda; ma non bisogna mai di- 
menticare che il gran disegno di quel gabinetto 
è sempre stato di servimi, di una parte del 
britannico impero per tener l'altra in Ischia vii Ti, 
e che i mezzi di padronanza che conserva in 
Irlanda, gli serviranno tempre ad accrescere la 
sua influenza nella Gran Brettagna. 

Quest' unione parlamentaria avrebbe- incon- 
trate opposizioni più vigorose di quelle cui 
andò soggetta, se alcuni motivi particolari stra- 
scinato , O reso indifferente non avessero un 
certo numero d'Irlandesi di diverbi partiti , 
e primieramente il bill d' unione favoriva gli 
assenti (i) vai a dire la classe dei gran pro- 
prietari , pochissimi dei quali risiedono in Ir- 
landa. 



(i) Più di vunf inni S», il denaro che ogn' unno sorliv» dal, 
1* Irlanda si >«lut«a ad un milione di ileHjni: ijaaju due Imi 
di questa gomma serviva |>tc Ljli asseriti ed il rimaiiciilfi Mi prn- 
nkmi , a^li impiegali ecc. 



CAPITOLO VI. 



'Schiavitù e miseria degli Irlandesi cattolici. 

Per formarsi una giusta idea dell' odierna 
situazione dell' Irlanda dopo esaere stato il 
teatro d' ogui sorta d'orrori e di stragi, fa d'uòpo 
risalire* allo stato de' suoi bei tempi di pace e 
di prosperità e f;irne il confronto. 

Tattt i governi sono fondati sul principio 
che l' interesse del maggior numero abbia ad 
essere preferito a quello del minore, e che la 
regola costatile del governo sia il sentimento 
della maggioranza della nazione e non quello 
d'una di lei frazione. In Irlanda questo princi- 
pio e questa regola sono sconosciute , perchè 
la costituzione irlandese, come un cono riverso si 
regge sulla punta invece d'essere fondata sulla 
base della sua popolazione. , ' 

Quattro quinti della popolazione in Irlan- 
da professa la religione cattolica } fa metà 
dell'altro quinto la presbiteriana , ed' il fi- 
manente la religione anglicana. Eppure per 
quest' ultima frazione d'abitami, il cui numero 
può ascendere a circa cinquecento mila anime, 
ha in Irlanda uno stabilimento ecclesiastico 
di quattio arcivescovi e di diciblto vescovi; in- 
tanto che in' Inghilterra , ove si contano sei 
milioni d'anglicani, nonvisouo che duearcive- 
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scovi e ventrquallro tchcovì. Un riero propor- 
zionato a questi vescovadi e di cui una parie 
può nemmeno risiedere nei luoghi dei propri 
benefìzi , perchè circondati da cattolici , gode 
di un'entrata considerevoli;, prodotto delle de- 
cime che i cattolici stessi sono forzati a paga- 
re, miao lo che i loro preti vìvono, coni' essi, 
nella nudità e nella miseria. 

Per diritto di conquista e soprattutto per 
quello di confisca dicianove ventesimi dir Ile 
proprietà tenitoriali si trovano possedute daì 
protestanti, mentre i callolieì, compresi quei 
medesimi le cui famiglie hanno regnato io Ir- 
landa , non ritengono oggi che i titoli delle 
proprietà dei loro padri , clic per testamento 
hanno trasmessi ai loro discendenti. Il numero 
dei cattolici gentil' nomini (Gettile meri) che pos- 
seggono fondi, ma di poca entità, è estrema- 
mente piccolo ; oltre di che questo stesso nu- 
mero , negli ultimi lorhidi si è considerevolis- 
simamente diminuito. Eppure a quest' ultima 
classe di cattolici che il governo si è proposta 
soprattutto d'es termina re , per essere considerale 
quale capo degli irlandesi -uniti.'. 

Quasi tutta l'Irlanda, toltane una' parte del 
settentrione dell'isola e del Leinter, offre un 
quadro uguale a quello delle montagne e delle 
Uole della Scosta : tulli i gran proprietari hanno 
abbandonato un paese, in cui, trattone le prin- 
cipali città, non si trova alcuno di quei grandi 
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ohe In ogni altro luogo costituiscono le socie- 
' tà, e noti rimangono perciò nelle campagne 
clic due sole classi d'abitanti, gli affilai uoli 
"cipè, ed i sotto afiiltaiuoli conosciuti sotto al 
nor.ie di middlemen , i paesani cattolici ed i loro 
preti. Simili ai tnckstnen Scozzesi , li middlemen ■ 
dietro contratti di lunghissima durata e soventi 
anche perpetui, prendono in affitto vastissime 
possessioni die poi subaffittano a piccolissime 
frazioni a prezzi carissimi, per ini solo auuo, 
e senza scrittura (tenant at viti) ai paesani cat- 
tolici, che su ili esse avi trovano o fabbricano 
essi medesimi qualche miserabilissima capanna 
colla terra. Sebbene in Irlanda non esista ser- 
vitù legale, que J sgraziati paesani sono nel fatto 
veri schiavi alla gleba attaccati; imperciocché i 
middlemen non solamente esigono da loro un 
servizio personale e canoni onerosissimi ; ma 
ad 'essi non lasciano quasi inai più di un anno' 
la porzione di terra che gii hanno affittata , e 
che è per lo più vicina ad un Jlug od ad un 
pantano o fangosissima palude. In questa guisa 
appena que' sgraziali coltivatori hanno l'orzato 
quel!' ingrato terreno col più duro travaglio 
a somministrar loro una scarsissima sussistenza 
cha dai middlemen ne vengono scacciati e for- 
zati d'andare a bagnare de' loro sudori aa altro 
terreno incolto, dal quale un altro anno dopo 
sono a vicenda espulsi. 

Le abitazioni (cabbins) di que' paesani sono 
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misembrl issimi camiti fabbricali di terra seccai- 
e coperti di cespugli e di paglia di pillate , 
Creiti per lo più in l'ossale le cui sponde' ser- 
vono di muri. Sono quasi tutte senza finestre " 
e caini utili , onde sono dal fumo u dall' umido 
'a vicenda continuamente travagliati ; e siccome 
Hpll' interno non vi praticano alcuna separazio- 
ne, perciò il marito, la moglie, i figli, i porri, 
ic vacche, il pollame ecc. vivono lutti insieme 
confusi , e sovente Io stesso strame serve dì 
letto indistintamente alla famiglia ed al bestiame 
e vi si veggono mangiare assieme le patate t 
Unico cibo per Io più di quelle sgraziate genti. 

11 forestiere alla vista di un simìl modo di 
vivere è (adotto a credere clic I' incesto abbia 
ad essere fra quelle genti inevitabile ; ma è 
certamente tanto raro hi Irlanda quanto fra le 
nazioni le più incivilite. « Quello che ci ass uc- 
ci facciamo a veder praticare quando sibilio an- 
« cor ■ Fanciulli , dice Un: viaggiatore inglese, 
» sebbene non sia naturale ( mnaturel ) ci fa 
v nessuna impressione. Ecco perchè la nudità 
» quasi abituale de' paesani irlandesi produce 
il nessuna cattiva . consegue risa-, perchè sino- 
j> dalla nascila allevati iu compagnia eonservano- 
ji anche col crescere della età la primitiva loro 
» innocente famigliarità , senza die mai ateurt 
ii impuro molo si svegli nei loro sensi. L'occhio 
» dì quo poveri paesani non è' più alienato alia- 
li vista del nudo petto d' una sorella, di quello 
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* le sìa. 1* occhio dell'Opulento nel niirar quello 
n _diuQ;i sua sorella coperto di velo: no, non 
n, v'ha indecenza nella semplice nudità. Uri 
« paneggi.amento aggiungerebbe forse qualche 
. » cosa di più alla modestia delia venere de Medi- 
to ci ? « Ha quanti' anche possa essere vero che ' 
la semi-nudità del paesano irlandese nessun ìn- 
fconvenicute seco tregge per la morale ^ sarà 
sempre vero che non lascia di somministrare 
un attestato irrefragabile dell'estrema sua pover- 
tà: senza calze e senza scarpe, non coperto che 
per metà e da cenci stomachevoli che non lo 
difendono dal freddo nè dall'umido, quasi uni- 
versalmente senza cainiscia indosso ed al punto 
che creder farebbe che in Irlanda fosse la tela 
un oggetto sconosciuto, ed il sudiciume che 
deriva e'dalfa miseria e dall'abitudine ributta 
il viaggiatore e lo allontana dalle abitazioni di 
que' paesani. No le Capanne degli schiavi polac- 
chi, quantunque quasi altrettanto meschini, non 
presentano uno spettacolo così schifoso e ri- 
buttante. 

Presso a sì mescili nissimì tuguri avvi il piccol 
campo che que' villici coltivano con un'altra per- 
nione di terra appena sufficiente a pascolare ed 
a farvi vivere una o dite vacche al più; essi 
non mangiano mai pane e tutto l' alimento 
loro consiste in patate ed in latte allorché non. 
sono forzati a convertirlo in butirro per ven- 
derlo, 11 poc» denaro poi che gli uomini colla 
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braccia e le donne colla filatura si procurano , 
è generalmente impiegato nebtgvski liquor spiritello 
simile allo spirili) di ginepro. L' unico godimeli» 
di quelli* gelili è nel matiiinon'O ; ragione per 
cui si uunhjiio lanlo gimani ilio a sedici anni 
per lo più Ir li^lic souo fjii madri : onde in 
ogni i-i- 1 si vede mia -.-= ■ =«l ■= di figli. 

Tale è la sorte di quasi Ire milioni d'uomini 
sottomessi alla mi^iorv ili tutte le. costituzioni 
possibili , la costituzione britannica,, » 1 cat- 
» iolici Irlandesi, dicono i loro oppressori, man- 
« ea no totalmente d'industria, n È vero: mi po- 
polo schiaro non potrà mai essere laborioso ; 
ed in Irlanda il popolo è appunto schiavo , e 
nella schiavitù si vuol mantenerlo e vi si man- 
tiene colle leggile pili oppressive e le più tiran- 
niche e tali che vengono a togliere alla di- 
sgrazia per sino queir" unico mezzo che rende 
la schiavitù sopportabile-, la religione (i). 



(■) .- Sono nuli Tir IT., schiavini . diu'e il rfg Grallan si pu- 
lì Immillo nel suo clismr.o sulle decimo , r unno allevali nel!» 
B f.lliTitln Le esar.ionì delle ^decime , col togliere al]., agra. 

commesfo in Irlanda tanti disurdini Si è delln in pieno parli- , 
mento , che il clero nari salo è alili] la orna colle sur esa- 
li nni di qnesli disórdini i ma che ha e.pulso dal regno più di 
etnlo mila uomini : gli arbitrari tributi e Invori', ed altre ini- 
qsissime vessazioni hanno prodotto li Oak-kaji li Sten! boyi e 
li Lanette fi. 

..''■' '',■*■' I , 
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CONCLUSIONE. 

Molli nazionali e forestieri si Fecero ad esal- 
tare le leggi britanniche; ed i primi, a far pompa 
di patriottismo, esagerandone i vantaggi pre- 
tendono di .far credere che nulla siavi esìstilo 
mai di più perfetto , e mostrano un orgoglio 
nazionale fondato siili' odio e sul disprezzo delle 
altre nazioni. Alcuni fdosofi ed illuminati filan- 
tropi confessano però che quelle leggi possono 
venir migliorate , e che vi sono in esse pregiu- 
dizi odiosi, ed antisociali. Niuno però osa di 
combatterli apertamente , ben sapendo che la 
via più sicura per conseguire onori e ricchezze 
si è di accarezzare i pregiudizi nazionali , as- 
secondando nel medesimo tempo le viste ed i 
progetti del ministero. 

Fra i detrattori sonvi aironi fra i nazionali , 
che si danno a censurare la costituzione per 
farsi amare dal popolo e comperare a caro 
prezzo dal governo. Alcuni stranieri e tra èssi 
il Linguet si danno a censurarla per esaltare il 
potere assoluto; altri per impedire che i loro 
cittadini la prendano per modello ; altri final- 
mente più lodevoli ne svelano i vizi per ricor- 
dare agli Inglesi che un popolo non è vera- 
mente grande che in quanto è giusto, e che 
non è degno di essere libero ebe in quanto ri- 
spetta i diritti delle altre nazioni. 

Noi paghi di aver esposto candidamente le 
loro istituzioni , privi di spirito di parte la- 
veremo al saggio leggitore il giudicarne. 
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